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Di fronte alla involuzione de e alla crisi idella inaggioranza 


Los Angeles 


Moxione 




Fanfara 


ARE che il viaggio che il presidente del Consiglio 
si appresta a compiere negli Stati Uniti su invito del 
presidente Kennedy abbia assunto valore di deus ecc 
nnachina nel dramma provocato dal dichiarato rifiuto 
della D.C. di tener fede agli impegni programmatici 
assunti al momento della formazione del governo di 
centro-sinistra. Non si può mettere in crisi il governo 
— questo uno degli argomenti sviluppati da Nenni 
e da altri — nel momento in cui nella azione inter¬ 
nazionale dell’Italia maturano indirizzi nuovi e po¬ 
sitivi per l’avvenire del nostro paese, dell’Europa 
occidentale e degli stessi rapporti tra l’est e l’ovest. 

Vediamo, dunque/di che si tratta. Non v’è dub¬ 
bio che Fànfani parte per Washington in un mo¬ 
mento inquietante della situazione all’interno dello 
schieramento internazionale di cui l’Italia fa parte. 
Due sono gli elementi principali che lo caratteriz¬ 
zano: vi è da una parte il dichiarato proposito di De 
Gaulle, ribadito nella conferenza stampa di ieri, di 
dare all’Europa dei sei le caratteristiche di un blocco 
reazionario fondato sull’alleanza tra la Francia e la 
Germania di Bonn, e vi è dall’altra la decisa volontà 
del presidente degli Stati Uniti di ristabilire la dire¬ 
zione americana della alleanza anche a costo di pro¬ 
vocare « frizioni » con questo o quel paese atlantico. 

I due elementi sono strettamente legati l’uno 
all’altro ed è in questi stessi termini, del resto, che 
la situazione viene rappresentata dai portavoce del 
governo italiano. Il Viaggio di Fanfani, infatti, do¬ 
vrebbe, secondo quanto si afferma, servire prima di 
tutto ai fini di un tentativo italiano di correggere i 
minacciosi sviluppi della politica europea e in parti¬ 
colare della politica gollista. . ' / 

S E COSI’ fosse, sarebbe ottima cosa. Vi è qui, però, 
una prima osservazione da fare. Ed è che agli attuali 
sviluppi della politica europea si è giunti anche per 
responsabilità italiana; anche, anzi, per responsabi- 
. lità dell’attuale governo italiano. La > politica : del¬ 
l’Asse Parigi-Bonn, infatti, è stata impostata ed è 
andata avanti proprio mentre l’on. Fanfani dirigeva 
il governo di centro-sinistra. Nessuno dovrebbe aver 
dimenticato rincontro Fanfani - De Gaulle di Torino 
nell’aprile 1962 e l’incontro Fanfani - Pompidou, nel 
settembre dello stesso anno. Perché quell’azione che 
oggi si dice di voler condurre contro l’Europa di 
De Gaulle non venne impostata fin da allora? Perché 
il ministro La Malfa, che oggi propone che l’Italia 
stringa con l’Inghilterra gli stessi accordi stretti tra 
la Francia e la Germania, non trovò allora nulla da 
dire di fronte alla passività — qualcuno dice anzi 
la complicità — del governo italiano? E come mai 
non si trovò nulla da dire sull’operato del ministro 
Colombo a Bruxelles durante le estenuanti e per 
- certi versi farsesche trattative per l’ingresso della 
Inghilterra nel Mercato Comune? Eppure tutti sape¬ 
vano qual era l’orientamento di De Gaulle, quali 
erano i suoi obiettivi e con quali mezzi egli si prò-. 
poneva di raggiungerli. Così come tutti sapevano 
che Colombo faceva di tutto per facilitare il giuoco 
dei francesi contro la Gran Bretagna. 

— SI DICE — il passato è un conto e il presente 
un altro: oggi si vuole fare sul serio. E per fare sul 
serio Fanfani corre a Washington giacché Washing¬ 
ton è interessata a isolare De Gaulle in Europa. 
Staremo a vedere. Sono però preoccupanti sia i limiti 
profondi dell’azione che si dice di voler condurre sia 
anche i pericoli insiti nei mezzi che si intendono 
impiegare. La grande questione che crea oggi una 
frattura assai seria tra gli Stati Uniti e la Francia 
è la questione della strategia della ■ alleanza: alla 
decisione di De Gaulle di dotare la Francia di una 
propria forza nucleare gli Stati Uniti contrappon¬ 
gono la proposta di creare una forza nucleare multi¬ 
laterale della NATO che assicuri a Washington il 
potere supremo di deciderne lo impiego e, quindi, 
la effettiva direzione non solo militare ma anche 
politica della alleanza. Fanfani, a quanto si assicura, 
si prepara ad accettare la proposta americana. Ma 
ciò non solo non contribuirebbe in alcun modo a 
costringere De Gaulle a rinunciare alla sua jorce de 
frappe ma impegnerebbe l’Italia ad entrare a far 
parte di una organizzazione atomica di cui il meno 
che si possa dire è che non va in direzione del di¬ 
sarmo, comporterà un onerp finanziario notevole e 
vedrà i generali tedeschi a posti di comando.'- . 

Dove sono, in tutto questo, gli «indirizzi 
nuovi »? Di nuovo, in realtà, vi è un solo elemento, 
ed è la preoccupazione crescente, per la situazione 
che si è creata in Europa. Ma su questa giusta pre¬ 
messa viene impostata un’azione che, per lo stesso 
fatto di non uscire dal chiuso dei rapporti inter-atlan- 
tici, non risponde ai fini di una ripresa democratica 
sul nostro continente. 

Alberto Jacoviello 


Per la diffutione etraordlnaria di > Rinascita > per il 
42' annive'‘aario della fondazione del Partito, la rivista 
pubblicherà, nei numero dì sabato 19. alcuni documenti 
inediti sui rapborti tra il PCI e il P8I subito dopo la 
scissione di Livorno. 

Le prenotazioni per la diffusione debbono pervenirci 
entro la mattinata di domani. 


la situazione nella 
maggioranza per¬ 
mane tesa - Primi 
commenti ufficiosi 
Il PSDI chiede la 
verifica della fidu¬ 
cia - Il PII non vuo¬ 
le la crisi 


Ieri la Direzione del Parti¬ 
to comunista italiano ha di¬ 
scusso la situazione politica 
alla luce degli ultimi avveni¬ 
menti, e ha deciso la presen¬ 
tazione di una mozione di sfi¬ 
ducia al governo. 

I II comunicato emesso al ter¬ 
mine della riunione, reca: « La 
Direzione del PCI, presa in 
esame la situazione politica 
creata dalla progressiva rinun¬ 
cia e dalla aperta opposizione 
del gruppo dirigente della de¬ 
mocrazia cristiana alla realiz¬ 
zazione di punti sostanziali del 
programma sulla base del qua¬ 
le venne formato il presente 
governo, ritiene che la situa¬ 
zione politica che emerge da 
questo rifiuto, il quale investe 
questioni decisive di applica¬ 
zione delle norme della Co- 
situazione repubblicana, debba 
essere esaminata e giudicata 
dal Parlamento, e di ■ conse¬ 
guenza incarica il gruppo dei 
deputati comunisti di presen¬ 
tare una mozione di sfiducia 
nei modi richiesti dalla Co¬ 
stituzione ». 

Malgrado l’ottimismo dei 
giornali ufficiosi, i quali con¬ 
tinuano a presentare la situa¬ 
zione politica in termini ap¬ 
pena increspati dalle proteste 
della maggioranza socialista, la 
situazione aU’interno delia 
maggioranza, ancora ieri, si 
manteneva estremamente tesa. 
Da parte democristiana, nes¬ 
suna dichiarazione ufficiale è 
stata resa. Anche il riserbo del¬ 
la segreteria della DC è indi¬ 
cativo del disagio in cui i di¬ 
rigenti di Piazza del Gesù si 
trovano nel formulare una ri¬ 
sposta che, respingendo le cri¬ 
tiche mosse dal CC socialista 
ne eluda al tempo stesso te 
conseguenze sul piano del go¬ 
verno. ‘ ' 

Un ottimo pretesto per il 
silenzio ufficiale democristiano 
è stato fornito dalla partenza 
di Fanfani per Washington. 
Oggi infatti il Presidente del 
Consiglio prenderà il volo per 
la capitale americana dove si 
incontrerà con Kennedy, Fino 
al suo rientro, dunque, previsto 
per il 20 gennaio, non sono da 
prevedersi particolari prese di 
posizione. Portavoce ufficiosi 
hanno preannunciato infatti 
che la Direzione de si riunirà 
solo dopo il ritorno di Fan¬ 
fani, ed esprimerà un giudizio 
compiuto « ribattendo punto 
per punto », si è detto, alle ac¬ 
cuse ma senza decretare la 
crisi. ' ■ • 

Un primo commento demo- 
cristiano su questa linea, era 
contenuto ieri ‘ in una nota 
della Gazzetta del Mezzogiorno 
firmata da Corrado Guerzoni, 
capo dell’Ufficio Stampa della 
DC. La nota respinge l’accusa 
di inadempienza programma¬ 
tica ricordando che Moro non 
si impegnò mai all’attuazione 
regionale nella presente legi¬ 
slatura. Ciò non poteva acca¬ 
dere, dice la nota, poiché la 
DC « non poteva fare le re¬ 
gioni subito in cambio di un 
maggiore impegno del PSI pro¬ 
messo per l’avvenire, per un 
dopo ». Dopo avere malizio¬ 
samente chiesto al PSI perchè, 
benché tutto fosse chiaro, esso 
non ruppe a novembre dono 
la prima riunione della Ca- 
milluccia. la nota afferma che 
non scegliendo la crisi, ora il 
PSI sceglie la polemica per 
motivi elettorali • immaginan¬ 
do che la DC dopo la consul¬ 
tazione elettorale sì mostrerà 
più arrendevole, per farsi per¬ 
donare ' le inadempienze del 
passato » La nota poi scrive 
che se la contesa si limita.sse 
a una discussione tra chi vuo¬ 
le di oiù e chi meno. « non ci 
sarebbe stato nulla di strano ». 
Ma. prosegue il cano ufficio 
stamna della DC, « Ì1 fatto nuo¬ 
vo di questi giorni è che la 
polemica tende ad uscire dal 
normale arco dialettico scon¬ 
finando su un terreno perico¬ 
loso dove miei che appariva 
definito .sembra rimes.so nup 
va»"ente in giuoco», ' ' ' 

Toccando il punto dolente e 
nifi sensibile della polemica, 
indicato da Salizzoni come • li¬ 
mite di rottura », la nota ri¬ 
mi. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Il generale ha respinto gli accordi delle Bahamas e rifiutato 
drasticamente l^ingresso delP Inghilterra nel MEC 
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Oggi si apre il - 
Congresso della SED, 
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Il compagno Krusciov — capo della delegazione del 
PCUS al 6. Congresso delfa SED, che si apre stamane 
alla « Werner Seelebinder Halle » — è giunto ieri a Ber¬ 
lino, accolto dal compagno UlbrichL (Nella telefoto: rin¬ 
contro alla stazione di Berlino fra.i compagni Krusciov 
e Ulbricht). 

; (A pag. IO le informazioni) ' > • ■' - , 


Kennedy 
accresce le 
spese militari 

WASHINGTON. 14. 

Kennedy ha rivolto oggi al 
iCongresso il messaggio sullo 
-Stato deirUnione-. Il Presi¬ 
dente ha avuto un tono abba¬ 
stanza prudente e ottimistico. 
Si è pronunciato per la -com¬ 
petizione pacifica», dichiarando 
che il -globo è ormai troppo 
oiccolo» per ocnsare alla vitto¬ 
ria di un paese suU’altro. Nello 
stesso tempo, però, ha ribadito 
che -fino a quando non vi sarà 
un sistema di sicurezza intema¬ 
zionale efficiente», gli Stati Uniti 
e l'occidente dovranno conti¬ 
nuare la corsa agli armamenti. 
Perciò, il nuovo bilancio che 
verrà proposto al Congresso 
vedrà accresciute di due m|* 
nardi di dollari le spese mili¬ 
tari: le sole spese per le armi 
nucleari assorbiranno 15 mi¬ 
liardi di dollari. ' . I 


Adenauer 
per la forza 
atomica 


; BONN. 14. 

' Il cancelliere Adenauer e il 
ministro degli esteri Schroeder 
hanno ricevuto slamane il sot¬ 
tosegretario di Stato america¬ 
no Ball, inviato dal presidente 
Kennedy in Europa. Questi nel 
pomeriggio ha visto anche il 
nuovo ministro della difesa te¬ 
desco, von Hassel, A] termine 
del colloquio della mattinata, è 
stato diramato un annuncio che 
pone la Germania in contrasto 
con le tesi che Gaulle ha 
poco dopo sostenuto a Parigi 
nella sua conferenza stampa. Il 
portavoce del governo federale 
ha infatti dichiarato che la 
Germania di Bonn appoggia la 
proposta americana per una 
forza atomica della NATO. Le 
conversazioni con Ball sono 
state definite -straordinaria¬ 
mente positive». 


(A pag, 10 le informazioni)' 


PARIGI, 14 I 

Il generale De Gaulle ha 
tenuto oggi la sua conferen¬ 
za stampa, i - cui elementi 
clamorosi, per quanto ' già 
preannunciati da alcune in¬ 
discrezioni, hanno superato 
nella . realtà tutte le attese. 
La conferenza è cominciata 
alle 15, ' nella < Sala - delle 
feste » del palazzo presiden¬ 
ziale, davanti a 850 giornali¬ 
sti, dei quali 400 erano stra¬ 
nieri. De Gaulle sedeva, co.- 
.me suo costume, in una gran¬ 
de poltrona, dietro una nuda 
scrivania, attorniato, a ri¬ 
spettosa distanza, sulla de¬ 
stra e sulla sinistra, da Pom- 
pìdou, dai suoi ministri e da 
alcuni stretti collaboratori. 
E’ stata questa la prima con¬ 
ferenza stampa del generale 
dopo quella tenuta nel mag¬ 
gio 1962, finita la guerra 
d’Algeria. Ma se quella con¬ 
ferenza aveva voluto essere 
la manifestazione pubblica 
che seguiva un atto di paci¬ 
ficazione, questa è stata esat¬ 
tamente l’opposto. 

Il generale ha vibrato col¬ 
pi furibondi, contro la con¬ 
cezione ' americana . dell’al- 
leanza atlantica. In partico¬ 
lare, egli ha rifiutato, assu¬ 
mendo la più intransigente 
posizione che si ricordi, Tin- 
gresso dell’Inghilterra nel 
MEC (a meno che questa non 
si trasformi da un’isola in 
una penisola, potremmo ben 
dire); ha affermato che gli 
accordi di Nassau non lo in¬ 
teressano e che dei Polaris 
non sa che farsene; è stalo 
polemico verso gli Stati Uni¬ 
ti in tutto il fondo del suo 
dire e lo ' è stato esplicita¬ 
mente in più parti,. come 
quando ha affermato che la 
Francia , non entrò nel MEC 
per < aderire ad ' una più 
grande comunità atlantica di 
cui gli USA sarebbero stati 
la guida ». Gli unici momen¬ 
ti di positivo . assenso sono 
stati ‘ quelli dedicati da De 
Gaulle aH’alleanza con Ade¬ 
nauer, e alla riforma costi¬ 
tuzionale che, con il referen¬ 
dum dell’ottobre scorso, ha 
portato all’elezione del Pre¬ 
sidente della Repubblica con 
il suffragio universale. 

Le domande . rivolte ' dai 
giornalisti, dopo alcune fra¬ 
si lapidarie iniziali del gene¬ 
rale e il suo « a voi signori 
la parola », erano pratica- 
mente tutte già note a De 
Gaulle, in quanto la pra.ssi 
vuole che esse vengano sot¬ 
toposte all’Eliseo nei giorni 
precedenti le conferenze 
stampa. Il generale ha rispo¬ 
sto dunque a temi politici 
precisi, più che a domande. 

Primo tema: la posizione 
della Francia nei confronti 
dell’ingresso della Gran Bre¬ 
tagna nel Mercato Comune. 

De Gaulle ha affermato 
che ringhìiterra ha chiesto di 
entrare a far parte del Mer¬ 
cato Comune ma alle proprie 
condizioni, c L’Inghilterra, ha 
proseguito il generale, è una 
nazione insulare, marittima 
e collegata attraverso il Com¬ 
monwealth a nazioni distanti 
e molto diverse. L’economia 
inglese è principalmente com¬ 
merciale ' ed industriale e 
scarsamente agrìcola. In po¬ 
che parole la natura e la 
struttura dell’Inghilterra so¬ 
no profondamente diverse da 
quelle degli stati continen¬ 
tali. Questo fatto pone il 
grande ■ problema di ' come 
adattare ITnghilterra al Mer¬ 
cato Comune. « In qualche 
occasione,. ha soggiunto De 
Gaulle, vi è stato motivo di 
ritenere che - Tlnghilterra 
consideri di trasformare se 
stessa per uniformarsi - alle 
condizioni accettate e attua¬ 
te dai sei paesi del Merca¬ 
to Comune. Ma la questione, 
ora, è di conoscere se Tln-j 


ghilterra può mettersi nella 
condizione di rinunciare ail 
suoi legami col Common¬ 
wealth, smettere di proteg¬ 
gere la sua agricoltura e 
rompere i legami con le na¬ 
zioni della zona ' di libero 
scambio .Spetta all’Inghilter¬ 
ra rispondere ». . 

1 De Gaulle ha quindi ri¬ 
cordato come il trattato di 
Roma istitutivo del MEC è 
stato concluso da sei stati 
continentali con economie 
relativamente simili. Ha so¬ 
stenuto che nell’area dei sei 
Io sviluppo economico è sul¬ 
lo stesso piano, le condizioni 
di lavoro sono simili e non 
vi sono divergenze politiche 
e questioni di frontiere. « Es. 
si credono alla. solidarietà, 
ha detto il generale, aggiun¬ 
gendo che le sei nazioni, non 
hanno trattati politici o mi¬ 
litari esterni. Essi ' sono . in- 
somma sullo stesso asse, mar¬ 
ciano in modo molto simile; 
e sono soprattutto solidali 
dal punto di vista della co¬ 
scienza di definire insieme 
una parte importante della 
fonte della nostra civiltà ». 

Accordi delle Bahamas, po¬ 
sizione della Francia sui mis. 
sili Polaris offerti da Ken¬ 
nedy e disarmo. 

Su questi temi De Gaulle 
ha risposto: < Non credo che ' 
vi possa essere qualcuno ca¬ 
pace di ritenere che si pos¬ 
sano sottoscrivere gli accor¬ 
di delle Bahamas ». < Noi co¬ 
struiremo e utilizzeremo la 
nostra forza atomica, ha pro¬ 
seguito De Gaulle. .Ho di¬ 
verse volte indicato pubbli¬ 
camente la politica di difesa 
della Francia e gli armamen- | 
ti che la Francia ritiene ne- ' 
cessali per la sua difesa. | 
Ripeto che la Francia inten- I 
de avere la ' propria difesa i 
nazionale ». De Gaulle ha af- | 
fermato .che se ogni paese ha . 
bisogno di alleati « é anche | 
necessario poter disporre li¬ 
beramente di se stessi e per | 
un grande popolo è anche ' 
necessario conservare questa | 
libertà». In quanto ai Fola» I 
ris, il generale ha affermato i 
che « non sarebbe utile per | 

(Segue in ultima pagina) i 
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LOS ANGELES — 1 due dipinti del Pollaiolo, apparto» 
nenti alla Galleria degli Uffizi e razziati dai nazisti du¬ 
rante la guerra, sono stati finalmente restituiti dai co¬ 
niugi Meindl.al governo italiano,. La restituzione è av¬ 
venuta ieri nelle mani del. ministro Sivìero. 1- coniugi 
inóltre si sono impegnati ad assistere Siviere nel recu¬ 
pero dì altri quadri trafugati dagli Uffizi dai nazisti e 
che pure si troverebbero negli USA. Una misteriosa vi¬ 
cenda infine è legata al recupero dei Pollaiolo (in 3. le no¬ 
stre informazioni). Nella foto: «Ercole che uccide l’Idra». 

■ , . (A pagina 3 il servizio) ■ • 


Fra tre giorni 


Salizzam 

Imito 

Moro 

inerme 


B segretario politico della 
DC, OD. Aldo Moro, è uscito 
incolume da un pauroso inci¬ 
dente d'auto accadutogli sulla 
autostrada Firenze-Mare; a Me¬ 
stre, invece, l’on. Angelo Sali- 
nozzi, uno dei tre vice segre¬ 
tari d.c., finito in un fosso, ha 
riportato la frattura di un brac. 
ciò con ; una prognosi di 45 
giorni. 

' L'on. Moro,, con il capo della 
sua segreteria. Salvi, e il se¬ 
gretario particolare, Leucadito, 
percorreva in auto la Firenze- 
Mare in direzione di Pisa. Nei 
pressi del casello di Altopascio, 
una delle gomme anteriori del¬ 
l'auto è scoppiata. La macchina 
del segretario della DC hs sban¬ 
dato violentemente, quindi s'è 
ribaltata. Moro e i suoi collabo¬ 
ratori. usciti incolumi dai sini¬ 
stro (solo l'autista ha riportato 
lievi contusioni) sono stati soc¬ 
corsi da una pattuglia della po¬ 
lizia stradale. Dopo una breve 
sosta a Lucca, l'on. Moro ha rag¬ 
giunto Pisa e di qui, in treno. 
Roma dove in serata è stato 
visitato dall’OD. FanfanL 


’ Fra tre > giorni, il 18 ;. 
gennaio, la, Corifindustria 
avrà dai metallurgici una 
prima — importante — 
risposta. In quel giorno, 
900 mila lavoratori scende, 
ranno in sciopero .naziona¬ 
le per 4 ore contro lo sfac¬ 
ciato voltafaccia dello sta¬ 
to maggiore industriale che 
ha rotto le trattative per 
il contratto. ‘ 

Il valore di questa ri¬ 
sposta, come è ovvio, non 
sta solo o tanto nell’entità 
del danno che sarà procu¬ 
rato al padronato sotto 
l’aspetto economico. Sta, in 
primo luogo, nel suo carat¬ 
tere unitario: la decisione 
di tornare alla lotta, con . 
una prima protesta naziona- ; 
le, è stata presa a Milano f 
da tutti e tre i sindacati dei 
metallurgici: - FIOM - CGIL, 
FIM-CISL, UILM-UIL. Ma il 
valore dell’azione del 18 
gennaio sta —, soprattutto 
— nel fatto che lo sciopero 
suona l’àHarme per i lavo¬ 
ratori diluite le categorie. : 

' L’atteggiamento della 
Confindustria apre, infatti, ' 
pericoli assai gravi che non 
minacciano soltanto la ca¬ 
tegoria dei metallurgici. La 
rottura è stata provocata ‘ 
dal padronato'su punti es¬ 
senziali — di principio^ — . 
che toccano gli interessi im¬ 
mediati e le prospettive di / 
tutte le categorie. Basta in¬ 
dicare due soli di questi 
punti: il diritto alla con¬ 
trattazione articolata, che 
la Confindustria vuol nega¬ 
re totalmente nei fatti; il 
riconoscimento del sindaca¬ 
to come legittimo agente 
contrattuale neWazicnda. 

' L’obiettivo della Conftn- 
dustria (lo- ha detto con - 
molta chiarezza Agostino 
Novella a Milano) è di de¬ 
terminare un « arretramen¬ 
to di tutta fa situazione 
sindacale ». Cosicché, la 
Confindustria • deve avere 


una risposta da tutti i lavo- I 
ratori ». Di qui l’appello aL I 
l’unità rivolto da Novella ■ 
alle altre confederazioàt, | 
l’esortazione a tutto il motu 
do sindacale a restare fe- \ 
dele ai princìpi dell’auto- ” 
nomia della lotta sindaca- | 
le da quella politica. ■■■--. I 
Questa esortazione non ■ 
è formale. Già nell’estate \ 
e nell’autunno scorsi lo , 
Confindustria organizzò la I 
propria resistenza contro i " 
metallurgici e le loro legit- | 
Urne richieste sindacali, a * 
fini politici di pressione sul i 
centro-sinistra. ■ Costretta I 
dalla lotta _ a rivedere le ■ 
proprie posizioni, essa ri- \ 
porta — oggi — la verten¬ 
za in alto mare. Ancora una | 
volta chiaro è il suo fine: | 
esasperare i rapporti socia- | 
li, spingere indietro ulte¬ 
riormente, con quella sin- I 
dacale, la situazione peli- ’ 
tica. La^ Confindustria si | 
sente incoraggiata — in I 
questo suo proposito — dal. | 
Iq snaturamento del centro- I 
sinistra determinato dalla ■ 
azione moro-dorotea, stia- I 
turamento che essa conside¬ 
ra, legittimamente, anche 1 
come un suo successo. ’ 
"Oggi'più di ieri -— dim- | 
que — la lotta dei metal- I 
lurgici per il contratto vie- ■ 
ne ad assumere un signi- | 
ficato politico obiettivo, un 
valore democràtico. Perciò | 
— come altre volte abbia- • 
mo sottolineato — tutti i | 
poriift ■ democratici sono I 
chiamati a condannare Tot- ■ 
tacco ■ confindustriale e a | 
esprimere piena e concre¬ 
ta solidarietà con i'metal- | 
lurgici il 18 gennaio e nel * 
corso di tutta la lotta che | 
potrà tornare ad : essere I 
aspra e dura ma che dovrà ■ 
essere vittoriosa per mante. | 
nere aperte possibilità reali 
di sviluppo democratico in 1 
tutto il paese .. * 




j Confindustria •deve avere ._*J 
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Nazisti 


^ ^ \.. >... /** r' 

La lotta contrattuale dei metallurgici 


V Unità / martedì 15 gennaio‘1963 

Dopo Salerno 


Il cavaiier Giobke Bloccoté Ic aziendc 


La trovata del nazista 
Hans Giobke, segretario 
dclln cancelleria c nomo 
di fiducia di Adenauer, 
è talmente sconvolgente 
nella sua efficacia che 
merita di essere ampia¬ 
mente popolarizzata. Ac¬ 
cusato, fra l’altro, di ave¬ 
re prestato giuramento a 
Hitler, ìlcrr Giobke ha 
stesQ al tappeto i propri 
avversari con un fulmi¬ 
neo K.O. logico. < SI, è 
vero, ho firmato il proto¬ 
collo ma non ho prestato 
il giuramento a voce >. K 
sapete perché ? Perché 
approfittando di una svi¬ 
sta del grande signore 
della guerra, Giobke riu¬ 
scì a rifugiarsi in un an¬ 
golo della sala, passando 
così inosservato. Vero è 
che poi accettò di fare 
il sovrintendente alla lìa- 
zificazione del territori 
invasi, Italia compresa, 
ma qiiesto è un piccolo 
dettaglio, se si pensa che,, 
nel momento cruciale del- > 
la sua vita, riuscì a na¬ 
scondersi nel corridoio. 

I soliti antifascisti obiet¬ 
teranno che l’attuale emi¬ 
nenza grigia del governo 
di Bonn, godette della sti¬ 
ma di Himmler e che 
molti ebrei dei diversi 
paesi di Europa, Italia 
compresa, finirono nei 
forni crematori di Ausch- 
witz o di Dachau, grazie 
all’* eccellente * opera di 
€ denazificazione * svolta 
da ' Giobke. Lui era un 
semplice funzionario, co¬ 
sa poteva fare? Poteva, 
forse, rifiutarsi di obbe¬ 
dire? Il punto fermo da 
stabilire è che lui, oral¬ 
mente, non aveva giu¬ 
rato. I 

Vi sembra poco ? 

Del resto, perché ci si 
accanisce tanto contro di 
Itti? E’ forse il solo na¬ 
zista che ricopra posti di 
responsabilità nella Ger¬ 
mania Occidentale ? Lo 


Sicilia 


storico americano William 
Shirer, nella sua storia 
del terzo Fteich, osserva 
che * un certo numero di 
complici di Hitler, conse- 
• guato dagli alleati ai te¬ 
deschi, non fu nemmeno 
processato — anche quan¬ 
do erano accusati di uc¬ 
cisioni in massa — e al¬ 
cuni trovarono ben pre- 
' sto una sistemazione nel 
governo di Bonn ». Perché 
dunque ' accanirsi tanto 
contro Giobke? Forse che 
Schroeder, il ministro de¬ 
gli Esteri col quale tanto 
amabilmente ha-conversa- 
to in questi giorni il no¬ 
stro ministro Piccioni, non 
si iscrisse al partito na¬ 
zista nel 1933, non rico¬ 
prì la carica di * Sturm- 
fuhrer », non partecipò 
alla famosa, sanguinosa 
« notte del cristalli »? ' E 
che dire di Franz Josef 
Strauss, di Joachim Von 
Merkatz, di Seehbom, di 
Spcidel, di Oberlander ? 
Sono forse in prigione co¬ 
storo ? 

. Perché tanto lltJore con¬ 
tro Giobke? Almeno lui 
riuscì a nascondersi nel 
corridoio, rnentre non ri¬ 
sulta che altri suoi im¬ 
portanti colleglli abbiano 
avuto l’audacia di fare al¬ 
trettanto. Gli italiani, poi, 
dovrebbero quanto meno 
starsene zitti. Se è vero, 
infatti, che cittadini ita¬ 
liani sono finiti per colpa 
sua nei lager della morte, 
non meno vero è che il 
primo ottobre del 1956 — 
il giorno stesso in cui il 
grande ammiràglio Karl 
Doenitz, successore di Hi¬ 
tler. veniva liberato dalle 
carceri di Spandati — le 
autorità italiane conferi¬ 
rono proprio a lui, Hans 
Giobke. l’ordine di cava¬ 
liere della grande croce al 
merito della Repubblica 
italiana. 


Per ì mediti 


che 


firmeranno governo ai bivio 


Concordati a Milano nuovi » protocolli » d'accordo e il calen- 
darlo di scioperi - Ferma ieri la Way Assauto di Asti 


Il problema delle tariffe minime — Le altre 
rivendicazioni dei sanitari 


paoluccì 


// PCI denuttàa 

rinvoluzione del 
cenUe-anistfa 

Una dichiarazione del segretario re¬ 
gionale del PCI Pio La Torre 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14. 

Il compromesso che ha con¬ 
cluso i lavori del Comitato Re¬ 
gionale democristiano, è al cen¬ 
tro dei commenti politici sici¬ 
liani. In esso si ravvisa, so¬ 
stanzialmente, un nuovo gesto 
che conferma la strumentanti) 
della scelta democristiana alla 
Assemblea regionale e il fatto 
che i gruppi della destra rie¬ 
scono tuttora a condizionare lo 
intero partito. 

Il Segretario regionale dei 
PCI, compagno Pio La Torre, ci 
ha rilasciato in proposito una 
breve dichiarazione. 

* Le conclusioni del Comitato 
regionale • DC — ha detto La 
Torre — esprimono in maniera 
evidente il compromesso tra 
correnti, fazioni e gruppi nel 
tentativo di sfuggire ai reali 
termini della situazione politica 
che sta davanti alla DC sicilia¬ 
na. L'aspetto più grottesco della 
questione è costituito dalla crì¬ 
tica ” unanime ” a fantomatici 
*’franchi tiratori", quando è 
noto che gli oppositori dell’ente 
chimico.minerar'w, del bilancio 
e degli altri punti programma¬ 
tici del governo regionale di 
centro-sinistra erano proprio 
seduti con i loro capi naziona¬ 
li Sceiba, Mattarello e Restivo 
attorno al tavolo del Comitato 
regionale democristiano. Si ve¬ 
rifica così il tentativo — già de¬ 
nunziato dal nostro partito su¬ 
bito dopo l'approvazione della 
legge istitutiva dell'Ente chi¬ 
mico e dei bilancio — di ricac¬ 
ciare indietro la situazione si-, 
ciliana cercando di riproporre 

10 spettro dell’anticomunismo 
come base per una rinnovata 
unità pre-elettorale della DC e 
come paradossale alternativa 
alla soluzione dei problemi che, 
stanno di fronte airAs^emblea 
regionale e al governo sici¬ 
liano 

- * Bisogna sottolineare — ha 
proseguito il compagno La Tor¬ 
re — che questo grave passo 
(mlietro viene compiuto mentre 
anche in campo nazionale, è 
stato liquidato definitivamente 

11 programma del governo di 


Accordo fra 
giornalai ed editori 

Si sono concluso le trattative 
per il rinnovo deU'accordo na¬ 
zionale per la disciplina della 
rivendita, fra editori o Riom.v 
lai Pur non cs.scndo state rea¬ 
lizzate tutte le rivendicazioni 
dei giornalai, il nuovo accordo 
apre nuove prospettive per il 
, raggiungimento degli obicttivi 
delia categoria. 


centro-sinistra. Diventa perciò 
urgente un chiarimento della si. 
Inazione siciliana, chiarimento 
che potrà aversi all’imminente 
riapertura dell'Assemblea regio¬ 
nale, quando si tratterà di defi¬ 
nire il calendario dei lavori 
parlamentari, e ancora prima 
in commissione agricoltura, do¬ 
ve si Hanno aiscutendo in que 
sti giorni ì disegni di legge sui 
patti agrari e l'Ente di sviluppo 

1 compagni socialisti, che in 
Sicilia sono nella Giunta di go¬ 
verno. certamente non ootran- 
no rimanere ai loro posti appe¬ 
na la DC confermerà espìicita- 
mtnte, anche in Sicilia, il suo 
ripudio d-gli impegni program¬ 
matici *. ■ ' 

L'involuzione politica del cen¬ 
trosinistra viene denunciata 
oggi anche in un comunicato 
del gruppo parlamentare comu¬ 
nista aU'.A.ssemblea regionale, 
nel quale si denunciano l'im¬ 
mobilismo e le inadempienze 
programmatiche del governo e 
l’azione ritardatrlce del gruppo 
doroteo-srelbiano in seno alla 
DC. - ' 

•^Particolare gravità — si leg^ 
ge fra l’altro nel comunicato — 
assume il perdurare di quei si¬ 
stèmi di sottogoverno che con¬ 
tinuano a manifestarsi in epi¬ 
sodi che non giovano al pre¬ 
stigio dell’Assemblea regionale 
e a,la funzionalità degli istituti 
dell'autonomia. Tale è il caso 
dell'on 1.0 Giudice non ancora 
dimessosi da deputato regiona- 
Iz malgrado sia stato nominato 
presidente della SOFIS; Is stes¬ 
so può dirsi a proposito delle 
voci ricorrenti secondo le quali 
la presidenza dell'ERAS ver¬ 
rebbe affidata ad uno dei per- 
soTUìpgi più discussi dell'attua¬ 
le gruppo dirigente della DC a 
Palermo. 

Questa pratica del sottogover¬ 
no arriva ad investire anche i 
ma.s<ìmì istituti dell'autonomia, 
talché è possibile raccogliere la 
notizia che il presidente della 
As,semblea regionale può esse¬ 
re indotto ad accettare la carica 
di presidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio. La presidenza del 
gruppo comunista nel denun¬ 
ciare questa corsa ai posti di 
sottogoverno, .sottolinea la ne¬ 
cessità che •gli organismi dire¬ 
zionali de'l'Ente minerario non 
divengano oggetto di baratto 
politico e di collusione con i 
gruppi monopolistici, e si impe¬ 
gna nel contempo a sollecitare 
la elaborazione c l'approoazio- 
ne dello Statuto dell'Ente >. 

Domattina intanto si rlùnlrà 
a Palermo il Comitato regiona¬ 
le del PCI. Sarà discussa la li¬ 
nea d'azione del partito. all'As. 
semblea e in tutte le istanze 
popolari in relazione ai pror- 
rr limenti che l'Assemblea re¬ 
gionale sarà chiamata a discu¬ 
tere con la proislm- sessione 
(che avrà inizio il 23 prossimo) 
patti agrari, ente di sviluppo, 
cooperazione; e alle iniziative 
da portare - -"nti in stretto col- 
legamento con l'azione rivendi¬ 
cativa del braccianti, mezzadri 
e coltivatori diretti. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. M 

A tutte le aziende private 
metallurgiche saranno presen¬ 
tati protocolli di acconto sul 
contratto nazionale basati sul¬ 
le richieste unitariamente re¬ 
spinte dalla Confindustna. Il 
testo del protocollo di massima 
— che stabilisce come "ondi- 
zioni minime quelle oramai 
consolidate dagli accordi già 
realizzati — è stato steso cggi 
dalle segreterie delle tre orga¬ 
nizzazioni di categoria CGIL. 
CISL e UIL. Gli accordi azien¬ 
dali proposti si diffcronz'ano in 
parte da quelli precedenti: essi 
contengono infatti dichiarata¬ 
mente I punti sui quali la Con- 
findustria ha posto assurde pre¬ 
giudiziali e ‘'anciscono il prin¬ 
cipio che gli accordi integrativi 
non sono assorbibili. 

Oggi intanto l sindacati pro¬ 
vinciali hanno programmato, 
sulla base delle decisioni dei 
sindacati nazionali, la prima fa¬ 
se della ripresa della lotta: ve¬ 
nerdì sciopero di quattro ore 
nel pomeriggio: da lunedi 21. 
sciopero di due ore (una al 
mattino e una al pomeriggio, 
prima dell’uscita) in tutti gli 
stabilimenti non siderurgici do¬ 
ve non esistono turni notturni 
I turnisti effettueranno una not¬ 
te di otto ore di sciopero .iella 
settimana dal 21 al 27 e due 
nella settimana dal 28 al 3 feb¬ 
braio. 

Negli stabilimenti siderurgici 
la lotta sarà co.sl articolata: ve¬ 
nerdì otto ot'e: da lunedì. 24 ore 
ogni mercoledì e ogni '•abato. 
Anche a Bergamo le organizza¬ 
zioni sindacali hanno deciso il 
primo calendario degli scioperi, 
per un totale di 1-8 ore. da effet¬ 
tuare con fermate di due ore 
giornaliere, dalle 9.30 alle 10.30 
e dalle 15.30 alle 16.30. da do¬ 
mani a venerdì 25. Ad Asti i 
lavoratori della Way Assauto 
hanno sospeso il lavoro per 
un’ora già oggi. I metallurgici 
delle aziende di Stato e di quel¬ 
le private ove sono già stati 
raggiunti accordi aziendali, 
contribuiranno alla lotta Imme¬ 
diatamente. col versamento di 
una giornata di lavoro. 

Attorno a questi problemi si 
è vivacemente discusso nel 
Consiglio nazionale FIOM. In 
particolare il dibattito ha mes¬ 
so a fuoco perchè si è giunti 
alla rottura delle trattative: 
non siamo di fronte, è stato 
detto, ad una rottura di • ordi¬ 
naria amministrazione «. ad una 
semplice « battuta d’arresto -. 
ma ad una precisa scelta poli¬ 
tica del padronato in un ,-«arti¬ 
colare momento della vita po¬ 
litica del paese. Si cerca di 
umiliare e colpire. — con gli 
«* assorbimenti la negazione 
dei diritti del sindacato nella 
fabbrica, il travisamento dello 
stesso accordo di massima — 
la punta più . avanzata della 
classe operaia^ L’attacco della 
Confìnduetria e diretto al prin- 
cip.o stesso della cotrattazione 
articolata, e tende a portare la 
situazione sindacale su posizio¬ 
ni più arretrate. Per questo in¬ 
teressa tutti i lavoratori. 

Come bisogna rispondere? 
Ai lavoratori che, indignati per 
la posizione della Confìndustria. 
chiedono scioperi a oltranza, 
generali, senza tregua, dobbia¬ 
mo diro: comprendiamo la vo¬ 
stra indignazione, ma proprio 
questo vorrebbe oggi la Con- 
findustria: una -fiammata-* di 
protesta che, pur facendo mol¬ 
to rumore, lascia però le cose 
come prima. La battaglia sarà 
sicuramente lunga e dura. Dob¬ 
biamo tendere perciò a orga¬ 


nizzare scioperi che. col mini¬ 
mo di sacrifici, permettano di 
infliggere il massimo colpo al 
padronato e di concentrare op¬ 
portunamente gli sforzi. Da qui 
l’esigenza della lotta articolata 
che non è solo la mono posan¬ 
te per i lavoratori, ma che è 
la più efficace contro ì padroni. 

Dobbiamo dunque conquista¬ 
re tutti i metallurgici a qu3sta 
linea, superando debolezze e 
squilibri tra una provincia e 
l’altra. Ma contemporaneamen¬ 
te. pur col massimo di artico¬ 
lazione. dobbiamo difendere il 
carattere nazionale della lotta 
Per questo obiettivo di fondo, 
rimane la conquista del con¬ 
tratto nazionale Gli accordi di 
acconto non devono servire per 
avere una miriade di buoni ac¬ 
cordi. ma per sgretolare la li¬ 
nea della Confìndustria, e por 
imporre la trattativa. 


Esistono dunque le possibilità 
per isolare la Confìndustria, 
condizione c l’unità dei lavora¬ 
tori, delle organizzazioni sinda¬ 
cali. la disciplina sindacale. 
Mentre la lotta politica li »-cu- 
tizza anche per la vigilia eletto¬ 
rale. 1 lavoratori e i sindacati 
sappiano difendere la loro lotta 
dal tentativo padronale di se¬ 
minare divisione e sospetti. Lo 
accoglimento, da parte della 
CISL e della UIL. della propo¬ 
sta di Novella perchè in *iu«sta 
occasione le tre confederazio¬ 
ni ribadiscano il principio del- 
l’aiitonom'.a della lotta sindaca¬ 
le da quella politica, può co¬ 
stituire perciò un’importante 
arma per assicurare la conti¬ 
nuità delta battaglia unitaria 
dei metallurgici, fino alla con¬ 
quista del contratto. •, 

a. g. 


Montecatini 


Senza il parere del CNEL 

Presentato 
al Senato la 
legge agraria 

Pressioni da destra perchè non 
venga discussa 


Da domani 
due giorni 
di sciopero 
dei minatori 


Domattina, col primo turno 
di lavoro, inizia il secondo scio¬ 
pero contrattuale — di 48 ore 
— deciso unitariamente dai sin¬ 
dacati per i 40 mila minatori 
italiani. 

Il primo sciopero della ca¬ 
tegoria. dopo la rottura delle 
trattative contrattuali, si era 
avuto in dicembre, quando lì 
oadronato aveva ♦< offerto un 
5% di onere globale su tutte le 
rivendicazioni, anche su quelle 
di cui aveva accettato la di¬ 
scussione. Dopo la prima asten¬ 
sione. di 24 ore. ne venne io- 
detta un’altra di 48. ma il _mi- 
nistero dei Lavoro convocò le 
parti ner un tentativo di me¬ 
diazione. 

L’atteggiamento degli indu¬ 
striali impedì però che le trat¬ 
tative venissero riallacciate, per 
cui è stato proclamato lo scio- 
nero che comincia domani, con¬ 
fermato anche ieri dalla FILIE- 
CGIL, dalla Federost ratti ve- 
CISL e dalla UIL-MEC. Altre 
azioni son già state program¬ 
mate dai sindacati. 


Genova 


In^iegHO mitario 
per la Regioaa 


g. f. p. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 14. 

La destra d.c. ha disertato il 
1 Convegno degli Ènti Locali 
liguri, svoltosi ieri a Genova. 
E', questo, un fatto sintomatico, 
che SI accompagna ad aspetti 
innegabilmente positivi de] 
Convegno: la decisione di in¬ 
dire a febbraio un secondo 
Convegno sui problemi dello 
sviluppo economico ligure. l'af¬ 
fermazione di una volontà re¬ 
gionalistica (che deve ora tra¬ 
dursi in battaglia politica), una 
polemica sia pur velata del sin¬ 
daco di Genova on Pertusio 
nei confronti della destra 

Le due relazioni di Potot- 
schnig e Bonaccina hanno of¬ 
ferto una visione moderna della 
*• politica di piano - e dei nuovi 
rapporti democratici che devo¬ 
no stabilirsi fra il cittadino e io 
Stato A tratti, è apparsa anche 
una concezione avanzata della 
programmazione economica dal 
basso, del ruolo che debbono 
svolgere gli Enti Locali e della 
funzione deiriniziativa pubbli¬ 
ca. non più «O'ssidiaria di quella 
privata 

I limiti del dibattito vanno 
invece individuati in una certa 
astrattezza, che lo ha disanco¬ 
rato dalla realtà politica at¬ 
tuale Sono limiti del resto, che 
non possono sorprendere II 1 
Convegno degli Enti Locali li¬ 
guri è stato infatti preceduto — 
-ome ha rirordafo nel suo In¬ 
tervento Il compagno Adamoli 
— da una lunga battaglia con¬ 
dotta soprattutto dai comunisti 
contro la tattica dei rinvìi ed 
i tentativi di burocratizzazione 

Adamoli ha concluso riven¬ 
dicando non solo una maggiore 


autonomia degli Enti Locali, ma 
un decentramento politico e 
amministrativo che tocchi i pro¬ 
blemi di fondo dell'artìcolaziO- 
ne democratica dello Stato, e 
la nascita di nuovi centri do¬ 
tati di un reale potere di -< con¬ 
trattazione- delle scelte di po¬ 
litica economica: condizione, 
questa, di una effettiva svolta 
nel Paese 

Da parte democristiana il 
contributo più interessante è 
stato portato dal signor Faccin 
(Genova) il quale ha polemiz¬ 
zato con quanti vedono nella 
- politica di piano - catastrofici 
turbamenti dell'economia - di 
mercato - e ha poi sostenuto 
l'esigenza di una pianificazione 
decentrata, articolata a livello 
regionale con un controllo non 
burocratico. 

Pienamente immerso nella 
realtà ligure, è apparso poi_lo 
intervento dei compagno s-a- 
rossino sindaco di Savona. Egli 
ha sottolineato il ne.sso esìsten¬ 
te tra gli strumenti ed i fini 
della programmazione econo¬ 
mica. ed ha denunciato la gra¬ 
vità dcirinvoluzione nazionale 
del centro-sinistra Carossino 
ha poi svolto un'analisi parti¬ 
colarmente interessante della 
situazione economica ligure così 
come è andata modificandosi 
negli ultimi anni od ha riven¬ 
dicato all'intervento pubblico 
-un piano alternativo a quello 
dei monopoli - per una diversa 
rinartizionp dei redditi 

Il dibattito ha registrato an¬ 
cora l'intervento del signor 
Piombino (d c.ì. del sI"nor Die- 
na e de] compagno Fasoli di 
La Spezia. 

• » 

f. m. 


La presentazione al Senato 
del progetto governativo di leg¬ 
go agraria (senza attendere U 
parere del CNEL) è stato inter¬ 
pretato. da destra, come il pre¬ 
ludio all'insabbiamento e — di 
conseguenza — al rinvio di tut¬ 
to il pro'oiema alla prossima 
legislatura. Esplicita è la ri¬ 
chiesta. in questo senso, avan. 
zata da 24 Ore sabato scorso 
I motivi deU'insabbiamento sa¬ 
rebbero due; 1) che i mutamen¬ 
ti da opportare alla legge sono 
profondi: 2) che 11-governo non 
è abbastanza forte per appor¬ 
tarli. 

Emergo cosi, il tentativo di 
approfittare della crisi virtuale 
in cui si dibatte il governo per 
impedire alle lotte contadine, 
particolarmente acute in questi 
ultimi mesi, di avere uno sboc¬ 
co immediato sul piano legisla¬ 
tivo. L'unità ritrovata dai sin¬ 
dacati sui temi, di politica agra¬ 
ria, in funzione di un intervento 
organico nelle campagne, do¬ 
vrebbe rimanere inoperante a 
livello ' parlamentare esponen¬ 
do scopertamente la CISL al ri. 
catto della DC che non vuole 

disturbata - la sua campagna 
elettorale. Alla CISL, scrìve 24 
Ore, non resterebbe che tenta¬ 
re di condizionare il program¬ 
ma de per la prossima legi¬ 
slatura. 

In realtà, se possono esservi 
dubbi circa la, volontà del go¬ 
verno, la battaglia sindacale e 
politica per una organica legge 
agraria è ancora aperta. Ne è 
una prova il comportamento dei 
rappresentanti 'sindacalisti al 
CNEL che, nel corso della re¬ 
dazione del •« parere -, non han¬ 
no rinunciato ad alcuna loro 
prerogativa per ottenere una 
chiara esposizione della linea 
unitaria di riforma agraria. 

Il riconoscimento, 'da parte 
del PSI, della giusta imposta¬ 
zione portata avanti dai sinda¬ 
cati (e conseguente decadenza 
dei compromesso Intervenuto 
fra i partiti del centro-sinistra) 
consente nuovi sviluppi della 
azione unitaria a tutti i livelli. 
Nei consigli comunali e prò, 
vinciali, fino al Parlamento, esi¬ 
ste una maggioranza che ha 
proclamato la propria adesione- 
a un programma di riforme 

Un movimento contadino s(?m- 
pre pili forte accompagna, d’al¬ 
tra parte, gli gvUuppi politici. B 
comizio di citóuemila contadi¬ 
ni che si è tenuto a Macerata 
(dove in precedenza si era svol¬ 
ta una squallida adunata di 
agrari promoèsa .dall'on. Bi- 
gnardi. e finita a calci e pugni) 
è indic-.tivo di un clima in par 
te nuovo che si va creando nelle 
zone mezzadrili, a comparteci¬ 
pazione. colonia e affitto Si no¬ 
ta, ad esempio, un arresto nel¬ 
le disdette dei poderi e quini 
nella emorragia di forze da; 
sindacati contadini La coope¬ 
razione fa anche in queste re 
gioni i primi, difficili passi co¬ 
me fatto di massa e comincia a 
ricevere incoraggiamenti dagli 
enti locali- fatti, questi, che han¬ 
no un effetto (positivo) inver 
samente proporzionale alla di¬ 
sgregazione in atto della prò 
prictà terriera tradizionale. 

Vi è una crescente fiducia fra 
: contadini nella possibilità di 
piecare i processi di riconver¬ 
sione, ad un più alto livello di 
capitali, di mezzi tecnici e di 
mercantilizzazione. ai fini di un 
sostanziale miglioramento dei 
reddito e delle condizioni di vi¬ 
ta di chi lavora, fiducia che è il 
frutto della solidarietà delle 
forze politiche e dell'azione 
unitaria. La -settimana di lot¬ 
ta -. iniziata len in Lombardia 
sotto l'egida dei comitati per 
la riform.i agraria, è un aspet 
to di questo moto ascensionale 
delia lotta nelle campagne In 
quanto .affronta — sul terreno 
naturale, che è quello della mo¬ 
bilitazione del lavoratori — i 
problcm., spesso difficili c com¬ 
plessi. delle prospettive dì quel¬ 
la che è la zona agraria più 
sviluppata (in senso capitali¬ 
stico) del paese. 


Incerto 

raccordo 

DCPSI 


MONTECATINI. 14. 
Malgrado H comunicato uf¬ 
ficiale reso noto dai tre partiti, 
t'accordo fra DC. PSI e PSDI 
per la formazione di una nuo¬ 
va giunta comunale a Monte- 
catini basata sul « centro sini¬ 
stra “ non è ancora giunto in 
porto e trova anzi degli osta¬ 
coli Innanzitutto negli stess. 
uomini che dovrebbero realiz¬ 
zarlo. 

Si tratta infatti di una ope¬ 
razione promossa da una parte 
dei dirigenti del P3I in viola¬ 
zione di una tradizionale al¬ 
leanza col PCI che ha radic- 
profonde neH’opinione pubbli¬ 
ca e sulla base della quale è 
stato possibile per anni ed 
anni portare avanti un pro¬ 
gramma di rinnovamento del¬ 
la città La vittoria elettorale 
de) ’60 Ribadiva la fiducia del¬ 
la popolazione — e in partico¬ 
lare delle nuove generazioni — 
verso la amministrazione di .si¬ 
nistra la quale si dava un nuo¬ 
vo. avanzato programma uni¬ 
tariamente stabilito. 

Recentemente poi sopravve¬ 
niva Un periodo di acuti dis¬ 
sensi aU'interno del PSI. perio¬ 
do che si concludeva prima con 
la richiesta socialista di cam¬ 
biare il proprio gruppp di as¬ 
sessori e infine con la decisio¬ 
ne di mettere in crisi la giunta 
per formare una nuova ammi¬ 
nistrazione con la DC e il 
PSDI 

La reazione dell'opinione 
pubblica, e innanzitutto della 
base socialista, genera ora una 
serie di nerplessìtà e dì ripen¬ 
samenti sollecitati anche dalle 
crescenti pretese della DC che 
vuole sfruttare sino in fondo 
l’occasione per mettere sotto il 
proprio controlllo la ammini¬ 
strazione comunale. 


Sciopera 
la tipografia 
deh Corriere 
della sera» 


'.MILANO.' 14. 

I lavoratori iella tipografìa 
del Corriere della sera sono en¬ 
trati in sciopero alle 20 di que¬ 
sta sera per chiedere il. ritiro 
dei quattro ingiusti lic'enzia- 
menti decisi nei giorni ' scorsi 
dalla direzione dello stabilimen¬ 
to. Come già sabato scorao lo 
sciopero è stato totale. Pertan¬ 
to il Corriere della sera non 
uscirà nella giornata di domani. 

Alla vertenza sono interessati 
i lavoratori dello stabilimento 
di via Scarsellini — ove si stam¬ 
pano le pubblicazioni periodi¬ 
che del Corriere — e dello sta¬ 
bilimento di via Solferino. Ne¬ 
gli impianti di via Scarsellini 
— ove lavoravano i quattro la¬ 
voratori dapprima sospesi c poi 
licenziati in tronco per rver 
partecipato ad un'agitazione 
aziendale — lo sciopero ha avu¬ 
to inizio sin da giovedì della 
scorsa settimana. 

Tutti i tentativi dei sindacati 
per ottenere il ritiro del prov¬ 
vedimento liberticida sono fal¬ 
liti. I lavoratori decidevano al¬ 
lora di intensificare la lotta e. 
in solidarietà, iniziavano gli 
scioperi anche ; Doligr-ific. 
dello stabilimento di vìa Solfe¬ 
rino ove si stampa il Corriere 
della sera. 


Completo riserbo da parte 
del governo sul messaggio 
che da Salerno il congresso 
dei medici ha inviato al pre¬ 
sidente del Consiglio, Fanfa- 
ni e ni ministri del Lavoro 
Bcrtinelli e della Sanità, 
Jcrvolino. 'Un riserbo com¬ 
prensibile se dettato dalla 
volontà di giungere ad una 
positiva definizione del con¬ 
trasto che ha già portato a 
scioperi nazionali della clas¬ 
se medica; assolutamente in¬ 
concepibile se dovesse na¬ 
scondere con l’imbarazzo, 
un orientamento negativo e 
tale da provocare, come am¬ 
monivano i medici nel loro 
telegramma un inasprimen¬ 
to dell'agitazione La ripresa 
a breve scadenza degli scio¬ 
peri ' rin parte dei medici è 
difatti condizionata all’orien¬ 
tamento che Fanfani e i due 
ministri manifesteranno nel¬ 
l’incontro che i medici han¬ 
no chiesto avvenga entro po¬ 
chi giorni. 

Il Congresso svoltosi n Sa¬ 
lerno sabato e domenica 
con la partecipazione dì 200 
delegati ha difatti dettato ai 
dirigenti eletti una linea di 
azione estremamente rigoro¬ 
sa su alcuni ìrrinunciahih 
obiettivi, che qui di scqtii- 
to ’ elenchiamo scheletrica¬ 
mente: ' ' 

1) abrogazione dell’arti¬ 
colo 8 del disegno di ieqge 
sulle tariffe mediche. I sani¬ 
tari respingono la linea del 
governo, espressa nel citato 
disegno di legge, tesa a sta¬ 
bilire tariffe minime e mas¬ 
sime degli onorari del me¬ 
dici. esautorando i sindacati 
di categeoria e gli ordini pro¬ 
fessionali I medici negano 
anche validità all’assunto 
del governo che la fissazio¬ 
ne d’imperio ài tariffe medi¬ 
che vada incontro agli inte¬ 
ressi deali ammalati: 

2) ottenere da tutti gli 
enti mutualistici uniformità 
nella erogazione dei medici¬ 
nali sulla base delle miglio¬ 
ri applicazioni sperimentate: 

3) ottenere uniformità dei 
pagamenti per ogni singola 
prestazione sanitaria: 

4) libertà per anni citta¬ 
dino o lavoratore di sceglie¬ 
re il proprio medico nelVam- 
bito di un albo provinciale: 

5) riconoscimento con¬ 
trattuale, con le ovvie pre¬ 
stazioni previdenziali per 
tutti i medici che lavorino 
alle dipendenze di qualsiasi 
ente privato o pubblico con 
rapporti aleatori. 

Sono obietfiui che pongono 
sul tappeto, fra l’altro, la ri¬ 
conquista di un prestigio e 
di una dignità professionali 
la cui carenza non solo ha 
colpito, e colpisce il profes¬ 
sionista ma si ripercuote ne- 
aativnmente anche su coloro 
che in modo sempre cre¬ 
scente ricorrono alle cure 
dei sanitari. - , 

Il dottor Ignazio Rossi che 
é stato riconfermato segreta¬ 
rio del sindacato dei medici, 
riassumendo per i giornalisti 
t lavori delVassise salernita¬ 
na ha detto tra l’altro: « Dai 
lavori del congresso sono 
emersi aspetti altamente po¬ 
sitivi sia sul 'piano' della 
strutturazione delle rappre¬ 
sentanze mediche, sia su 
quello della politica genera¬ 
le sindacale. Il nostro sinda¬ 
cato ha dimostrato con que¬ 
sto congresso, di essere l’ef¬ 
fettivo detentore della rap- 
orescntanza medica italiana. 
Sul piano della polìtica sin¬ 
dacale generale, il sindacato 
nazionale dei medici italiani, 
lasciandosi alle spalle l’im- 


Le richieste 
dei medici 
siciliani 


mohilismo della Federazlo-i 
ne degli ordini, ha compiuto i 
un grande passo in avanti 
proponendo alla classe medi¬ 
ca una avvincente ma reali¬ 
stica alternativa di lotta, con 
l’affermazione che le rappre¬ 
sentanze della classe medica 
debbano oggi inserirsi atti¬ 
vamente nella programma¬ 
zione economica del Paese ». 
Ciò, secondo il dottor Rossi, 
perchè i medici credono * che 
soltanto vedendo i problemi 
sanitari nel quadro dei pro¬ 
blemi nnzionnii e lepnndo le 
soluzioni e gli obiettivi della 
nostra classe a quelli gene¬ 
rali del Paese c in particola¬ 


re a quelli della salute pub¬ 
blica a un dito livello di ci- 
viltà, potremo dare l'avvio a 
un processo di sviluppo e ri¬ 
trovare quella dignità della 
professione che, non per col¬ 
pa nostra, è stata così bi¬ 
strattata in tutti questi 
anni ». • . . 

Il colloquio fra il sindaca¬ 
to medici e il governo è or¬ 
amai ape'rfo: dipenderà dalla 
volontà di Fanfani e dei suoi 
collaboratori giungere a so¬ 
luzioni che in primo luogo 
soddisfino le rivendicazioni 
dei sanitari, ed evitino ulte¬ 
riori disagi a cittadini e la¬ 
voratori. 


IN BREVE 


r *• 

Montevarchi: contro i licenziamenti 

La grave situazione che da tempo esiste nell'industria 
del cappello a Montevarchi si è ulteriormente aggravata ei>n 
la richiesta di 50 licenziamenti da parie del cappellificio 
Rossi A seguito di ciò. la CISL e la CGIL hanno proclamato 
unitariamente per oggi uno sciopero generale di .protesta 
dalle 12 alle 24 All'iniziativa hanno .aderito anche tutti i 
commercianti deUa città, che chiuderanno i negozi dalle 
15 alle 17 Le organizzazioni sindacali chiedono venga revocato 
ogni licenziamento e che siano raggiunti invece accordi 
sindacali per miglioramenti economici. ’ por i cottimi, per 
la diminuzione dell'orario di lavoro e per rammodernamento 
degli impianti Anche il Consiglio comunale ha auspicato 
unitariamente una soluzione per la crisi del settore. 

Per il 4° centenario di Michelangelo 

Due comitati sono al lavoro a Palazzo Chigi per studiare 
e proporre al governo il programma delle manifestazioni 
celebrative del quarto centenario della morte di Michelangelo, 
che cade nel febbraio del 1964. e del quarto centenario della 
nascita di Galilei, che cade nello stesso periodo 

Presidente del Comitato per le onoranze a Michelangelo 
è 11 senatore Giovanni Gronchi, di quello per Galilei il pro¬ 
fessor Giovanni Poivani. Dei comitati fanno parte personalità 
della cultura, docenti universitari, artisti dì chiara fama, 
scienziati. 

Ditte italiane al salone degli inventori 

Numerose società italiane parteciperanno al XII salone 
internazionale degli inventori, che .si terrà a Bruxelles dall'3 
al 17 marzo prossimi Le società italiane presentano alcune 
innovazioni tecniche nel campo della lavorazione dei tessuti 
e dell’inscatolamento di prodotti atimentari; quest'ultimo è 
' un sistema che pare offra maggiori garanzie dal punto di vista 
igienico e favorisca un acceleramento del processo di la¬ 
vorazione. 

Emissione di obbligazioni dell'IMI : 

L'I MI (Istituto mobiliare italiano) ha deciso la emis¬ 
sione della ventiquattresima serie (aperta) di obbligazioni, 
per 50 miliardi di lire L’importo nominale unitario di tali 
obbligazioni è di 1.000 lire, l'interesse annuo del 5.50 per cento 
con godimento a partjre dal 1 gennaio 1963 R prezzo di 
emissione è di L. 965 per obbbgazione: l'emissione ha la 
durata di venti anni, salvo rimborso anticipato o per sorteggio. 
Le sottoscrizioni si effettueranno dal 28 gennaio al 15 febbraio. 

Senato: variazioni al bilancio , 

L'assemblea di Palazzo Madama, ripredendo .oggi la sua 
attività, esaminerà il disegno di legge contenente le variazioni 
al bilancio dello Stato per l'esercizio finanziario 1962-1963 
Le v.ariazioni prevedono, fra l’altro, l'utilizzazione del maggior 
gettito di 152 miliardi di lire .avutosi nel corso dell'anno: la 
somma, nelle decisioni del governo, dovrebbe essere così sud- 
miliardi e mezzo per opere pubbliche di riconoseiuta 
e debberata necessità: 3 miliardi e 642. milioni per variazioni 
aUo stato di alcuno provisioni: 131 miliardi circa per il finan- 
ziamento di nove provvedimenti riguardanti miglioramenti 
salariali ai dipendenti dello Stato 

Europa, scuola ed enti locali 

Organizzato dalle sezioni italiane del Consiglio dei Comuni 
a Europa e dell’Associazione europea degli insegnanti, si svolge 
a Venezia un convegno su -l'Europa. la scuola e gli enti 
locab» La relazione centrale (-Enti locali, .«^cuole e iniziative 
parascola^iche per l'educazione civica europea -) è stata svolta 
daU aw Gianfranco Martini R professore TramoUa. dal canto 
suo. na parlato ieri della -giornata europea come stimolo ad 
una formazione dei giovani aU'idoa europea ■». 


Aria nuova nel vecchio premio 

A Ottieri il Bagiitta 

per «La linea gotica» 


Milano: 
asta per 
Danilo Dolci 

Scttantuno fra i più noti pit¬ 
tori e scultori contemporanci 
hanno risposto all’invito del- 
r.Associazione amici inilcatire 
Danilo Dolci in Sicilia di par,- 
tecipare, offrendo 'una loro 
opera, ad una mostra d’arte 
che si terrà alla Galleria Levi, 
a Milano, nei giorni 27, 28, 

29 e 30 gennaio. La sera del 

30 gennaio, alle ore 21,15, le 
opere saranno messe all'asta 
c il ricavato sarà devoluto in¬ 
teramente al Centro Studi e 
Iniziative ocr la Piena Occu¬ 
pazione di Parlinico, di cui 
Danilo Dolci è il fondatore e 
ranimatorc. Questa manifesta¬ 
zione coincide con un gesto di 
solidarietà da parte del pitto¬ 
re Oscar Kokoschka, che ha 
regalato al Centro Studi di Da¬ 
nilo Dolci la somma di lire 
1.000.000 del € Premio Roma », 
vinto nel 1960. 


PALERMO, 14. 

L'Unione intersindacale sici¬ 
liana (regionale) - dei medici 
mutualisti ha precisato le sue 
riciheste nel quadro della agi¬ 
tazione in corso II documento 
nremette una importante affer¬ 
mazione: -1 medici siciliani 
vedono neda Regione e nel¬ 
l'assessorato ^ alla Sanità gli 
strumenti più idonei per la d.- 
fesa dei propri interessi e per 
una vera e funzionale soluzio¬ 
ne del servizio sanitario e re¬ 
gionale- Infatti-(come r.sulta 
d.ille richieste che diamo di se¬ 
guito) solo Una vera riformi 
dell'organizzazione sanitaria nuò 
consentire raccoglimento o:eno 
delle aspirazioni dei medici Di 
una riforma che. appunto fac¬ 
cia perno su una strutturazio¬ 
ne regionale del programmi 
(estensione delle strutture) e 
della direzione dei divcrs 
servizi. 

Le richieste sono: 1) visita 
domicilio lire 1500. ambulato¬ 
riale lire 1000: 2) quota capi¬ 
taria unificata Rre 5 500; S) pre¬ 
stazioni extra aumentato de; 
200%: 4) riduzione RM; 5) as¬ 
segni familiari. • ferie retribui¬ 
te. riposo settimanale; 6) assi¬ 
curazione di malattia e pensio¬ 
ne a 55 anni. Questo, oltre alle 
richieste di carattere generico. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

Nel corso della tradizionale 
serata conviviale nella tratto¬ 
ria del Sor Pepori. è stato as¬ 
segnato questa sera a Milano 
il XXVII premio letterario 

- Bagutta Vincitore delle 
100 mila lire è risultato Ot- 
tiero Ottieri con la sua - Linea 
gotica- (editore Bompiani). 

Alla scelta di Ottieri la giu¬ 
ria è arrivata dopo una di¬ 
scussione abbastanza lunga, l 
giudici Branduani. Buzzati. Ca_ 
vailari. Ferrata. Monelli. Mon¬ 
tale. Novello, Ravegnani. Ro- 
bertazzi. Rosti, Rusconi. Scar¬ 
pa. Scorzelli. Steffenini. Titta 
Rosa. Vellani-Marchi. Verettì e 
Guido Vergani. sotto la presi¬ 
denza di Bacchelli, si sono sof¬ 
fermati. nelle loro ultime riu¬ 
nioni. su quest: titoli: - La vi¬ 
ta agra- di Bìanciardi. -Tra¬ 
monto all'Elba - di Berti. 

- Parlami, dimmi qualcosa .. d. 
C^ncogni. « Racconti lontani - 
di Boniianti. « La linea gotica - 
d, Ottiori. - L'ora d: tutti - .4i 
Maria Corti e - Le foglie (li 
San Siro - di Vigcvani I.a 

- rosa - «i restringeva ulter.or- 
mente ai nomi d, Ottien. Can- 
cogni e di Maria Corti, ma, 
a poco a poco, il libro di Ot- 
tien guadagnava voti, fino alla 
vittoria c,inclusiva. - 

La prima impressione che 
isi trae da questa scelta c quel- 
lla di una ventata di «ria nuo¬ 


va in un premio che da alcuni 
anni sembrava ridotto a pre¬ 
miare autori ignorati dagli al¬ 
tri prem: e spesso assenti dal 
dibattito culturale più vivo. Già 
ranno ' scorso, con la giusta 
premiazione di uno scrittore 
autentico come Dessi, il « Ba¬ 
gutta > aveva 'mostrato di vo_ 
lersi mettere su una strada de¬ 
cisamente nuova. La vttoria di 
Ottieri. cioè di uno scrittore 
giovane e ricco di vivacità in¬ 
tellettuale c morale, rappre¬ 
senta un altro passo in questa 
direzione Segno che anche la 
vecchia istituzione milanese 
sente la spinta di m pubblico 
più attento e maturo, di un di. 
oattito letterario sempre più 
vasto e articolato. 

Del libro. La linea gotica, 
abbiamo già diffus.Tmente par¬ 
lato nella pagina letteraria del 
5 dicembre 196’2 Esso raccon¬ 
ta la contraddittoria e faticosa 
ricerca di un intellettuale bor¬ 
ghese alTìnterno della realtà 
industriale e si inserisce in tal 
modo .attivamente ne! dibattito 
su industria c b'tter.Ttura 
DegL autori che hanno con¬ 
trastato Ottieri. ’.l più interes¬ 
sante è B anc’.ardi. che avreb¬ 
be senza dubb o meritato ai^ 
ch'egli la vittoria 
La serata deiia premiazione 
si è svolta tra i consueti riti 
m.mgerccci c oratorii. con la 
partecipazione dì giornalisti, 
scrittori, belle sì suor* c cu- 
nosL 
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l'Unità f martedì 15 gennaio 1963 


Mezzo mondo 


è sotto zero 


STATI UNITI — 78 persone morte in una 
sola settimana. Interi raccolti distrutti.' 
INGHILTERRA — Si profila il raziona¬ 
mento dell'energia elettrica. . 

. ~ t * * ' • » * 

OLANDA — Gli iceberg tengono impri¬ 
gionate 40 navi. ., ‘ 

GRECIA — Un Intero villaggio Ingoiato 
da una frana: inondazioni e piogge. 
ITALIA — In provincia di Sondrio tem¬ 
peratura record: 32 gradi' sotto zerol 
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AMSTERDAM — Centinaia di pattinatori si esibiscono nel porto di Volendam completamente ghiacciato per il 
freddo intenso (Tetefoto AP - !'« Unità y>) 




Nostro servizio 

LOS ANGELES, 14. 

La vicenda dei due picco¬ 
li e preziosissimi dipinti di 
Antonio del Pollaiolo, ap~ 
partenenti alla Galleria de¬ 
gli Uffizi e trafugati da pre¬ 
doni nazisti durante l’ulti¬ 
ma guerra, è giunta ieri alla 
sua agognata e logica con¬ 
clusione: entrambe le tavo- 


Appello 
dei detenuti 
di Burgos 

PARIGI. 14. 

[ deteniiU politici del car¬ 
ré di Burgos hanno lanciato 
mondo im appello di pace 
di amicizia. 

1 messaggio è ptato ricevuto 
Francia e tra.cmc.?>o dalla 
enzia *■ Union fran^aise d'in- 
nnation •. 

• Noi ringraziamo profonda- 
tnte gli uomini e le donne, 
sindacati, le organizzaz’ons 
litiche e tutte le altre orga- 
(zazioni di tutti i pac^i che 
tano per la nobile causa di 
Ilare il popolo spagnolo a, 
daurare la democrazia e di 
vicinare il giorno della ro- 
a liberazione, per restitu=rc' 
e nostre famiglie e a! lavoro 
r il bene del no.stro paese 
ssa — dice il mes-aggio - 
>ere il Infili un anno di pace 
di cooperazione fruttuosa 
I tutti I popoli, possa por¬ 
re nuovi trionfi alla demo- 
azia e alla scienza per il 
ut deil'umanitli. 


lette sono state infatti resti¬ 
tuite dai coniugi Meindl al 
governo italiano. E’ stato il 
ministro Rodolfo Siviero in 
apposita missione a Los An¬ 
geles a prendere in conse¬ 
gna i due dipinti, tl mini-r 
stro ha immediatamente con¬ 
segnato i due Pollaiolo al 
museo della Contea di Los 
Angeles, adempiendo a un 
preciso impegno recentemen¬ 
te assunto ’ con il direttore 
del museo stesso e secondo 
il quale i due capolavori 
avrebbero dovuto restare 
per qualche tempo a dispo¬ 
sizione del pubblico che in¬ 
tendesse vederli. Trascor.sti 
questo periodo le due opere 
riprenderanno finalmente la 
via di Firenze per essere di 
nuovo parte del patrimonio 
artistico della Galleria degli 
Uffizi. 

l coniugi Meindl hanno fir¬ 
mato un accordo con il mi¬ 
nistro Siciero — che ha co.sì 
brillantemente concluso, aiu¬ 
tato dai membri della dele¬ 
gazione appositamente invia¬ 
ta'negli USA la complicata 
vicenda — nel quale si impe¬ 
gnano non solo a restituire i 
due quadri < Ercole che uc¬ 
cide l’Idra » e € Ercole che 
soffoca Anteo* ma anche 
Ucitiamo testualmente il te¬ 
sto dell’accordo) ad « assi¬ 
stere in futuro il ministro 
Siviero nel recupero di altri 
quadri presentemente mari- 
canti dalla Gallerìa degli Uf¬ 
fìzi *. La qual cosa vuol dire, 
in parole povere, che i due 
coniugi la sanno molto lun¬ 
ga sul traffico di opere d’ar¬ 
te rubate dai nazisti durante 
la scorsa guerra, ' e adesso 


che, dopo le forti e costanti 
pressioni esercitate dalla de¬ 
legazione italiana st sono de¬ 
cisi a cedere è auspicabile 
che una volta sulla strada 
non si arrestino. 

Del resto, legato alla vi¬ 
cenda del Pollaiolo, è venuto 
alla luce oggi un altro episo¬ 
dio, molto strano. ,11 mini¬ 
stro Siviera, nel corso delle 
ricerche, era giunto a cono¬ 
scere il personaggio-chiave 
del mistero dei dipinti tra¬ 
fugati: il restauratore di ori¬ 
gine ungherese H. La Vignar, 
lo stesso che aveva per pri¬ 
mo segnalato la presenza dei 
due Pollaiolo al console 
d’Italia a Los Angeles. Si dà 
per certo che il ministro Si¬ 
viero sarebbe sicuramente 
riuscito a recuperare altri 
preziosi capolavori mancan-' 
fi dagli Uffìzi se non fosse 
intervenuto un fatto improv¬ 
viso, del tutto imprevisto: la 
morte per infarto di La Vi¬ 
gnar. 

La vicenda si tinge di gial¬ 
lo, a questo punto, per le 
circostanze per lo meno in¬ 
solite in cui è avvenuto tl 
decesso del restauratore, la 
sera del 12 gennaio, cioè do¬ 
po la promessa fatta al mi¬ 
nistro di restituire una del¬ 
le altre otto opere mancanti 
dagli Uffizi. La Vignar si era 
oramai convìnto, ma dopo 
una misteriosa telefonata 
non volle più firmare l’ac¬ 
cordo con il rappresentante 
italiano. Poche ore dopo que¬ 
sta decisiva telefonata il re¬ 
stauratore decedeva per at¬ 
tacco cardiaco. 

r. w. 



^nKRO CIIORIO (Grecia) — Solo pochi tetti del pic¬ 
colo Tillasgio ftreco travolto da una valanga riescono 
ad emergere tra la massa di terriccio 

(Telefoto ANSA-c l’Unità >) 
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Dopo M colpo di Stato 
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Dueuommiuel Togo 

lottmoper 
il potere 


Meachi è rientrato ieri dal Gha¬ 
na e Grunitsky dal Dahomey 


I Pollaiolo tornano in Italia 

Altre opere d arte 
rubate dai nazi 
sì trovano negli USA 

Misteriosa vicenda intorno a un prezioso dipinto 


Pochi giornidi tregua, co¬ 
me se . l’anno nuovo volesse 
presentarsi in veste benigna, 
e poi il freddo è ripreso, più 
intenso, più tenace di prima. 

11 suo fronte è - anche più 
esteso della volta scorsa: fa 
eccezionalmente freddo in 
tutti i paesi dell’emisfero au¬ 
strale, nessuno ' escluso, ne¬ 
gli USA come neirURSS, in 
Giappone come in Inghilterra, 
in Grecia, in Italia, 

Negli Stati Uniti, solo nel¬ 
l’ultima settimana, j morti 
per i| maltempo sono stati 78. 

Venti freddi che incalzano 
dal nord, in molte zone alla 
velocità di 100 chilometri l’o¬ 
ra hanno ridotto l’Europa un 
campo gelato sulle cui coste 
imperversano paurose mareg¬ 
giate. I record delle tempe¬ 
rature minime sono superati 
in molte regioni: in Svizzera sì 
è gunti a 40 gradi sotto zerol 
In Francia, solo nelle ultime 
24 ore, il freddo ha provocato 

12 morti. Il termometro oscil¬ 
la in media fra il decimo e il 
ventesimo grado sotto zero. 

Il paese che forse piO sof¬ 
fra di questa situazione è l’in. 


gbìlterra, cui un freddo mai 
registrato prima non concede 
tregua da più di un mese. L’e¬ 
lettricità a ' disposizione del 
paese, a causa delle continue 
temperature sotto zero che ri. 
chiedono un riscaldamento 
enormemente superiore alla 
norma, è insufficiente: si mi¬ 
naccia il razionamento ' della 
corrente elettrica e l’oscura¬ 
mento. Ieri, per diverse ore, 
intere zone di Londra sono ri¬ 
maste ai buio. Nella rete fer-| 
roviaria meridionale i| riacal- 
damento dei treni è stato com¬ 
pletamente abolito. L’elettrici.l 
Ui è divenuta preziosa. 

In Italia l’ondata di freddo 
ha fatto scendere vertiginosa¬ 
mente I termometri; In pro¬ 
vìncia di Sondrio, a Livigno, 
Si sono segnalati i 32 gradi 
sotto zerol 27 gradi sotto ze¬ 
ro è la temperatura della Val 
Passi ria. 

Nelle regioni meridionali ne¬ 
vica; Avellino, Bari, Foggia, 
Matera, sono coperti di una 
coltre bianca. 

Le previsioni? I meteorolo¬ 
gi sono concordi: il freddo ac. 
cenna ad aumentara. . 


LOME’ 14 ' 

Nel Togo, dove il governo 
di Silvanus Olympio è stato 
rovesciato e lo stesso presi¬ 
dente ucciso, la situazione è 
confusa, nonostante la calma 
apparente. Dall’esilio di Ac¬ 
cra, nel Ghana, è giunto An- 
toine Meachi, il leader dcl- 
I’< Unione democratica delle 
popolazioni togolesi * che era 
il principale avversario dì 
Olympio. Ma sembra che an¬ 
che Nicolas Grunitsky. co¬ 
gnato del presidente uccìso e 
capo del « Partito togolese 
del progresso *, pretenda 
alla successione. Anche lui 
era in esilio, a Cotonou, nel 
Dahomey: e anche lui è rien¬ 
trato precipitosamente a 
Lomé. Spetta evidentemente 
alla giunta militare che ha 
compiuto il colpo di stato, di¬ 
rimere la ’ questione, desi¬ 
gnando l’uno o .l’altro. Se¬ 
condo le ultime notizie, al¬ 
cuni ufficiali sarebbero anda¬ 
ti a ricevere Meachi ' alla 
frontiera, indicando così pa¬ 
lesemente che la scelta del 
futuro capo di governo cade 
su di lui. 

In serata, il comitato in¬ 
surrezionale ha diffuso per 
radio un comunicato per af¬ 
fermare che gli insorti hanno 
agito spontaneamente senza 
ricevere ordini né dall’ester¬ 
no né dall’interno, e senza 
ispirarsi a ideologie politi¬ 
che o religiose. Nessun lea¬ 
der politico, si afferma nel 
comunicato, è alle spalle del¬ 
la rivolta, che è stata orga¬ 
nizzata e compiuta da un 
€ movimento militare pronto 
a ritirarsi appena le circo¬ 
stanze permetteranno la co¬ 
stituzione di un governo ci¬ 
vile di natura provvisoria >. 

I governi dei due paesi 
confinanti con il Togo, Daho¬ 
mey e Ghana, hanno di nuo¬ 
vo assicurato che non inter¬ 
feriranno nella situazione in¬ 
terna del paese. L’assicura¬ 
zione è stata ribadita dal mi¬ 
nistro degli esteri ghanese, 
incontratosi oggi a Cotonou 
col presidente del Dahomey, 
Hubert Maga. 

Le reazioni al colpo di sta¬ 
to, registrate nelle diverse 
capitali dell’Africa ex fran¬ 
cese, sono tutte improntate 
alla più viva preoccupazione. 
Il segretario generale del¬ 
l’Unione africana e malga¬ 
scia Albert Tevoedjere ha 
subito annullato i viaggi che 
aveva in programma a Da¬ 
kar e Parigi per rientrare a 
Cotonou dove preparerà un 
rapporto per i capi di stato 
dei dodici paesi che fanno 
parte dell’Unione (geografi¬ 
camente e politicamente, l’ex 
Comunità franco-africana). 
Egli ha definito la situazione 
nel Togo < assai preoccupan¬ 
te » ed ha aggiunto che i fat¬ 
ti di ieri < costituiranno mol¬ 
to rapidamente il preludio 
\ad una serie di altri avveni¬ 
menti che potrebbero far du¬ 
bitare dell’Africa sul piano 
internazionale ». 

II presidente dell'Alto Vol¬ 
ta, Maurice Yameogo ha in¬ 
viato un telegramma agli au¬ 
tori del colpo di stato: *Chì 
vive di spada, di spada peri¬ 
sce... Il mondo intiero deve 
condannare questi atti di 
vendetta... ». Il presidente 
della Guinea Seku Turé (che 
sta compiendo una larga ma¬ 
novra di riavvicinamento 
[ alla Francia ■ e per questo 

forse sì recherà prossima¬ 
mente a Parigi) ha procla¬ 
mato un lutto nazionale di 
tre giorni, affermando che 
gli autori del colpo di stato 
nel Togo < sono nemici per¬ 
manenti delia libertà e del¬ 
l’unità africana ». 

Tra i paesi confinanti coi 
Togo, il Dahomey e il Gha¬ 
na sono certo i più diretta- 
mente interessati al brusco 
cambiamento della situazio¬ 
ne. Il governo del Dahomey 
ha inviato truppe alla fron¬ 
tiera esprimendo ufficiosa¬ 
mente il timore di un’annes¬ 
sione del Togo da parte del 
Ghana, facilitata dall'amici¬ 
zia perso'nale che lega il lea¬ 
der dell’UDPT Meachi al 
presidente Nkrumah. Que¬ 
st’ultimo ha ricevuto ieri il 
ministro degli esteri del Da¬ 
homey, che era latore di un 
messaggio d0l presidente 


Maga sulla situazione nel 
Congo; Nkrumah ha appro¬ 
fittato dell’occasione per as¬ 
sicurare il suo interlocutore 
che il Ghana non interferirà 
hi alcun modo negli affari 
interni del Togo. 

A Parigi, per ora ci si ri¬ 
fiuta ufficialmente dì prestar 
fede alle voci secondo cui nel 
colpo di stato del Togo sa¬ 
rebbe facilmente individua¬ 
bile la € longa manus » di 
uno stato vicino. Si fa tutta¬ 
via osservare che nel Ghana 
si è sempre accusalo il Togo 
di fomentare torbidi e sì ri¬ 
corda che alla fine del ’61, il 
governo del Ghana pubblicò 
un libro bianco in cut si de¬ 
nunciava l’operato del go¬ 
verno di Lomé come fautore 
di complotti contro Accra e 
la persona di Nkrumah. Per 
il momento, il governo fran¬ 
cese ha deciso di stare a ve¬ 
dere. Un reggimento ài pa¬ 
racadutisti e stato posto in 
stato d’allarme a Dakar, nel 
Senegai, per intervenire qua¬ 
lora i francesi del Togo fos¬ 
sero minacciati o gli accordi 
tra Parigi e Lomé fossero in 
qualche modo violati. 



Nicolas Grunitsky, ex primo ministro del Togo c co¬ 
gnato del defunto Olympio 


A Roma dopo le persecuzioni naziste 


Le opere di Grosz 


ter 


le 


— 










Barzini jr.. Levi, Ungaretti e il prof. Argan dorante una pausa del processo 


Le opere del grande pittore 
tedesco George Grosz saranno 
di nuovo davanti a un tribu¬ 
nale. dopo aver subito le per¬ 
secuzioni naziste. Così ha de¬ 
ciso il presidente dottor Seme- 
raro. ieri alla quarta sezione 
penale del Tribunale di Roma, 
dove si è discussa la causa 
contro il direttore della galle¬ 
ria d'arte -• l'Obelisco ■*, Gaspa¬ 
re Del Corso, Giovedì prossimo, 
infatti, r ufficio stampa della 
questura di Roma dovrà fornire 
ai giudici gli originali di tre 
disegni incriminati, ritirandoli, 
come dice l'ordinanza, presso 
~ rObelisco - o in qualsiasi al¬ 
tro posto Si trovino. Questo per 
controllare le eventuali - dif¬ 
ferenze- fra gli originali stessi 
c le riproduzioni apparse sul 
catalogo della mostra di Grosz, 
allestita lo scorso dicembre nel¬ 
la galleria romana, e che erano 
apparse offensive - del comune 
sentimento del pudore- a un 
maresciallo di P S. 

Il direttore della galleria ha 
dichiarato che non intendeva 
affatto, pubblicando il catalogo, 
offendere il comune sentimento 
del pudore, anche perché lo 
stesso catalogo era stato stam¬ 
pato recentemente a Torino. Il 
segretario dell'-Obelisco-, Ce- 
sare Bellìcci. che ha deposto 
come teste successivamente, ha 
confermato che i clichè usati 
per la stampa del catalogo fu¬ 
rono inviati da Torino e ha 
precis.'ito che il catalogo in que- 
.stione fu ' inviato soltanto a 
personalità del mondo artistico 

Ila pre.so quindi la parola il 
P.M.. doti. Pasquale Pedote, il 
quale ha so.s:eiiUto la tesi della 
incriminabilità del catalogo 


poiché questo, a differenza del¬ 
le opere d'arte, viene diffuso 

— secondo lui — tra un pub¬ 
blico non particolarmente qua¬ 
lificato. Infatti. - l'opera d'arte 

— ha cercato di spiegare il 
PM — dato il luogo in cui 
viene esposta, può essere os¬ 
servata solamente da persone 
qualificate c può quindi essere 
esibita al pubblico senza of¬ 
fendere il comune sentimento 
del pudore-. Teoria, come si 
[vede, piuttosto restrittiva, alla 
quale ha ribattuto la difesa, 
che ha chiesto la piena asso¬ 
luzione del signor Del Corso, 
contrariamente alla richiesta 
del PM (due mesi di reclusione 
e 50 mila lire di multa). Dopo 
aver ricordato l'altissimo valo¬ 
re artistico e storico dcH'opera 
di Grosz, il primo difensore, 
sen. Mario Berlinguer, ha detto 
che l'opera del pittore tedesco 
non può essere vista alla luce 
dell'opinione del maresciallo 
di P.S. che sequestrò il cata¬ 
logo. definendo i disegni di 
Grosz -vignette umoristiche-. 
Giudicarla in questo modo, ha 
detto Berlinguer, equivarrebbe 
mettere all'opera di Grosz, a 
quelle di insigni pittori o alle 
statue greche. - le mutande -, 
Il secondo difensore, aw. Al¬ 
berto Carocci, si è associato 
alle conclusioni di Berlinguer. 
La difesa si è vista inoltre re¬ 
spingere la richiesta di ammet. 
tere come testimoni Giulio Car. 

10 Afgan. Giuseppe Ungaretti. 
Luigi Volpicelli. P.nola della 
Pergola e Carlo Levi. 

Il dibattito 6 stato rinviato a 
giovedì prossimo, giorno in cui 

11 tribunale emetterà la sen¬ 
tenza dopo aver preso visione 
degli originali di Grosz. 


Il PC inglese 
per l'unità 
del movimento 
operaio 

LONDRA. 14 - ' 
L’esecutivo nazionale del 
Partito comunista inglese ha ' 
pubblicato una risoluzione 
sull’unità del movimento co¬ 
munista intemazionale, «esi¬ 
genza fondamentale » del mo¬ 
mento. La situazione attuale, . 
infatti, suscita « profonda ' 
preoccupazione in ogni comu- - 
nista ». Il documento dichia¬ 
ra: «La coesistenza pacifica 
è un obicttivo realistico che 
può essere raggiunto con la 
lotta ». Quanto alla soluzione 
della crisi cubana, si osserva 
che è stata « una vittoria per 
Cuba c per la pace mon. 
diale». 

Dopo aver segnalato il cre¬ 
scente pericolo del dogma.ti- ' 
smo nel movimento interna- ■ 
zionalc, i comunisti inglesi 
osservano che una nuova 
conferenza di tutti i partiti', 
potrebbe avere successo solo 
a condizione che la polemica 
si arresti subito e che la riu¬ 
nione venga preparata con ' 
cura e col tempo necesMrio. 
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Per quattro. ore, imponendo un incontro 


Edili in sciopero bloccano 


Un problema pregiudiziale 


Area industriale: 


quale Consorzio? 


b sede 


Convegno regionale del P.C.I. — Proposta 
una conferenza dei sìndaci 


dell'Acer 


Rallentamento del lavoro nei 
cantieri per protesta 


si 


la 


Quali sono 1 problemi che 
prospettano in conseguenza del 
lo sviluppo industriale in atto 
nella zona a sud della Capitale 
e in alcune vallate laziali? La 
recente approvazione in sede 
governativa dell’area industria 
le Rema-Latina e del *« nucleo 
della Valle del Sacco ha dato 
nuova attualità alla questione, 
viva del resto da tempo nella 
realtà rogionaleanche le sue 
conseguenze urbanistiche, sin¬ 
dacali, eccetera. Un ampio di¬ 
battito su questi problemi si 
è svolto domenica mattina a 
Latina durante una riunione 
indetta dal Comitato regionale 
del PCI e apertasi con una 
relazione del compagno Edoar¬ 
do Pema. 

La complessità della situa¬ 
zione in cui si colloca lo svi¬ 
luppo industriale è evidente. 
Lo strumento attraverso cui lo 
Stato interviene — la Cassa 
del Mezzogiorno — è espres¬ 
sione di una linea che ha ca 
ratterizzato per molti anni 
politica di inadempienza costi- 
iuzionale e di rifiuto di una 
programmazione democratica, 
politica che ha avuto come con¬ 
seguenza la grave limitazione 
delle autonomie locali. Con or¬ 
ganismi del tipo della Cassa, 
in sostanza, si è cercato di tro¬ 
vare un « surrogato ►* alla so¬ 
luzione democratica deH’Ente 
Regione neU'intento di assicu¬ 
rare un minimo di « razionaliz¬ 
zazione » ai più forti gruppi in¬ 
dustriali interessati al proces¬ 
so di espansione. Il problema 
è quindi quello di ricondurre 
fin da ora iniziative come quel¬ 
le delle aree industriali^ nel 
quadro di una diversa poiitica, 
democratica e antimonopolisti- 
ca. E’ necessario perciò avere 
presenti i grossi problemi strut¬ 
turali della regione, che riguar¬ 
dano i settori industriali (ce¬ 
mento, produzione farmaceuti¬ 
ca, ecc.) ove sono mature mi¬ 
sure di nazionalizzazione, ia 
funzione dell’industria elettri¬ 
ca dopo la costituzione dei- 
PENEL, la esigenza della rifor. 
ma agraria. 

Le aree industriali stanno at¬ 
traversando attualmente una 
prima fase, che è quella che 
porterà alla costituzione dei re¬ 
lativi Consorzi. Si tratta di una 
questione decisiva, poiché di¬ 
pende dalla struttura di que.sl; 
organi e dalle funzioni che ad 
essi saranno assegnate se Tml- 
ziativa potrà sfuggire o meno 
alla angusta impostazione tra¬ 
dizionale. Quale sarà, dunque, 
lo statuto che sarà adottato? li 
problema è un problema di de¬ 
mocrazia. Del Consorzio faran¬ 
no parte sicuramente i rappre¬ 
sentanti delle due Province e 
dei diciassette Comuni interes¬ 
sati (potranno essere ammessi 
però anche ! Comuni vicini che 
ne facciano richiesta), oltre al¬ 
le Camere di Commercio. Le 
quote di ammissione per le Am¬ 
ministrazioni comunali più pic¬ 
cole — sette milioni — sono, 
intanto, troppo gravose. Vi è 
poi im’altra questione, dalla 
quale non si potrà sfuggire* 
è giusto che negli organi diri¬ 
genti del Consorzio siano chia¬ 
mati gli industriali, come orgi- 
nizzazione di categoria, o sotto 
im’etichetta diversa? E’ eviden¬ 
te che la risposta non può che 
essere negativa: la loro presen¬ 
za negli organi deliberanti è 
incompatibile poiché sono essi, 
in definitiva, i destinatari dei 
finanziamenti e degli sgravi fi¬ 
scali che dovranno essere de¬ 
cisi e amministrati. 

I poteri essenziali del Con¬ 
sorzio, inoltre — a partire dal¬ 
la elaborazione del piano rego¬ 
latore —, dovranno spettare al¬ 
l’assemblea e non al più ristret¬ 
to organo esecutivo. E al Con¬ 
sorzio debbono essere riservate 
anche le più ampie facoltà :n 
merito alla utilizzazione degli 
investimenti della Cassa. 

Molto sentiti, specialmente in 
questo periodo di disordine e 
di relativa congestione nei nu¬ 
clei già costituiti (Aprilia, ecc ). 
sono i problemi della pianifica¬ 
zione urbanistica. Il sorgere 
deU’^area’* Roma-Latina. tra 
l’altro, ripropone alcuni dei te¬ 
mi del dibattito sul piano rego¬ 
latore della Capitale: uno svi- 

' luppo incontrollato può pro'vo- 
care una saldatura dei nuclei 
industriali con la zona sud del¬ 
la città (nella quale è già pre¬ 
vista una troppo estesa espan¬ 
sione) con gravi conseguenze 
sul piano urbanistico E la po¬ 
litica delie arce? Solo una ri¬ 
gorosa applicazione della legge 
per quel che riguarda gli espro¬ 
pri (articolo 18 della legge ur¬ 
banistica. come raccomanda lo 

■ stesso ministero) può troncare 

- la possibilità di specu^az.oni co¬ 
lossali da parte dei proprieta¬ 
ri dei terreni. In ogni caso è 

- accessano abbandonare dovun¬ 
que rabitudine di regalare aree 

' di proprietà pubblica agli in¬ 
dustriali col pretesto di invo¬ 
gliarli a costruire in un luogo 
invece che in un altro gli sta- 
bilimcnti. 

Gli industriali poi dovranno 
e-sscrc chiamati a contribuire 
alle enormi spese di urbamz- 
gazionc dei « nuclei -, le quali 
ricadranno in gran p.arte sui 
Comuni c sul Consorzio 

!■ Il PCI comjinque proporrà 
quanto prima la convoe.azione 
di una conferenza dei sindaci 
sui problemi urbanistici ■ del- 
l’o araa ». 


Meno ire a Fiumicino 


La neve è 


alle porte 



La città è assediata dal gelo, la neve è alle porte; a Castro Pretorio le corriere 
giungono dalle zone vicine ammantate di bianco. Il termometro è sceso a zero in 
città, mentre a Fiumicino e a Ciampino ha registrato la scorsa notte punte minime 
di tre gradi sotto zero. Strade e fontane sono gelate. Nella foto: un autobus con il 
tetto carico di neve a Castro Pretorio 


Circa cinquemila edili, rapi¬ 
nati dogli aumenti salariali 
che la categoria aveva con¬ 
quistato a dicembre, hanno 
scioperato ieri por mezza gior¬ 
nata. Una folla di lavoratori 
SI è succe.ssivamente raccolta 
in assemblea alla Camera del 
lavoro ed ha stabilito di pro¬ 
seguire la lotta riducendo del 
cinquanta per cento la produ¬ 
zione; gli operai rallenteranno 
i ritmi della loro attività fino 
a quando i costruttori non 
rispetteranno raccordo sin¬ 
dacale. - 

Alle 16 i rappresentanti di 
tutti i cantieri nei quali non 
vengono pagati gli aumenti si 
sono recati insieme presso la 
sede dell*ACER per reclamare 
l’immediata cessazione della 
scandalosa violazione contrat¬ 
tuale. Gli imprenditori non si 
sono fatti trovare ma gli edili 
si sono rifiutati di andar via 
prima che il vice - questore 
Troisi non ottenesse dai diri¬ 
genti dell’associazione padro¬ 
nale l'impegno dì ricevere gio 
vedi i sindacalisti. Per quat¬ 
tro ore negli uffici dell’ACER 
alcune decine di edili hanno 
testimoniato con la loro pre¬ 
senza la tenacia che tutti i 
lavoratori metteranno nella di¬ 
fesa dei loro diritti. 

Attualmente le imprese ina¬ 
dempienti sono una settantina; 
i loro nomi sono stati raccolti 
ieri dai dirigenti della FIL- 
LEA - CGIL e la lista sarà 
presentata al Comune e ad al¬ 
tri enti pubblici affinchè a tali 
imprese non venga più affi 
data la costruzione di opere 
pubbliche. - ■ 

I cinquemila edili non sa¬ 
ranno lasciati soli nella lotta 
se* i 'costruttori Insistessero 
nella grave decisione di non 
osservare le disposizioni di un 
accordo liberamente sotto 
scritto. Tutte le categorie dei 
lavoratori della città e della 
provincia e tutti gli edili ita¬ 
liani verranno chiamati ad 
esprimere la loro solidarietà 
perchè l’azione degli impren¬ 
ditori calpesta il principio del¬ 
la validità delle conquiste sin¬ 
dacali. 

Molta attesa, anche in rela¬ 
zione agli sbocchi ' della ver¬ 
tenza, circonda" l’assemblea 
straordinaria delle 94 associa¬ 
zioni provinciali dei costrut¬ 
tori che si riunisce oggi presso 
la sede dell’ANCE. I dirigenti 
deU’associazione nazionale han¬ 
no preso riniziativa per co 
stringere il governo a rive¬ 
dere , ì capitolati di appalto 
delle opere pubbliche attual¬ 
mente in costruzione e, so¬ 
prattutto, a mutare la legge 
che regola la materia secondo 
i loro interessi. ' 


ì ’ 


Giovane impazzito a Trionfale 


Biotta madre e fratello: 


» , 

«Fattìo trollare la tasa> 


Panico fra i carmelitani 


Caldaia salta 


frati in fuga 


■« Aiuto! Brucio viva! Sal¬ 
vatemi! « ha gridato la lavan¬ 
daia EstcUa Pcretti, scaraven¬ 
tata contro la parete dallo 
scoppio di un serbatoio di naf¬ 
ta. nella cantina dei Carmeli¬ 
tani in viale Monte Oppio Dal 
muro squarciato uscivano lin¬ 
gue di fuoco, e la donna ha 
creduto di non avere scampo 
La Peretti non lo sapeva, 
ma il sotterraneo ha un'altra 
uscita. Un frate è passato dal 
retro, ha percorso un corri¬ 
doio. ha aperto una porticina 
ed è stato presso di lei. L’ha 
□resa Ira le braccia, in preda 
ad un violento choc, e l’ha 
trasportata nel corridoio, lon¬ 
tana dalle fiamme. A bordo 
di una ambulanza dei vigili 
del fuoco la donna è stata poi 
accompagnata aU’ospedale di 
San Giovanni, dove i sanitari 
l’hanno giudicata guaribile in 
8 giorni. Non ha riportato 
ustioni, solo qualche contu¬ 
sione. per essere stata proiet¬ 
tata contro il muro dalla vio¬ 
lenza dcU’esplosione. i 


La drammatica scena si è 
verificata nel convento del 
Carmelitani Scalzi in \ia Mon¬ 
te Oppio 28 Erano le 17.50: 
un boato ‘ violentissimo ha 
scosso il veccliio casamento, 
il serbatoio dcU.i caldaia a 
nafta era scoppiato La Pe- 
rotti, che si trovava in can¬ 
tina a lavare i sai dei frati, 
è stata sbalzata lontano, ha 
picchiato la testa e. quando si 
è rialzata, si è vista preclu¬ 
dere ogni possibilità di fuga 
dalle fiamme, che avevano in¬ 
vaso il corridoio E’ svenuta, 
quando ha visto comparire il 
frate dalla porticina di cui 
Ignorava Pcòistenza. Gli altri 
frati carmelitani, prosi dal pa¬ 
nico per la violenta esplosione 
che ha fatto crollare i vetri di 
tutte lo finestre, sono fuggiti 
terrorizzati. 

I vigili, intervenuti in for¬ 
ze. in meno di mezz’ora han¬ 
no domato l’incendio ’ Sembra 
che l’esplosione sia stata pro¬ 
vocata da un ritorno di fiamma 


Ancora allo studio 


Tre «fasce» 


di parcheggi 


Correzioni alP isola pedonale 


«Consulto - stiil'isola pedona¬ 
le. Oltre all’assessore Paia, ieri 
mattina, ai lavon della com¬ 
missione consultiva del traffi¬ 
co ha partecipato anche il vice- 
sindaco Grisolia: il dibattito si 
è esaurito in poche battute, con 
un accordo sostanziale sul ti. 
mido tentativo di via Fraitina 
e via dei Condotti che pure, a 
suo tempo, provocò tante arro¬ 
ventate polemiche. 

Sagena, del giornale deU'Ati- 
tomobile Club. L'Automobile 
ha presentato la relazione a no¬ 
me del comitato ristretto inca¬ 
ricato di esaminare i risultati 
dei tre giorni dell’esperimento 
Il quadro prospettato è assai 
realistico Si ammette che è un 
sogno attendersi risultati mira¬ 
colosi da provvedimenti pura¬ 


mente tecnici; tuttavia è pos¬ 
sibile - procedere per progres¬ 
sive approssimazioni in atte¬ 
sa di risultati migliori e per. 
manenti che possono derivare 
dalla applicazione di indirizzi 
turbanistici che rompano la 
^spirale creatasi intorno al cen¬ 
tro storico in conseguenza del¬ 
lo sviluppo della città a - mac¬ 
chia d'olio-. 





In tale quadro rientrano an¬ 
che le « isole pedonali » ; ' e 
questo è anche il limite ob¬ 
bligato entro cui si può giu¬ 
dicare resperimento di via 
Frattina e via dei Condotti. 
A tal proposito sono stati sug¬ 
geriti numerosi miglioramenti 
— nuova pavimentazione in 
via delle Carrozze, marcia¬ 
piedi, spostamento delie fer¬ 
mate di alcuni mezzi pubblici, 
ecc. — per rendere più age¬ 
vole un « rilancio » dell’isola. 


L'assessore Pala ha quindi 
annunciato che quanto prima 
sarà in grado di annunciare 
un programma di parcheggi 
in zone tangenziali al centro 
storico. Si tratterà di tre « fa¬ 
sce > distribuite soprattutto 
lungo altrettante strade di ra¬ 
pido scorrimento: viale Regi¬ 
na ■ Margherita, corso d’Italia 
e il Lungotevere. E’ stata pro¬ 
spettata di nuovo anche la 
possibilità della utilizzazione 
come parcheggi anche le ban¬ 
chine di alcuni tratti del Te¬ 
vere. 


4000 universitari: 6 aule 


Ricorso a Gui 


per Magistero 


Delegazione ricevuta dal ministro 


Discussione 
sul latte 
in Comune 


Il Consiglio comunale que¬ 
sta sera torna a discutere la 
questione del servizio del lat¬ 
te. La relazione dcH’assessorc 
socialdemocratico Loriedo, di¬ 
stribuita ieri, non contiene 
nulla di nuovo rispetto a quan¬ 
to già si conosceva suH'orien- 
tamento della Giunta. In pra¬ 
tica. dopo 6 mesi di attesa il 
rappresentante della Giunta 
proporrà soltanto un prolun¬ 
gamento indefinito ' del fitto 
degli impianti del Consorzio 
laziale, rimandando lutto al 
momento in cui sarà costruita 
la nuova Centrale del latte. 

Ncirordine del giorno della 
seduta figura anche Ta presa 
d'atto delle dimis.sioni del li¬ 
berale avv. Gaetano Pisani 
dalla Commissione ammini- 
stratricc della Centrale del lat¬ 
te. Le dimis.sioni furono an¬ 
nunciate in nula all’atto della 
elezione anche dai missini, ma 
i loro rappresentanti nelle 
aziende municipalizzate. Gat¬ 
to c Latenza, che cosa hanno 
deciso ? 


Il governo interverrà (al¬ 
meno così ha promesso il mi¬ 
nistro Gui) per risolvere i 
gravi problemi della facoltà 
di Magistero. Per ottenere 
questo impegno c’c voluta, in¬ 
sieme alla < pressione di stu¬ 
denti ed insegnanti, una fitta 
campagna di stampa. Il mi¬ 
nistro Gui ha, finalmente, ri¬ 
cevuto ieri una delegazione 
di docenti e allievi che gli ha 
documentato, nel corso di una 
conversazione durata oltre 
un’ora, lo stato in cui si trova 
la facoltà, fornendogli dati eta- 
tistìci e fotografie. Il profes¬ 
sor Volpicelli, in particolare, 
ha messo in rilievo la incredi¬ 
bile situazione del Magistero: 
4000 studenti e 3,5 docenti si 
devono servire di 4 aule, man¬ 
ca l’« Aula magna », la biblio¬ 
teca è chiusa, gli stanziamenti 
sono inadeguati e le attrez¬ 
zature didattiche insufficienti. 

Gui si è impegnato ad in¬ 
tervenire, anche presso altri 
ministeri, per risolvere alme¬ 
no parzialmente i problemi più 
urgenti, in primo luogo quelloj 
della scarsità delle aule. Nel 
corso della settimana è pre¬ 
vista una riunione al ministe¬ 
ro delle Finanze. Frattanto! 
gli insegnanti. In attesa che 
le promesse diventino realtà; 
continueranno, come hanno 
fatto fino ad ora. a tenere le 
lezioni nel vicino giardino o 
nei corridoi, i 


Nei grandi magazzini 


Ragmia ésca 


per 30 furti 


La giovane confondeva i commes¬ 
si e i tre sudamericani rubavano 


Quattro sudamericani, una 
giovane e tre uomini, sono riu¬ 
sciti a ripulire le casse di nu¬ 
merosi magazzini adottando un 
sistema veramente insolito : 
mentre la donna intratteneva i 
cassieri con argomenti abba¬ 
stanza piccanti, i tre uomini 
prelevavano tutto il denaro del¬ 
ia giornata. Almeno trenta sono 
i furti compiuti con Io stesso 
[sistema e per altrettante volte, 
i malviventi sono riusciti a di¬ 
leguarsi senza lasciare traccia. 
Ora sono attivamente ricercati 
dai carabinieri del Nucleo di 
polizia giudiziaria che ' hanno 
diramato fonogrammi in tutta 
Italia. Non si esclude, tuttavia, 
che i quattro siano già espa¬ 
triati. > 

Di solito agivano nelle ore 
di punta, quando cioè maggiore 
è la confusione nei grandi ma¬ 
gazzini. I tre uomini si avvici¬ 
navano al personale addetto 
aRa cassa e. parlando un ita¬ 
liano stentato, fingevano di in¬ 
teressarsi al prezzo di qualche 
articolo. Mentre il personale 
cercava di esaudire i desideri 
dei clienti con cortesia, special- 
mente perché stranieri, compa¬ 
riva in scena l’avvenente fan¬ 
ciulla. 

« Permette — esordiva anche¬ 
essa con Un italiano graziosa¬ 
mente stentato — quanto co¬ 
sta...- Dai prezzi quindi pas¬ 
sava ad altri argomenti, più 
consìstenti, almeno al fine di 
rapire totalmente l'attenzione 
dei cassieri. I quali alla fine 
a tutto pensavano fuorché a te¬ 
nere d’occhio la cassa con i de¬ 
nari. Rientravano allora in azio¬ 
ne i tre uomini: fulmineamente 
intascavano tutto l’incasso e poi 
se ne andavano insalutati ospiti, 
naturalmente seguiti dalla don¬ 
na subito dopo. 

Numerose denuncìe sono ben 
presto piovute sul tavolo del 
comandante del Nucleo. 
somme rubate ammontano a di¬ 
verse centinaia di migliaia di 
lire. Alcuni dei carabinieri si 
sono anche portati nei magaz¬ 
zini derubali per sottoporre al 
personale alcune foto segnale¬ 
tiche: nessuno ha saputo rico¬ 
noscere in esse i volti dei quat¬ 
tro sudamericani. 


Agitazione 
degli autisti 
delle Poste 


I lavoratori del centro auto¬ 
mezzi delie Poste sono in agi¬ 
tazione per una circolare della 
amministrazione in base alia 
quale dovrebbero venir privati 
d< somme di denaro che vanno 
dalle 180 alle duecentomila lire 
ciascuno. 

Secondo le PP.TT. gli autisti 
hanno usufruito per alcuni an¬ 
ni di un trattamento economico 
suneriorc a quello previsto dal 
contratto collettivo e perciò ora, 
con l'entrata nei ruoli, dovreb¬ 
bero restituire tutto in una vol¬ 
ta il denaro preso in più. L'as¬ 
semblea dei lavoratori colpiti 
dalla circolare ministeriale, 
convocata immediatamente dal¬ 
la sezione sindacale aderente 
alla CGIL, al termine d’una vi¬ 
vace riunione ha proclamato lo 
stato di agitazione. 


Accordo 
fra IMAM 


e cose di curo 


La vertenza per il rinnovo 
della convenzione fra l’INAM e 
le case di cura private sembra 
avviata a soluzione. L’INAM, 
infatti, sarebbe disposta a con¬ 
cedere sulle attuali tariffe un 
aumento dal 10 al 20 per cento. 
Attualmente le cliniche che 
non hanno un organo rappre¬ 
sentativo giuridicamente valido, 
ma solo un comitato di intesa, 
stanno discutendo le proposte 
INAM. Un portavoce del comi¬ 
tato di intesa ha definito le pro¬ 
poste INAM non del tutto ade¬ 
guato. ma accettabili. 


A 64 anni 


O. K. 
sfida 
tutti 


Immobilizzato dai 
vigili del fuoco 


Già : trevolte in 
manicomio 



Mister O.K. sfida tutti, 
nelle acque del Tevere na¬ 
turalmente. Dopo avere fe¬ 
steggiato il 64. compleanno 
con un tuffo da ponte Ca¬ 
vour, il dinamico fotografo 
belga Rik De Sonay, ma;^- 
grado il freddo polare di 
questi giorni, ha in proget¬ 
to una nuotatina di quattor¬ 
dici chilometri nel fiume, 
con mani e piedi saldamente 
legati. Qualcuno vuole ga 
reggiate con lui? 


Piazza Barberini 


In girotondo 


j - , • 

guardia e ladro 


Ha vinto il poliziotto 



Inspguimcnto tipo « guardie e 
ladri >». cpn finale a sorpresa 
ieri verso le 13 a piazza Bar¬ 
berini. E’ finita con un bors.iiolo 
di meno m circolazione, un 
agente dell? Mobile notevol¬ 
mente affaticato e con il recu¬ 
pero di un biglietto da 10 000 
sottratto a un passeggero di un 
filobus. 

La movimentata vicenda è 
cominciata sul - 62 ». L'agente, 
Enzo Ortolano, aveva notato un 
signore di mezz’età che si de¬ 
streggiava ncll.T ressa con il so¬ 
lito « fare sospetto Poi. im¬ 
provvisamente. l'ha visto cor¬ 
rere verso l'uscita e scendere 
alla fermata del Tritone. Lui. 
convinto che si trattasse di un 
borseggiatore, gl; è corso dietro 

Lo strano passeggero, vistosi 
.nscguìto ha accelerato il passo 
e la guardia l’ha imitato Poi 
ha spiccato la corsa, ha traver¬ 
sato ia piazza e si è fermato 
dietro la celebre fontana dei 
Bernini II poliziotto si è avvi¬ 
cinato. ma i'altro girava intor¬ 
no alia vasca II giochetto è du¬ 
rato un bel po', tanto da ri¬ 
chiamare rattenzionc dei pas¬ 
santi che si sono fermati por 
gustarsi la scena, senza inter¬ 
venire. 

Ad un certo punto inseguito 
ed inseguitore si sono fermati a 
riprendere fiato ed a scambiarsi 
le loro impressioni C’è stata 
una spiegazione, i! poliziotto 
cioè ha avuto finalmente modo 
di qualificarsi, ed h.i ordinato 
al fuggiasco di fermarsi, ma 
questi ha ripreso con nuova 
lena a correre intorno alla fon. 
tana. Solo dopo qualche sforzo, 
ed aiut.-ito da qu.alctino degli 


spettatori l’agente è riuscito a 
fermarlo. Si chiama Alfredo 
Bollinzas. ed ha 35 anni. 

questo punto è saltato fuo¬ 
ri r.nc-he il borseggiato, il pen¬ 
sionato Fernando Stopponi. di 
70 anni, che ha riconosciuto per 
suo il portafoglio che ii BtlHn- 
zas aveva ancora in tasca, e 
che aveva assistito a tutta la 
scena senza immaginare di es¬ 
sere parte in causa 


Un giovane è impazzito e per 
mezz’ora ha bloccato in casa la 
madre e un fratello. «- Se vi 
muovete — il ha minacciati — 
faccio saltare tutto Guai a voi 
se chiamate la polizia ». Ales¬ 
sandro Fasoli, di 30 anni, è sta¬ 
to immobilizzato dai vigili del 
fuoco e dagli Infermieri della 
Croce rossa chiamati sul posto 
dai vicini. Per tre volte, in pas¬ 
sato. era già stato ricoverato in 
manicomio e proprio poche set¬ 
timane or sono era stato di¬ 
messo da una clinica per ma¬ 
lattie montali. 

Il drammatico episodio è ac¬ 
caduto ieri mattina in via Ge¬ 
rolamo Savonarola, al Trionfa¬ 
le. Il giovane sembrava essersi 
completamente ristabilito: i 
suoi familiari lo avevano rive¬ 
duto un po’ eccitato in questi 
ultimi giorni ma erano stati 
rassicurati dai medici Ieri mat¬ 
tina alle otto. Invece. Alessan¬ 
dro Fasoli è stato nuovamente 
sconvolto dalla pazzia. Era in 
casa con la madre. Dora di 70 
anni e il fratello minore, Aldo 
di 26 anni, barista in via Gre¬ 
gorio 'VII. La donna stava pre¬ 
parando il caffè e Aldo stava 
preparandosi per uscire quando 
il giovane folle ha sbarrato la 
porta. Inutilmente i familiari 
hanno tentato di dissuaderlo: 
“ Non muovetevi — ripeteva il 
giovane — altrimenti apro il 
gas e faccio saltare la casa ». 
La situazione è divenuta dram¬ 
matica perchè i due prigionieri 
non potevano comunicare con 
l’esterno. Per fortuna, proprio 
dopo pochi minuti, ha telefona¬ 
to il proprietario del bar di via 
Gregorio VII. la donna è riu¬ 
scita a correre all’apparecchio 
e ad informarlo. Contempora¬ 
neamente gli inquilini del pa¬ 
lazzo. allarmati dalle grida, 
hanno chiesto l’intervento della 
questura. 

Pochi minuti dopo sono piom¬ 
bati sul posto i vigili del fuo¬ 
co, la Croce rossa e i poliziotti. 
E’ stato un agente il primo a 
bussare: Aldo Fasoli si è pre¬ 
cipitato alla porta ma fatti po¬ 
chi passi è stato affrontato dal 
fratello e gettato a terra, I vi¬ 
gili del fuoco hanno bussato 
ancora ma inutilmente. Proprio 
mentre decidevano di abbatte¬ 
re l’useìo. la madre dei due gio¬ 
vani è riuscita ad aprire. Quat¬ 
tro o cinque uomini sono’ piom¬ 
bati in casa ma hanno dovuto 
ingaggiare una violenta collu¬ 
tazione per Immobilizzare il 
folle. Dopo un quarto d'ora il 
giovane impazzito è stato final¬ 
mente catturato. ... 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Ogci martedì 15 gennaio (13- 
350), Onomastico: Mauro. Il sole 
sorge alle 8.02 e tramonta alle 
17.05. 


BOLLETTINI 

— Demograrico. Nati: maschi 89 
e femmine 83. Morti: maschi -12 
e femmine 54. dei quali 3 minori 
di 7 anni. Matrimoni; 19. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri; minima 0. massima 4. 


CULLA 

— La casa del nostro compagno 
di lavoro Gastone Cccamore. è 
stata allietata d;.lla nascita di un 
bambino che si chiamerà Marco. 
Al caro Gastone, alia consorte, al 
neonato e alle due sorelline giun¬ 
gano le più affettuose felicita¬ 
zioni dei compagni dclt’ammini- 
strazione e della redazione del¬ 
l’Unità. 


VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor G. Cagnulati, telefo¬ 
no 422.351. 


LUTTI 

— La scorsa notte è spirato al 
Policlinico il compagno Alfredo 
Rozzi. Ai familiari giungano le 
condoglianze dei compagni delia 
sezione Parioli e dell’Unità 

— Si è spento all'età di 83 anni 
Crescenzio Garosi, padre de! 
compagno Mario segretario del 
consiglio della sezione romana 
dell'ANMIG. Al figlio e ai fa¬ 
miliari giungano le condoglian¬ 
ze dei compagni delia Federa¬ 
zione. della sezione « Aguzzano > 
di Mnntcsacro e nostre. . 


il partito 


Amici dell'Unità 


Il comitato provinciale m Ami¬ 
ci dell'Unità» è convocato in 
Federazione domani seTz Zlle 
18,30. 



E' IN CORSO la gran- 
de vendita di « fine 
stagìoiie » con ribassi 
del 20 e 50^ snì 
prezzi di etichetta 


U HERVEILIEUSE - Roma - Via CondoHi, 12 
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Le strane vicende dell’Istituto superiore della Sanità 


In un poligono a Novi Ligure 


Y 


Proibite altre 76 

' » • » 

- • 

specialità oiedicinali 


Le indagini per lo scandalo 
dei medicinaii, si sono tra¬ 
sferite al Ministero della Sa¬ 
nità: stamane il vice capo 
della Mobile romana, dottor 
Zampano, ha varcato le so¬ 
glie degli uffici ministeriali. 
Ha controllato se alla Sanità 
fossero state presentate pra¬ 
tiche di quegli stessi medici¬ 
nali nominati nei documenti 
sequestrati in casa della con¬ 
sulente farmaceutica Luciana 
Soffietti. A quanto ci è dato 
sapere non ne ha trovati: que¬ 
sto signiflca che la Soffietti 
ha detto il vero quando ha 
dichiarato di non avere- più 
rapporti con quelle case far¬ 
maceutiche che avrebbero vo¬ 
luto che ella riuscisse ad ot¬ 
tenere la registrazione delle 
specialità senza i relativi do¬ 
cumenti. 

Al Palazzo di Grazia e Giu¬ 
stizia. il magistrato dottor 
De Mayo. che conduce Tin* 
chiesta, ha interrogato anco¬ 
ra l’altro consulente. Oreste 
Giorgetti ed ha avuto in se¬ 
rata un lungo colloquio con 
il dott. Zampano. Il dott. De 
Mayo ha ricevuto in questi 
giorni un gran numero di let¬ 
tere anonime nelle quali ven¬ 
gono denunciate altre irre¬ 
golarità in ordine allo scan¬ 
dalo dei medicinali II magi¬ 
strato. per ogni caso denun¬ 
ciato. ordinerà le relative in¬ 
dagini. 

Intanto sono stati revocati 
per ordine del Ministero ben 
sessanta farmaci che finora 
erano regolarmente venduti 
ma che l’Istituto Superiore 
di Sanità, ha considerato pe¬ 
ricolosi, e pertanto li ha proi¬ 
biti. 

Eccone l’elenco: « Dostrofer- 
Marchesi *», (C.B. Laboratoi- 
res di Keratinizzazione dot¬ 
tor Marchesi di Milano): « In- 
ferdex» della ditta inglese 
Benger, rappresentata in Ita¬ 
lia dalla ditta Schiapparelli 
di Torino; «Mgafur» (Dam- 
mas Farmochimici di Roma); 
•««Viofural» (G. Violani di 
Milano); «Fortex** (Labora¬ 
torio Chimico Lombardo di 
Milano); «Adamina» (Labo¬ 


ratorio DOO. F. Filippi di 
Roma); «Amlnokim» (Buca- 
nevi di Nere! Alessandro di 
Milano); « Anapaula » (Pro¬ 
farmi di Milano); *Ciclopen» 
(Farmaceutici Lenza di Na¬ 
poli); «Citonevral» (Labora¬ 
torio Chimico EMMEBI di 
Genova); « Fosforina ■* (Al. 
Terna di Milano); «Jodaneu- 
nna - (Laboratorio Aghiphar- 
ma di Ferrara); - Paidocal- 
cium » (Laboratorio DOO. F. 
Filippi di Roma); « Pancicll- 
na » (Laboratorio Chimico 
EMMEBI di Genova); ~ Reo- 
ciclina • (Osfa Biofarmaceu¬ 
tici di Milano). 

«Spasmogan» (WeJles Far. 
maceutici di Milano): « Nitral- 
lone » (Mendelejeff di Roma): 
" Poli vai • (Guldberge e Waa- 
ge di Milano): « Fiiracillina 
(Archifar Lab. Chim. Far- 
macol di Milano): « Simafur • 
(Simafar di Milano): *< Me- 
gafur» (FIRMA di Firenze); 
«Donefur» (Procesma Far¬ 
maceutici di Torino): « Fural- 
don “ (Bielle Biochimici di 
Firenze); «Neofur* (Farmo- 
chimica Emiliana di Bologna); 
«•Padifur» (Farmaco Italiano 
Padil di Milano): «Cheml- 
fur»--(CLfa Farmaceutici di 
Torino): « Biofurin « (SIRT 
di ■ Pontedera): «Unifur» 
(Lark di Milano); «Furmeto» 
(Istituto G M. Lancisi di Ro¬ 
ma): « Pentafuran ■» (Mendil. 
pharm di Roma): «Furolan-* 
(SPES A De Angelis di Ro¬ 
ma); * Fur Novo Carlevaro» 
(Istituto Chemioterapico Emi¬ 
liano di Roma); «Panfuran* 
(Laboratorio Farm. Biol Cro- 
sara di Valdagno): « Novafu- 
ryl - (SPEMSA di Firenze); 
« Furalton “ (Oreste Benedet¬ 
ti di Firenze); « Bismofurin . 
(Lab. Biot. Milanese Selvi di 
Milano): « Vitafuran » (Con¬ 
dor Farmaceutici di Milano): 
«Osfer B12» (Laboratorio 
Biochimico Peyro. di Torino); 
«Latofur» -(Morgan Lab. 
Scient. It.alo-americani di To¬ 
rino); «Sepsinol» (Farmaro- 
ma. di Roma): •< Germicina >* 
(Enterapica Società per l’In. 
dustria Chimica e Farmaceu- 


! tica di Torino); « Bactocidi- 
na» (Promed Farmaceutici, 
di Milano); «Furalone» (La¬ 
boratorio Terapeutico M.R., 
di Firenze): « Furasepsi », 
(Biochimica Milanese); « Pan- 
tofur» (Iniziative Terapeu¬ 
tiche Panther di Milano); 
« Furitaie » ■ (Italfarmaco ' di 
Milano): «Septifur» (SPEM - 
Specialità Medicinali di Mila¬ 
no): «Fureton» (IRFI di Mi. 
lano); Spectrafur » (Lab. 
Biot. Milanese Scivi); «Alta- 
fur • I (Eatonlab. Ine. . New 
York (USA) rappresentata in 
Italia dalla ditta Fermenti di 
Miiano); «Galafur» (Medici¬ 
nali Washington di Milano). 

« Farmacon Fur». (SICOM. 
di Roma); «Sislogram», (Lab. 
Chimico Farmc. E. Granelli, 
di Milano): «Nitrofur». (Va¬ 
lentin! _ Prodotti Farmaceu¬ 
tici di Roma): «Furfural» 
(Chemical Company Limited, 
di Roma): «Ibifur IBP». (Isti¬ 
tuto Biochimico Pavese): 
« Neofuran». (Farmaceutici 
Biagini. di Pisa); -Ultrafur». 
(Alfa ICF. di Bologna); 
« Benzidone • (Uniter. di Ro¬ 
ma); « Monase • (Upjohn SPA 
di Milano): • Selfural» (Ab 
(Zhim. Farm. A. Sella di 
Schio); -Sirlon» (Pietro 
Isnardi. di Oneglia); « Nifa- 
done- (Farmacie Comunali 
Riunite di Reggio Emilia); 
* Otifuril » (Officina Terapeu¬ 
tica Italiana OTI. di Parma); 
- Furazo • (Istituto Neotera¬ 
pico Excelsior di A. Benve- 
gna, di Palermo): «Furiate» 
(Medal. Farm, di Bologna); 
«Miazo • (Ofam di Crotone); 
«Dolisec» (Istituto di Siero¬ 
terapìa e Chemioterapia di 
Milano); -Broncovitam- (Sin- 
texfarm di Milano): • Tetra- 
fur- (Damilano Pharma di 
Roma): «Urfadone» (G Zam- 
bon di Vicenza); « Flexin » 
(Cilag Chemie Italiana di Mi¬ 
lano); «Ossadone» (Tera¬ 
peutica Lombarda di Mila¬ 
no); « Oxadon - (A. Ter.na 
di Milano); « Reumalgina Ga- 
nassini » (Istituto Ganassini 
di Milano): • Vitamina C 
Conti • (Lab. Chimico Carlo 
Conti di Pisa». 


Omicidio bianco a Salerno 


Tre mimtmi mumuo 
tra volti da una frana 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 14. 

Una gravissima sciagura 
sul lavoro si è verificata nel 
primo pomeriggio di oggi in 
un cantiere edile di Saler¬ 
no: tre operai hanno perso 
la vita, travolti da una fra¬ 
na. Essi erano: Biagio D’Am¬ 
brosio, di 38 anni, da Eboli, 
ammogliato con - sei ’ figli; 
Antonio Amodio, di 45 anni, 
da Eboli, ammogliato con 
sette figli; e Luigi Avaglia¬ 
no, di 51 anni, da Salerno, 
ammogliato con cinque figli. 

Il triplice omicidio bianco 
è avvenuto in un cantiere 
della ditta Giacomo D’Ago¬ 
stino, in via Imo. Verso le 
14, i tre lavoratori erano in¬ 
tento a eseguire lavori di 
escavazione per le fonda- 
menta di un edificio, a circa 
cinque metri di profondità, 
quando, improvvisamente, il 
terreno è franato, ed essi 
sono rimasti sepolti: non 
hanno avuto il- tempo nè la 
possibilità di salvarsi perche 
le opere di • puntellamento 
erano parziali e mancavano, 
per di più, di scalette di si¬ 
curezza, =■• . . ' ~ ^ 

Immediatamente ’ soccorsi 
dai compagni di lavoro, ai 
quali si sono aggiunti dei 
passanti e i vigili del fuoco, 
due dei tre edili sono stati 
purtroppo estratti cadaveri. 
Soltanto uno di essi, Biagio 
D’Ambrosio, dava ancora se¬ 
gni di vita, ma è deceduto 

L.a sciagura ha provocato 
vivissima emozione fra i di¬ 
pendenti dei numerosi can¬ 
tieri della zona e soprattutto 
fra i dipendenti della ditta 
D’Agostino presso un cantie. 
re della quale quatc quattro 
mesi or sono si era verificato 
un altro infortunio con la 
morte dell’operaio Francesco 
Irace, da Angri. ' ■ 

• Le salme delle tre vittime 
del lavoro sono state compo¬ 
ste nella camera mortuaria 
dell’ospedale civile di Saler¬ 
no dove, nel pomeriggio e 
questa sera, si sono recati 
centinaia e centinaia dì la¬ 
voratori edili per rendere ai 
loro compagni l’estremo sa¬ 
luto. 

. I tre lavoratori deceduti 
erano iscritti al nostro par¬ 
tito. Biagio D’Ambrosio era 
uno dei nostri attivisti e 
proprio per questa sera era 
stato convocato per una riu¬ 
nione in Federazione. 

Alfonso Molino 


Trento 


Ladro in chiesa: 

sottratta 

* . ^ * 

r< intima cena» 

»- 

. * ■•••-. i , . •* , 

La fuga a bordo dì un'auto 


il dottor 

Castelli 


• } 

Soldato uccìde 
Vufficiale 


e SI 


Assunto in ruolo, 

considerò incom- 1-0 mafio colpisce ad Alcamo 

patibile la sua pre¬ 
senza in una ditta 
privata 


Anche un sergente è rimasto leg¬ 
germente ferito nella sparatoria 


TRENTO, 14. 

Un prezioso dipinto raffi¬ 
gurante c L’ultima cena >, è 
stato rubato da uno scono¬ 
sciuto. nella chiesa arcipre- 
tale di Condino, in provincia 
di Trento. 

Il dipinto, un’opera assai 
pregevole di un ignoto pit¬ 
tore del secolo undicesimo, 
che ha quindi un ragguarde¬ 
vole valore, adomava l’alta¬ 
re della Pietà della chiesa. 

Il ladro è entrato da una 
porticina secondaria, ha af¬ 
ferrato decisamente il dipin¬ 
to e poi è fuggito a bordo dì 
un’autovettura che lo atten¬ 
deva all’estemo, con il motore 
acceso e che è ripartita su¬ 
bito a notevole velocità. 

La m. 3 ssa dello sconosciu¬ 
to non è però sfuggita ad 
un contadino del luogo che 
ha prontamente avvertito i 
carabinieri. Sono stati cosi 
effettuati alcuni posti di 
blocco. 

A tarda sera di ieri la 
autovettura è stata bloccata 
a Riva del Garda e l’indivi¬ 
duo che vi si trovava a bor¬ 
do è stato fermato e sotto¬ 
posto ad interrogatorio in 
attesa di essere messo a con¬ 
fronto con il contadino che 
ha denunciato il fatto ai ca¬ 
rabinieri di Condino. • 

Il quadro, comunque, non 
è stato ancora ritrovato. 

La polizìa non esclude che 
anche questa volta, sì traiti 
di colpo organizzato per con¬ 


to di qualche collezionista 
straniero. Già in altre oc¬ 
casioni, come è noto, pre¬ 
ziosi dipìnti rubati nelle 
chiese o nei musei sono sta¬ 
ti recuperati in America do¬ 
po una lunga serie di ricer¬ 
che in collaborazione con 
l'Interpol. Secondo alcuni c- 
sisterebbe addirittura un.a 
organizzazione per < espor¬ 
tare » le tele e i pezzi ar¬ 
cheologici che vengono tra¬ 
fugati in ogni parte d’Italia. 
I carabinieri, invece, sono 
propensi a credere che il di¬ 
pinto raffigurante ruUima 
cena sia stato rubato da un 
appassionato che intendereb¬ 
be tenerlo nella propria ahi 
tazione. Non è escluso, però, 
che possa trattarsi anche di 
un maniaco. Le indagini, co¬ 
munque, proseguono alacre¬ 
mente. 


In libertà 
il n fiduciario n 
di Mastrella 

^ TERNI. 14. 

Il nigionier Alberto T.-ittini 
uomo di fiducia del doganiere 
Cesare M.-istrclla. ha ottenuto la 
libertà provvisoria ed è uscito 
stamane dalle carceri di via 
Carrara dove era entrato esat¬ 
tamente due mesi fa. accusato 
di favoreggiamento e ricctta- 
[zlone. 


Il dott. Leone Castelli, ri¬ 
cercatore dì virologia presso 
VIstituto Superiore di Sanità 
ed ex socio fondatore deUa 
società Italdiagnostic, ci ha 
inviato la seguente lettera: 

«Egregio Direttore, ai sen¬ 
si della legge sulla stampa, 
La prego di pubblicare quan¬ 
to segue ed al più presto, in 
relazione all’articolo "Fanno 
affari con se stessi funzionari 
della Sanità”, apparso sul- 
l'Unità del 13 gennaio 1963 
Innanzitutto e solo per amo¬ 
re di precisione. Le confer¬ 
mo che la Italdiagnostic non 
ha mai fabbricato medicina¬ 
li. In secondo luogo, come del 
resto si accenna sul citato ar¬ 
ticolo, proprio perchè il 1. 
aprile 1961 sono entrato a far 
parte dell’ organico dell’ Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità, d 
13 successivo, affinché non 
potessero sorgere quei dubbi 
che oggi animano il Suo gior¬ 
nale, ho ceduto a terzi, né co¬ 
niuge, né parenti, né affini, 
tutte le quote sociali di mia 
proprietà. Distinti saluti ». 

Ricevuta ' questa lettera, 
abbiamo telefonato al dottor 
Castelli e gli abbiamo chie¬ 
sto: ' , -, 

' « E’ vero che, prima del 1 
aprile 1961, Lei svolgeva 
presso VIstituto Superiore di 
Sanità le stesse mansioni di 
ricercatore con la qualifica 
di incaricato, e che, dopo 
quella data, ha continuato a 
svolgerle come funzionario 
di ruolo? ». 

Risposta: < Si, è vero ». 

€ Ed è vero che Lei è pro¬ 
prietario di una società, la 
ARSAL, che alleva animali 
da esperimento e li vende 
anche all'Istituto Superiore 
di Sanità? ». - 

Risposta: < Non sono io il 
proprietario. La società è di 
mia moglie ». 

Questo, in breve, il succo 
della conversazione. Da essa 
si ricava: 

1) che il dott. Castelli fu 
preso dallo scrupolo di non 
poter appartenere contem¬ 
poraneamente al personale 
delVIstito Superiore di Sani¬ 
tà e al gruppo di azionisti 
deU’Italdiagnostic quando d 
suo rapporto di lavoro con lo 
Istituto divenne stabile. E’ 
un particolare non trascura¬ 
bile, di cui gli diamo volen¬ 
tieri atto, un particolare, am¬ 
mettiamolo pure, che deponc 
a sua favore. Resta confer¬ 
mato, tuttavia, che il dottor 
Castelli, per alcuni anni, ha 
lavorato ncR’équipe dell’Isti¬ 
tuto e, al tempo stc.sso, è sta¬ 
to comproprietario di una so¬ 
cietà che intratteneva, con 'o 
Istituto stesso, rapporti di 
affari. 

2) Ancora oggi, non più at¬ 
traverso ritaldiagnostic, ma 
attraverso V ARS AL, il dott. 
Castelli è in rapporti di affari 
con l'Istituto statale in cui 
lavora, non più come inca¬ 
ricato, ma, da quosi due anni, 
come funzionario di ruolo. 

Domenica scorsa, nel rife¬ 
rire per la prima volta ’.e 
strane vicende dciritaldia- 
gnostic c delVIstituto Supe¬ 
riore di Sanità, ci chiedeva¬ 
mo: * C’è incompatibilità fra 
il lavoro che il prof. Balducci 
e il dott. Felici svolgono aP i 
Istituto Superiore di Sanità 
e le loro attività affaristiche'’ 
C’era incompatibilità nel ca¬ 
so del dott. Castelli? ». 

Il dott. Castelli ci ha dato 
una risposta che, francamen¬ 
te, non ci sembra esauriente 
Ma il primo interrogativo 
— quello che si riferisce ni 
ricercatore di epidemiologrn 
dott. Felici, e al capo del la¬ 
boratorio di microbiologia e 
virologia dell’ Istituto, prof. 
Balducci — è rimasto, stra¬ 
namente, inascoltato. Gli in¬ 
teressati non si sono fatti vi¬ 
vi. Non hanno sentito lo sti¬ 
molo a replicare, a spiegare, 
a giustificare. Perchè? Forse 
perchè giudicano < eccessi¬ 
vi » pii scrupoli del dott. Cii- 
stelli, e del tutto leciti, inve¬ 
ce, i legami commerciali fra 
l’ente statale in cui lavorano 
e la ditta privata di cui sono 
comproprictarie le loro ma¬ 
dri o mogli? 

Se le cose stanno ro«i. è 
proprio vero che al di là dcf-l 
le singole persone (che, come 
abbiamo già detto, ci interes¬ 
sano relativamente) esiste 
un grave problema di costu¬ 
me, di metodo, di struttura 
più generale che ha messo 
radici profonde, c che esige 
una profonda correzione. 




t 
t 



' ■ TRAPANI, 14. 

La mafia ha - colpito an- 
cora nel trapanese con tre 
azioni delittuose: un camio» 
nista di 26 anni è stato uc¬ 
ciso ieri a colpi di pistola; 
un pastore di 31 è In fin di 
vita per ferite multiple pro¬ 
vocate da colpi di fucile; un 
attentato dinamidardo si è 
verificato stanotte a Trapani 

Sul primo delitto i carabi¬ 
nieri stanno ' indagando da 
ieri dopo i| ritrovamento del 
cadavere del camionista Ga¬ 
spare Ferrara, avvenuto ai 
piedi del monte Bonifato. Il 
giovane è stato ucciso con 


tre colpi di pistola all’orec¬ 
chio sinistro, all’occipite e al 
collo. Il sopralluogo effet¬ 
tuato in contrada « Corso 
dei Conte », dove il cadave¬ 
re è stato rinvenuto, ha per¬ 
messo di stabilire che i| Fer¬ 
rara è stato assassinato in 
altra località e quindi tra¬ 
sportato dal suoi uccisori al 
piedi di monte Bonifato. 

Si pensa a una > liquida¬ 
zione > poiché il Ferrara, ri¬ 
tenuto responsabile, con la 
complicità di altri individui, 
di un furto avvenuto in un 
negozio di Alcamo lo scorso 
anno, avrebbe dovuto depor¬ 


re davanti al tribunale nel 
prossimo febbraio. 

Oggi, nelle campagne di 
Castellamare del Golfo, al¬ 
cuni sconosciuti hanno ten¬ 
tato di uccidere a colpi eli 
fucile il pastore Giuseppe 
Coppola, di 31 anni. . . 

L’ultima azione delittuosa 
é accaduta stanotte a Tra¬ 
pani. Il negozio di calzature 
del commerciante Vito Gian- 
quinto, in via Giambattista 
Fardella, è stato fatto segno 
a un attentato dinamitardo. 

NeUa telefoto; in primo pia¬ 
no il cadavere di Gaspare 


Dal nostro Inviato 

NOVI LIGURE, 14 

Un campo bianco di ne¬ 
ve, due salme coperte da te¬ 
li, a pochi metri l’una dal¬ 
l’altra, sullo sfondo una vec¬ 
chia costruzione di tipo mi¬ 
litare. Tutt’attomo, carabi¬ 
nieri e soldati, che hanno 
steso una sorta di « cordone 
sanitario ». Non ci si può av¬ 
vicinare. Gli ufficiali presen¬ 
ti sono tutti rigorosamente 
ossequienti allo stesso ordi¬ 
ne: tacere. Ma oramai la no¬ 
tizia è trapelata. Molti san¬ 
no già della spaventosa tra¬ 
gedia di stamane: qui. al Po¬ 
ligono di tiro di Bettole di 
Trucco, tra Novi e Cassano 
Spinola, un soldato del 157‘ 
reggimento fanteria'« Ligu¬ 
ria » ha ucciso il suo ufficia¬ 
le con una fucilata, ha ferito 
un sergente e si è fatto sal¬ 
tare le cervella con un colpo 
di mitra. - - ■ 

E* accaduto poco dopo le 
8.. nel gran silenzio della 
campagna. Il Poligono mili¬ 
tare, dove si svolgono le 
esercitazioni di tiro a segno, 
si trova in una località ap¬ 
partata. fuori mano, senza 
una sola abitazione nel rag¬ 
gio di ' qualche centinaio di 
metri. Ci sì arriva per una 
stradina sconnessa, coperta 
di ghiaccio che conduce fino 
al pianoro dinanzi al quale 
si leva il vecchio muraglione 
dei tiri, butterato dal tempo 
e dai proiettili. - • 

Quella stradina.' il sottote¬ 
nente Vittorio Garreri, tren- 
tem.e, da Capua, l’ha percor¬ 
sa stamane per Tultima vol¬ 
ta. alla testa della sua com¬ 
pagnia. Dì buon’ora, ' col 
freddo pungente e l’ària ca¬ 
rica di neve, ha lasciato la 
caserma Luigi Giorgi di' via 
Verdi per comandare una 
esercitazione di tiro a segno. 
Ma. non ne avrà il tempo. 
Giunto sul terreno del Po¬ 
ligono, Garreri ha appena 
schierato gli uomini su una 
fila orizzontale e medita le 
parole con cui iniziare la le¬ 
zione teorica, quando dalla 
fila, a passo spedito, si stacca 
un fantaccino bruno, di me¬ 
dia statura: Giancarlo Fiore. 
22 anni, da Sangiorgio Pia¬ 
centino. 

Il seguito della scena è al¬ 


Scalatori sul Lavaredo 


Aversa 


A 35° sotto zero 

dormono 
nelle amache 


A colpi di 

pistola ferisce 
un agente 


BELLUNO, 14. 

I tre scalatori tedeschi 
hanno passato felicemente la 
loro quarta notte di bivacco 
in parete, sul Lavaredo, den¬ 
tro le piccole amache fatte 
di cordini di « perlon » e as¬ 
sicurate, alla parete con chio¬ 
di a ' pressione.’ i - • 

Ieri, un gruppo di scoiat¬ 
toli, i famosi arrampicatori 
di Cortina, s'è recato alla 
base della parete, dove Horst 
Siegei, coadiuva la cordata 
inviando ai compagni i ri¬ 
fornimenti. Un piccolo aereo 
da turismo, decollato da Cor¬ 
tina, ha sorvolato la Cima 
Grande, Il pilota ha fotogra¬ 
fato i tre scalatori che sa¬ 
lutavano con grand: gesti 


delle braccia. La cordata ha 
superato fino ad ora 250 me¬ 
tri di parete. Circa la metà. 
II brutto deve però ancora 
venire e aspetta gli audaci 
arrampicatori proprio sotto 
la vetta, dove il percorso è 
meno difficile in estate per¬ 
ché meno ripido. Ma appunto 
per qucisto — dicono gli spe¬ 
cialisti — in inverno pre¬ 
senta le maggiori difficoltà 
di tutta la parete essendo 
il tratto meno inclinato e ri¬ 
coperto perciò di fitti-^imo 
ghiaccio. Oggi, a Misiirina la 
temperatura è scesa a 26 
gradi sotto zero. Sulla nord 
della Cima Grande ce ne 
saranno almeno 35 


Dalla nostra redazione. 

8 NAPOLI, 14 ^ 
Un agente di PS è stato 
gravemente ferito da un gio¬ 
vane identificato più tardi, il 
quale gli ha esploso contro 
tre colpi di pistola dileguan- 
si, quindi, col favore dele te¬ 
nebre. Il fatto e avvenuto ad 
.Aversa. 

Il poliziotto ferito. Antonio 
Di Palo, unitamente all'ape 
puntato Pasquale Gaudino. 
suo coetaneo, svolgeva il nor¬ 
male servizio di sorveglian-zn 
e già aveva perlustrato meLà 
del paese, quando, giunto in 
piazza Principe Amedeo, do 
ve si trova la villa comunale, 
scorgeva a ridosso di un al- 


E’ ACCADUTO 


Carbonizzati in 5.000 .Peschereeeio affonda .Incidente mortale 


Cinquemila pulcini sono mor¬ 
ti c.'irbonizzat: in un incendio 
a Ruino. in un pollaio indu¬ 
striale del conto Luigi da; Vcr- 
ne. Lo bestiole, che erano sta¬ 
te importate alcuni giorni fa 
daH’America. si sono carboniz. 
7.ate prima che jl personale po¬ 
tesse porle in salvo. 

Rapina 

Tre individui, armati di col¬ 
tello. hanno rapinato d; trecen- 
tomiin lire il ventiquattrenne 
Giancarlo Corti, in servizio a 
Seravallc Scrivia per conto del. 
la SIAE. I tre malviventi, avu¬ 
to il denaro, si sono allontanati 
a bordo di un'auto. 


A causa della scarsissima vi¬ 
abilità. il peschereccio - Alfre. 
do Nello -. che navigava al lar. 
go della costa anconetana, è ve. 
nuto a collisione con la moto¬ 
cistema • Pietro Martini - Il 
peschereccio è affondato rapi¬ 
damente' i sei uomini deH'equi- 
paggio sono stati tratti in salvo 
dalla motocistema 

4 

Ragazza scomparsa 

La studentessa Franca Fasso. 
ne di 17 anni, abitante a Im¬ 
peria. è scomparsa da casa E' 
alta m. 1 60. ha i capelli biondi 
c occhi scuri, indossa soprabito 
marrone e porta stivaletti or¬ 
nati di pelliccia. i 


Il collaudatore pilota roma¬ 
no Mario Muzzi. ha perso la 
vita in un incidente stradale, 
mentre, a bordo di una « Fiat 
1500». tentava up azzardato 
sorpasso in località Camporea¬ 
le di Ariano Irpino Anche il 
conducente della 1100 . contro 
cui ha cozzato, ha perso la vita 
Gravemente feriti i due com¬ 
pagni di viaggio delle vittime 

In Turchìa 4 gemelli 

' In un villaggio di SurL una 
provincia dell’Anatolia centra¬ 
le (Turchia) sono nati 4 ge¬ 
melli; tre maschi c una femmi¬ 
na Madre e neonati godono ot¬ 
tima salute. 


bero due uomini che confa¬ 
bulavano tra loro: e, in uno. 
riconosceva il ventenne Ni 
cola Capasso già più volte al 
centro dì azioni delittuose. 

Gli agenti, che procedeva¬ 
no in bicicletta, raggiungeva 
no i due e lì invitavano ad 
esibite i documenti d'identi- 
ta. Mentre il Capasso tirava 
fuori la sua carta d’identi¬ 
tà, l’altro, fulmineamente, 
estraeva dì tasca la pistola e-, 
prima che i poliziotti potes- 
scM» rendersi conto di quanto 
stava accadendo, esplodeva 
tre colpì contro il Di Palo, 
f. rjndolo al torace. Profiilan 
do quindi dello smarrimento 
che aveva colto l’appuntata 
Gaudino, si dava alla fuga, 
riuscendo a dileguarsi. Anche 
Capasso. allora, s'allonta 
nava. 

Attirati dal rumore dello 
detonazioni, accorrevano sui 
posto alcuni passanti, che 
provvedevano a trasportate 
I due agenti all'ospedale Car 
darclli, dove il Di Palo rest.i 
va ricoverato, avendo ripor 
tato tre ferite d'arma da fu<> 
co alla regione parastemal»» 
e a quella epigastrica. .Al 
(ìnudino veniva riscontrato 
un grave stato di choc 

' Lo sparatore di Aversa è 
.-tato identificato poi per il 
19cnne Adolfo Oste, abitante 
a Cesa, un paesello della pro¬ 
vincia di Caserta. Adolfo 
Oste ed il suo amico, Nicola 
Capasso. sono stali denuncia¬ 
ti per duplice mancato omi¬ 
cìdio. Lo sparatore, fino a 
questo momento è ancora la¬ 
titante. . ! .; 


lucinante. Il ragazzo regge 
il fucile di dotazione, un 
« Garaud » scrniautomatico, 
nella mano destra; sulla 
spalla sinistra, il mitra « Be- 
retta ». Fa pochi passi in si¬ 
lenzio, mentre cento sguardi 
lo seguono con stupiore e co¬ 
sternazione. Dove va? Che 
vuole fare? Non si deve at¬ 
tendere molto per avere la 
risposta. 

Giunto all’altezza dell’uf¬ 
ficiale. il Fiore lo aggira ra¬ 
pidamente. lascia scivolare a 
terra il mitra, alza il fucile 
all’altezza delle spalle del 
sottotenente e preme il gril¬ 
letto; un colpo secco, uno 
sbandamento^ nella fila. Vit¬ 
torio Garreri barcolla, men¬ 
tre la macchia vermiglia del 
suo sangue si allarga sulla 
schiena. 

Ma non è finita. Come un 
automa. Giancarlo Fiore la¬ 
scia cadere il fucile, ripren¬ 
de il mitra e lo punta con¬ 
tro rufficiale, che ora gli è 
di fronte. Un altro colpo e 
Garreri. raggiunto dal proiet¬ 
tile in mezzo agli occhi, ca¬ 
de fulminato. La pallottola, 
che l’ha ucciso trapassando¬ 
gli il cranio, continua la sua 
corsa micidiale e va a ferire 
al petto il sergente Giuseppe 
Agliotta, di 22 anni, da Gela. 

Tutto si è svolto in pochi 
secondi. I soldati hanno se¬ 
guito la scena impietriti dal¬ 
l’orrore e dalla sorpresa. Ora 
si scuotono. Qualcuno si lan¬ 
cia per disarmare il Fiore, 
per ridurlo all’impotenza. 
Ma lo sparatore è più svelto 
di-tutti: si punta la canna 
del mitra alla bocca e fa par¬ 
tire un ultimo colpo. E’ fi¬ 
nita. 

Il sergente Agliotta viene 
raccolto e trasportato allo 
ospedale, ma la ferita al pet¬ 
to, fortunatamente, è solo 
superficiale. Poi giungono al 
poligono il comandante del 
presidio militare di Novi, 
maggiore Giuseppe Moiso, il 
comandante della stazione 
dei carabinieri, il pretore 
dott. De Gregorio che avoca 
a sé l’indagine. Perchè Gian- ^ 
cario Fiore ha ucciso e si 
è tolto la vita? Un irrefre¬ 
nabile accesso di follia omi¬ 
cida o ima vendetta fredda¬ 
mente premeditata ed ese¬ 
guita? Non è facile trovare 
qui la risposta. 

L’autorità militare e quel¬ 
la giudiziaria mantengono il 
riserbo più stretto, e gli uo¬ 
mini del reparto cui appar¬ 
teneva il Fiore, i ragazzi che 
lo conoscevano da vicino e 
che avrebbero potuto par¬ 
larci di lui, del suo caratte¬ 
re. della sua vita di mili¬ 
tare, da stamane sono tutti 

< consegnati ». 

11 maggiore Moiso è cor¬ 
diale, ma non vuole nè può 
dare informazioni. Si limita 
a dire che il Fiore era « un 
ottimo elemento», e defini¬ 
sce Vittorio Garreri « il mi¬ 
glior ufficiale del reggimen¬ 
to ». Il sottotenente si era 
sposato nell’agoslo scorso 
con una giovane insegnante 
friulana, Fernanda Chiaro¬ 
dio, e aveva messo casa a 
Novi in via Montegrappa 1, 
Dapprima ufficiale di com¬ 
plemento. era poi passato in 
servizio effettivo per intra¬ 
prendere la carriera mili¬ 
tare. 

Un uomo forse troppo 

< duro » coi suoi ragazzi, for¬ 
se troppo zelante nell’appli¬ 
cazione dei regolamenti mi¬ 
litari? Chi l'ha conosciuto 
assicura di no: Garreri era 
comprensivo e non aveva mai 
avuto la mano pesante coi 
fantaccini del 157. Reggi¬ 
mento. Ma può essere che 
Giancarlo Fiore lo conosces¬ 
se sotto una luce diversa. Il 
giovane di Sangiorgio Pia¬ 
centino era di carattere piut¬ 
tosto chiuso, riservato, quel¬ 
lo che si dice un introverso; 
e la vita di caserma, in quel¬ 
la vecchia, squallida, triste 
caserma che è la < Luigi 
Giorgi », non deve certo aver 
giovato alla serenità del suo 
animo. 

Per di più. pare, che negli 
ultimi tempi il Fiore avesse 
avuto qualche contrasto col 
Garreri; sembra avesse chie¬ 
sto una licenza per Capodan¬ 
no c che l’ufficiale avesse 
risposto con un rifiuto. Si 
dice anche che il ragazzo 
soffrisse di un leggero esau¬ 
rimento nervoso ma che fi 
medico militare non aveva 
voluto riconoscerglielo. 

Piar Giorgio Botti 
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« La coda di paglia »: un documento acuto e inquieto 
sul ventennio e sugli anni del dopoguerra 

t ■ / ^ , 

La crudele 
autobiografia 

di Piovono 


r Unità / martedì 15 gennaio '1963 


storia politica ideologia 


«Mi è stato chiesto in¬ 
fatti: da che pulpito v'ien 
la predica? Come ti sei 
comportato sotto il fasci¬ 
smo, tu che parli di liber¬ 
tà? *. Con queste parole co¬ 
mincia la requisitoria di 
Guido Pioverle contro se 
stesso, nella lunga prefa¬ 
zione alla raccolta di scrit¬ 
ti, recentemente pubblicata 
da Mondadori. Il titolo La 
coda di paglia, è esplicito. 
La risposta è uno dei do¬ 
cumenti più acuti, ed in¬ 
quieti, che abbiamo ietto 
sul ventennio e sul dopo¬ 
guerra: e non solo perché 
traccia una autobiografia, 
o le condizioni d’ima for¬ 
mazione intellettuale, ma 
perché obbliga a riflettere 
su un giudizio morale, an¬ 
zi sulle stesse condizioni di 
un giudizio morale come 
giudìzio politico. 

Senza 

attenuanti 

I fatti sono questi. Pio- 
vene ha scritto, durante il 
periodo fascista, alcuni ar¬ 
ticoli, singolarmente gravi; 
pochi ma particolarmente, 
accentuatamente gravi, co¬ 
me la recensione favore¬ 
vole a un libello razzista. 
Nel raccontarcelo, ci avver¬ 
te di non avere scusanti; 
non era fascista; era, anzi, 
un antifascista, nel senso, 
d’una educazione sottile, 
intenta all’analisi, sedotta 
dalla molteplicità delle re¬ 
lazioni, da tutte le tenta¬ 
zioni e gli esclusivismi del 
gusto, individualista e luci¬ 
damente accorta degli in¬ 
ganni deH’individualismo; 
un quadro mentale radical¬ 
mente estraneo al fascismo. 
Piovene ha scritto, dunque, 
senza credere; e, ci avverte 
impietosamente, senza nep¬ 
pure la coerenza dell’ope- 
rare deliberatamente su un 
duplice binario; ha scrìtto, 
per risolvere, ogni volta, 
con un atto di servilismo 
al regime la sua non fa¬ 
cile esistenza di giornalista 
non fascista. Ha scritto, 
dunque, in malafede; e lo 
sottolinea, respingendo la 
attenuante che si è soliti 
concedere alla cosiddetta 
buona fede ed alla inno¬ 
cenza delle intenzioni. Re¬ 
spinge anche le attenuanti, 
per così dire « sociali >: 
« era improbabile che re¬ 
stassi antifascista, ma non 
impossibile >. Né cerca giu- 
stifìcazioni o corresponsa¬ 
bilità nei cedimenti altrui: 
il suo orgoglio lo induce 
piuttosto a portare intera¬ 
mente una vergogna, che 
a ritenersi, in qualche mo¬ 
do, menomato nella sua re¬ 
sponsabilità. 

Le sue colpe sono queste; 
più che gravi nelle loro 
conseguenze, odiose. In al¬ 
tri giornalisti, scrittori, fi¬ 
losofi. si troverà un'opera 
più organica di corruzione, 
o, in altri ancora, respon¬ 
sabilità politiche, economi¬ 
che, di governo, infinita¬ 
mente più serie, e talvolta 
dimenticate. Quel che fa 
giudicare aspramente Pio- 
vene, ne fa un « caso ». è la 
dichiarata mancanza di re¬ 
lazione dei suoi gesti fa¬ 
scisti col resto della per¬ 
sona. l’apparente gratuità, 
la freddezza d’un gesto cal¬ 
colato e, si dice, quindi, im¬ 
perdonabile. Non altri le¬ 
gami col regime, dunque: e 
quindi, non appena il fa¬ 
scismo sperimenta, attorno 
agli anni immediatamente 
precedenti alla guerra, lo 
inizio della sua crisi e si 
riforma una linea allargala 
di resistenza. Pioyene vi si 
collega, senza grandezze e 
naturalmente, come al pro¬ 
prio ambiente. Il dopoguer¬ 
ra Io vede, e lo accetta, 
giornalista dell'Italia de¬ 
mocratica, e dei grandi or¬ 
gani di stampa governativi; 
quelli settentrionali, terre¬ 
no adatto ad un reportage 
di qualità. La Francia e la 
America e più tardi il viag¬ 
gio in Italia: qualche cosa 
■ che nessuno gli rimprovera 
e che noi avremmo voglia 
di rimproverargli — se la 
parte dell’inquisitore non ci 

S aresse, di regola, ridicola. 

improverargli di essere 
•stato, in modo assai più 
impegnato, congeniale ed 
organico che non negli scia¬ 
gurati scritti fascisti, una 
intelligenza di quel più sot¬ 
tile regime che nelTinquic- 
tudine del dopoguerra an¬ 
dava soffocando quello che 
nella resistenza era stato 
non solo lotta contro il fa- 
■ seismo, ma il fermento e la 
pressione della ricerca di 
una nuova società. 

Questa tua seconda fase. 


che non è oggetto della 
Coda di paglia, si logora e 
poi finisce attorno al 1958, 
quando Piovene, inviato in 
Francia, assiste al crollo 
della IV Repubblica e nelle 
idee che lo accompagnano, 
riconosce, con la sensibilità 
di chi è stato scottato, le 
vestigia dell’antico nemico 
— l’atmosfera del fascismo, 
le condizioni della violen¬ 
za, del ricatto, della misti¬ 
ficazione e della tiran¬ 
nia ideale .Quel suo anti¬ 
fascismo che era stato cosi 
debole da non sapersi ne¬ 
gare i cedimenti, diventa, 
per la prima volta, impe¬ 
gno; e Piovene si fa quello 
scrittore politico che in mo¬ 
do più inquieto, complica¬ 
to, sottile va cercando, in 
Italia, nel movimento ope¬ 
raio rivoluzionario la ra¬ 
gione della storia, l’illumi¬ 
nazione critica del mecca¬ 
nismo sociale, e perfino la 
speranza. Sono i nodi fon¬ 
damentali della storia di 
Europa dal dopoguerra che 
gli diventano chiari; il fa¬ 
scismo gli svela le sue ra¬ 
dici dall’interno di una de¬ 
mocrazia in crisi; e questa 

10 rimanda al rapporto col 
movimento operaio, come 
garanzia di ragione e di 
libertà. 

E’ su questa acquisi¬ 
zione intellettuale diffe¬ 
rente da altre formazio¬ 
ni, più toccate dall’espe- 
rienza .dell’ingiustizia so¬ 
ciale o da uno scatto di ge¬ 
nerosità dei sentimenti, che 
Piovene diventa un alleato 
del movimento operaio di 
opposizione; oggi, dei co¬ 
munisti. 

E qui si scatena il puti¬ 
ferio. Quando egli dice a- 
maramenle che, senza que¬ 
sto, probabilmente la do¬ 
manda < da che pulpito 
vien la predica > non gli 
sarebbe rivolta con questa 
furia, e che non gli si rin- 
faccerebbe il passato se 
non si volesse ridurlo al si¬ 
lenzio in odio non a! suoi 
trascorsi errori, ma alle 
presenti verità, ha ragione. 
I sassi che gli hanno tirato 
vengono, per la maggior 
parte, da mani indebite; le 
destre, qualche giovanotto 
di mediocri capacità lette- 
larie desideroso di farsi 
una fama sulla demolizione 
di quella altrui, chiunque 
abbia interesse di mettere 
in discussione lo « strumen- 
talismo > della politica dei 
comunisti. Noi crediamo 
che una sola denuncia gli 
sia pesata, e che a questa 
si debba il patimento di 
questa crudele autobiogra¬ 
fia: quella che gli è venuta 
da sinistra, dal libro di 
Zangrandi. E’ a questo, ed 
è a noi, che Piovene chiede 

11 diritto di parlare: nel 
momento stesso in cui egli 
rifiuta ogni giustificazione 
storica per quel che ha fat¬ 
to, rivendica « adesso, seb¬ 
bene con ritardo », di poter 
« prendere quel treno che 
ha perduto al primo pas¬ 
saggio ». 

Risposta 

all'esistenza 

Noi crediamo che, se an¬ 
che glielo rifiutassimo. Io 
prenderebbe ugualmente: e 
farebbe bene. Quel che il 
suo scritto si guadagna 
non è l'assoluzione, non 
cercata, e che probabil¬ 
mente rifiuterebbe, ma il 
rispetto. Un rispetto dif¬ 
ficile, per una formazione 
intellettuale che, di emo¬ 
tivo, porta con sè solo la 
passata vergogna e la pe¬ 
santezza di questa rifles¬ 
sione su se stesso: non c'è 
una richiesta d'attenuan¬ 
ti, come si è detto, nè il 
ricorso ad una conversio- 
-ne, che permetta al lette 
re di edificarsi. C'è una 
formazione lenta e com¬ 
plessa di idee- i cui torti 
e le cui ragioni sono sem¬ 
pre ricordali su un terre¬ 
no oggettivo. Questo scrit- 
' torc della psicologìa rifiu¬ 
ta la psicologia come giu¬ 
stificazione; questo artista 
dell'indagine delle inten¬ 
zioni, rifiuta la facilità del 
■ giudizio suU'intenzione — 
la sua morale è tutta an¬ 
corata sul fatto, suirc<rse- 
re e il fare. Niente gli to¬ 
glierà di aver compiuto er¬ 
rori gravi — « la vergogna 
è utile », scrive — e nien¬ 
te lo esime, ora, dal non 
errare e dal non lacere 
nella società presente. Il 
silenzio gli sarebbe facile: 
risponderebbe alla sua na¬ 
tura, negli aspetti piu 


schivi, al suo orgoglio, al¬ 
le convenienze della socie¬ 
tà antifascista, anche — è 
probabile — a qualche 
prospettiva professionale. 
Parlare significa pagare lo 
scotto di questa luce su di 
se; portare esplicitamente 
lo conseguenze della « co¬ 
da di paglia ». 

Forse, non solo le virtù 
ma anche i difetti di Pio- 
vene gli facilitano questa 
più difficile scelta. Non 
solo il senso della respon¬ 
sabilità civile, l’urgenza di 
recuperare un tempo per¬ 
duto; probabilmente anche 
l’acceso individualismo, lo 
orgoglio della ragione, il 
dover dare, scrivendo, 
quella < esitante risposta 
alla sua esistenza » che 
ancora riconduce il suo di¬ 
scorso a qualche limite di 
interiorità. Qui, tuttavia, 
egli tocca un tasto com¬ 
plicato e urgente della no¬ 
stra ricerca di valori, che 
è il legame fra morale in¬ 
dividuale e morale collet¬ 
tiva; e la sua indicazione, 
che è il rifiuto del mora¬ 
lismo, dell’alibi dell’inten¬ 
zionalità, la rigorosa ridu¬ 
zione alla realtà e accet¬ 
tazione di tutto il suo pe¬ 
so, il rifiuto d’una visione 
manichea dell’esistenza e 
insieme la ricerca del ri¬ 
schio, tutto questo appar¬ 
tiene alla nostra sfera mo¬ 
rale. Non ci impressiona 
minimamente averlo per 
compagno in questa ricer¬ 
ca; le strade del moralismo 
sono facili, quelle della 
morale gravi, e vi si può 
arrivare da qualsiasi pro¬ 
venienza, la più penosa o 
irritante. Le anime belle 
godono della nostra invi¬ 
dia; raramente ci inse¬ 
gnano, però, qualche cosa. 

Non stiamo dunque ad 


Perchè il veto a « Esprit » 


Piovene 


assolverlo, o a sommini¬ 
strargli diritti. Se li è pre¬ 
si; in questo sta la sua at¬ 
tuale lezione morale, e ci 
auguriamo che nessun do¬ 
loroso ricatto Io induca ad 
astenersene. Ma là dove il 
suo discorso ci porta, vor¬ 
remmo andare più in fon¬ 
do. Almeno su due que¬ 
stioni: una che riguarda il 
fascismo, ed una che ri¬ 
guarda il senso stesso del¬ 
la sua autobiografia. Si è 
detto che Piovene rifiuta 
ogni alibi sociale, a giusti¬ 
ficazione dei propri errori. 
E tuttavia, questa sua sto¬ 
ria, in modo non meno 
pungente della polemica di 
Zangrandi, ci riconduce al¬ 
la questione di che cosa sia 
una società fascista. Per 
Zangrandi, una mistifica¬ 
zione credibile e inquieta; 
per Piovene, il regno del 
distacco fra uomo e socie¬ 
tà. la tirannia. Il collettivo 
sociale si presenta solo in 
veste di regime; che lo ri¬ 
catta. Il suo solo gesto so¬ 
ciale è un calcolato cedi¬ 
mento al ricatto. Non cè ’ 
altro rapporto, altra via di 
uscita. Questa società si¬ 
lenziosa e divisa ha perdu¬ 
to di razionalità e di spe¬ 
ranza. Il fascismo è la con¬ 
traffazione della polìtica. 
Di tutto questo, una storia 
di quegli anni deve tenere 
più conto che non abbia te¬ 
nuto finora la saggistica 
antifascista, anche per 
comprendere certi limiti 
dell’antifascismo militante, 
che per troppi versi ne fece 
a lungo una esperienza 
chiusa. 

Prima 

esperienza 

La seconda questione in¬ 
veste, invece, quel che a 
noi pare il vero nodo del¬ 
l’autobiografia di Piovene. 
La campagna scandalistica 
ne ha illuminato 1 cedimen¬ 
ti: l’immagine vile, come 
egli dirà, di se stesso, e 
perchè estranea, gratuita, 
fittizia, ancora più imper¬ 
donabile. Noi, che non ab¬ 
biamo il temperamento del 
moralista, non ne siamo co¬ 
sì appassionatamente inte¬ 
ressati. 

E’ l’altro Piovene, quel¬ 
lo vero, l’antifascista di al¬ 
lora che ci interessa; e il 
solo sul quale avremmo 
voluto un’analisi più seve¬ 
ra. E anche qui, non per 
saggiare la legittimità del¬ 
la sua voce, ma per capire 
la natura reale d’un ' pro- 
' cesso che non riguarda so¬ 
lo lui. Se il suo itinerario 
autentico è apparentemen¬ 
te cosi omogeneo, con una 
sola soluzione di continui¬ 
tà, attorno alla crisi fran- 
' cese, non è forse perchè 
questa è, in realtà, la sua 
prima esperienza politica 
reale, perchè il suo anti¬ 
fascismo non era che rifiu¬ 
to al fascismo, un’esperien¬ 
za incerta e subalterna, as¬ 
senza d’una interpretazio¬ 
ne effettiva, convincente 
della storia e dei fatti, una 
acquisizione intellettuale 
monca c quindi senza for¬ 
za? Che cosa egli tradiva 
di se stesso, insomma, scri¬ 
vendo quegli articoli, se 
non l’incredulità, uno stato 
d’animo negativo? Cosi, 
oggi. la democrazia europea 
si contraddice per un suo 
profondo sfinimento inter¬ 
no. La figura passata dì 
Piovene è forse meno or¬ 
rifica, di quanto la chia¬ 
mata in giudizio che egli 
si sente rivolta non lo ab¬ 
bia indotto a descrivere; 
la sua malafede di allora 
somiglia davvicino allo 
smarrimento totale d’una 
prospettiva, e i servizi al 
regime non ne sono forse 
più che la paradossale e- 
spressione. Il male vero 
stava, forse, nel Piovene ve - 
ro. Quando saranno finiti 
gli schiamazzi sulla coda di 
paglia, portata come ricor¬ 
do, ammonimento, vergo¬ 
gna e tutto quel che gli 
vien richiesto, è in questa 
ricerca, sulla realtà e la 
possibilità e le condizioni 
dell’opinione democratica 
fra le due guerre, ì cui no¬ 
di sono venuti al pettine 
con la crisi dell’unità anti¬ 
fascista nel dopoguerra, 
che ci interesserà una sua 
più precisa testimonianza. 

Rossana Rossanda 


; I 

l'ombra di 
Mounier spaventa 

il Sant'Uffizio 

Le contraddizioni della cultura cattolica fran¬ 
cese ~ Episcopato e laicato in Francia 


La vitalità nuova dell'epi¬ 
scopato francese — uno dei 
fatti chiave della prima ses¬ 
sione del Concilio — contra¬ 
sta piuttosto nettamente non 
soltanto con lo sQuallore iner¬ 
te che domina numerosi set¬ 
tori della vita di Quel Paese, 
serrato nell'ombra lunga del 

* potere personale -, ma an¬ 
che con un. pur relativo, ri¬ 
stagno. di un laicato cattoli¬ 
co tradizionalmente fervido 
ed impegnato. 

I vinti degli anni » cin¬ 
quanta -. coloro che erano 
usciti dalla Resistenza con la 
« volonté de faire du vrai 
neuf » e furono sQuassati dal¬ 
la bufera ' pacelliana -, op- 
paiono quasi intenti a misu- 
rare i tempi ed i modi_ di ' 
ciò che Henri Marie Férét 
ha chiamato: - una conver¬ 
genza storica fra l'evoluzio¬ 
ne interna olla vita delle 
Chiese nella loro separazio¬ 
ne e l'evoluzione generale 
del mondo nel senso dell'uni¬ 
tà e della libertà e. per con¬ 
seguenza. della pace -. Dif¬ 
fidenza. riserbo niente affat¬ 
to ingiustificati se si tien con¬ 
to di episodi recentissimi co¬ 
me quello della proibizione 
ecclesiastica (Montini?) di 
Un convegno deali amici di 

• Esprit -, a Milano con la 
partecipazione di Jean Marie 
Domenach. Tuttavia pare che 
si annunci, sulle rovine del¬ 
le - crociate - e sulla nega¬ 
zione del - costantìnianesi- 
mo ». antico e moderno. la 
ripresa d’un dialogo con il 
mondo moderno che trascen¬ 
de lo stesso ecumenismo tra¬ 
dizionale; par che Lercaro ■ 
abbia scosso ed acceso l’as¬ 
semblea riproponendo l’im¬ 
magine della 'Chiesa dei po- 
oeri » sullo éfòndo di due 
terzi dell’umanità che pati¬ 
sce la fame c,’ in sostarua, 
questi furono Ì temi per i 
quali grande parte del laica¬ 
to più avanzato e maturo di , 
Francia subì quella tormen¬ 
tosa e lunga ^ débàcle » che 
le notificazioni del Sant’Uffl- 
zio ed i cedimenti dello stes- . 
So episcopato francese via 
via, provvidero a scandire. 

Oggi invece — e resempli¬ 
ficazione potrebbe essere im¬ 
ponente — l’ormai veneran¬ 
do cardinale Liénart. che sem¬ 
bra tornato al tempo lonta¬ 
no delle sue prime lettere pa¬ 
storali in appoggio agli ope¬ 
rai tessili della regione di 
Roubaix-Tourcoing. nella sua 
diocesi di Lilla, in lotta con¬ 
tro un padronato prevalente¬ 
mente cattolico, si leva fiv 
dalle prime battute del Con¬ 
cilio a buttare all’aria i pia¬ 
ni prestabiliti dai cardinali 
di Curia che. in seguito, ver¬ 
ranno tutti esclusi dalla ^su- 
percommissione - che opera 
— attualmente — nella va¬ 
canza conciliare. I • taccuini - 
di padre Congar da Roma 
riconfermano la determina¬ 
zione della Chiesa di Fran¬ 
cia di sospingere fino in fon¬ 
do il processo di revisione 
dottrinale e pratica aperto 
da Giovanni XXIIl. Lo - sche¬ 
ma » di Ottaviani: « De fonti- 
bus revelationis * non solo è 
respinto ma contestato, dal 
punto di vista teologico, fin 
dalla sua intitolazione. 


De Chardin 



Jean Marie Domenach, direttore di «Esprit» 


A Firenze, al convegno in¬ 
detto da La Pira a Palazzo 
Vecchio, il gesuita Jean Da- 
niélou intanto può risolleva¬ 
re la pietra serrata sulla 
- missione operaia - ed affer¬ 
mare che quando il cardinale 
Pizzardo ha detto che é im¬ 
possìbile per un prete ope¬ 
raio esser prete nelle condi¬ 
zioni della vita operaia, non è 
certo che abbia detto qualche 
cosa... •“ che noi siamo obbli- 
sati a ritenere vero -, Dichia¬ 
razione questa puramente 
emblematica, evidentemente, 
poiché ha ragione padre Bai- 
ducei quando — rivelando 
una più profonda ed organi¬ 
ca considerazione del proble¬ 
ma complessivo — osserva che 
sicuramente - il mondo ope¬ 
raio non 5 Ì salca con i preti¬ 
operai, si salva modificando 
le strutture, in modo che la 
condizione degli operai non 
sia una condizione sub¬ 
umana 

E ancora Daniélou, solleci¬ 
tato da taluni, ammette che 
nel marxismo, accanto ad un 
preteso dogmatismo filosofi- 
co... » c’è un metodo di ana¬ 
lisi storica che certamente 
non è condannabile, ma è, 
all'opposto, una acquisizione 
positiva per quanto riguar¬ 
da la possibilità di una filo¬ 
sofia della storia » e che. co¬ 
munque. » il tomismo non è 
affatto sufficiente - per una 
scria indagine in tal cam¬ 
po e ripropone Teilhard de 
Chardin, nonostante il moni¬ 
to del Sant'Uffizio e il recen¬ 
tissimo dicieto di concedere 
i diritti di traduzione delle 
opere del gesuita scomparso, 
per l'Italia e per la Spagna. 

Tuttavia il ristagno del lai¬ 
cato francese è auvertibile 
tuttora. 


' Diamo atto per quanto v’è 
di arbitrario nel considerare 
•r Esprit M — proprio il Pe¬ 
riodico che Mounier rifiutò 
sempre di ridurre od ' una 
pubblicazione cattolica ' do 
scrisie anche all'arcivescovo 
di Parigi) preferendo una te¬ 
nace pratica pluralistica od 
una mentalità da'* ghetto» 
cristiano — come un esempio, 
soprattutto sotto la direzione 
di Domenach. della progres¬ 
siva ritirata del laicato cat¬ 
tolico su posizioni di ricerca, 
di documentazione e. in de¬ 
finitiva, di attesa. Una strana 
* attesa », se si vuole, che pur 
seguendo il filone dell'inchie¬ 
sta e della illustrazione, non 
abbandona la * trincea » non 
soltanto metaforicamente se, 
l’anno scorso. la sua redazio¬ 
ne in me Jacob ebbe l’onore 
di una bomba al plastico co¬ 
me sede di una rivista * cat¬ 
tolico-progressista » o, addi¬ 
rittura. » d'obbedienza comu¬ 
nista ». •, 

Ponendo mano vd »Esprit». 
nel 1932. Mounier mostrava 
di aver compreso che uno 
dei motivi del distacco della 
sua chiesa dalla realtà viva, 
moderna, era l’abbandono dei 
poveri, secondo l’amara con¬ 
statazione di Leone XIII. Si 
potrà non consentire con la 
analisi che Mounier compie 
ma è Un fatto che il processo 
di rapida * scristianizzazio¬ 
ne » della Francia non gli ap¬ 
pare più come un frutto av¬ 
velenato della » democrazia » 
o dell'anticlericalismo borghe¬ 
se. espresso dalle leggi suc¬ 
cedutesi tra il 1880 ed il 
1908, ma come conseguenza 
di compromessi della • co¬ 
scienza cristiana con il mon¬ 
do capitalistico ». con quello 
che egli chiama: - diaordinc 
prestabilito -. 

Del resto é pure un fatto 
che la borghesia francese, 
volterriana quanto si vuole, 
comincia a ricercare il * ral- 
liement » e si » ricristianiz¬ 
za » il giorno in cui si avvede 
che ver sostenere il suo po¬ 
tere occorre anche il curato, 
oltre al gendarme. E’ noto 
infine che maL dal 1830. l'an¬ 
ticlericalismo impedì al co¬ 
lonialismo francese di ser¬ 
virsi dell'ausilio dei missio¬ 
nari di casa propria — che 
ottennero sovvenzioni perfi¬ 
no da Combes — sicché lo 
stc.sso Gambetta potè affer¬ 
mare che l'anticlericalismo 
» non era una merce di espor¬ 
tazione »! 

Nel secondo dopoguerra 
l'angoscia del credente Mou¬ 
nier, cui sì aggiungono disa¬ 
gio e delusione per il crollo 
delle speranze evocate in 
campo di concentramento, si 
accresce quando s'avvede che 
tutta la linea » pacelliana - 
tende ad un costantinianesì- 
mp ’ che cerca nella forma¬ 
zione e nell'affermazione dei 
cari oartiti democratico-cri¬ 
stiani d'Italia, di Francia, del 
Belgio, della Germania occi¬ 
dentale ecc.. le premesse d'un 
temporalismo nuovo, d'una 
nuova Europa carolingia e 
forse di una nuova, ma ben 
più tragica. Lepanto 

Ne denunccrà la precorie- 
tà, ne sottolineerà la grave 


pericolosità per i fondamen¬ 
tali valori spirituali ma. egli 
credente, si sottometterà: il 
rischio della condanna lo at¬ 
terrisce. Sono del 1947 — do¬ 
po la rottura della coalizione 
governativa antifascista — 
queste sue parole amare: * Lo 
sviluppo ed il ratforzamento 
improvviso in tutta Europa 
dei partiti democratici cri¬ 
stiani. di cui alcuni si ralle¬ 
grano come di un segno di 
rinnovamento non ci illude: 
non è altro che un èdèma su 
questo corpo malato della 
cristianità.. Nella situazione 
attuale dell’Europa se questi 
partiti non esistessero biso¬ 
gnerebbe inventarli. Essi so¬ 
no indispensabili per tenere 
unite queste masse generose 
ma paurose, che si trovano 
cosi bene nel regno del sor¬ 
passato. ma che hanno un'in¬ 
quieta coscienza della loro 
serenità ». Ed aggiungeva: 
» Nati per liberare il mondo 
cristiano dalle sue solidarietà 
reazionarie, oartitl democra¬ 
tici cristiani, per uno strano 
de.<ìtino, rischiano di diven¬ 
tarne i’estremo rifugio..», 
Mounier muore a soli 45 
anni, una mattina dei marzo 
1950. 


Insegnamenti 

In Francia sono in corso, 
contemporaneamente, forti 
movimenti per la rivalutazio¬ 
ne salariale, per la libera¬ 
zione di un sottufficiale di 
marina divenuto il simbolo 
dell’opposizione alla »sale 
guerre » d'Indocina e per il 
bando della bomba atomica. 

I settori più avanzati del lai- 
calo cattolico, e dello stesso 
clero di Francia si battono 
con coraggio e cOn determi¬ 
nazione Da Roma e da Pa¬ 
rigi si fa gran fatica a sof¬ 
focare questo moto delle co¬ 
scienze che ince.%te schiera- 
menti ancora massìcci del 
mondo cattolico. 

Governo, padronato, cleri¬ 
cali. » Francia-bene ». atlan¬ 
tici ed americani sono in al¬ 
larme 

Comincia lo stillicidio del¬ 
le condanne, delle censure, 
delle sottomissioni, delle de¬ 
fezioni: » Témoignage chré- 
tien »... » La Quinzaine »... 

» Esprit»... -Jcunes.se de L'E- 
glise »... perfino * L’umanesi¬ 
mo integrale » di .Maritain! 
Si rendono tassative ed ovpri- 
mcnti le disposizioni derivan¬ 
ti dal decreto del Sant’Uffizio 
contro i comunisti! 

Delazione, inquisizione, au¬ 
tocensura, omissione. Si li¬ 
quidano i preti operai, en¬ 
trano in crisi i settori più 
impegnati della Gioventù 
francese d’Azione • cattolica! 

E’ il regime dell'obbedienza 
ma è anche l'avcìlimento. il 
silenzio, la paralisi. • 

E. in realtà, par che que¬ 
sto ' duri ancora, nonostante 
le trombe del Concilio. Il 
caso dei » gruppi milanesi di 
Esprit - insegni. 

Lìbero Pierantonii 


Pubblicazioni 
per il 70* 

del P.S.I. 


I ' 

Un convegno a Firenze 

In occasione del settantesimo anniversario della co¬ 
stituzione del Partito Socialista Italiano la rivista «Mon¬ 
do Operaio » ha organizzato a Firenze per i giorni 18-20 
gennaio un convegno su « Il movimento socialista in 
Italia. Bilancio storiografico e problemi storici», sui la¬ 
vori del quale il nostro giornale riferirà con tutta l’am¬ 
piezza che merita un programma nutrito di relazioni pre¬ 
sentate a proposito dei singoli periodi da studiosi pre- 
paiati di storia del socialismo e del mov'imento operaio 
Italiano, nonché per rattenzioiie che suscita il fatto die 
un pattilo che si richiama alla cla.s.se operaia celebri 
l.anni\eiSili io della sua fondazione con un convegno a 
li /elio scientifico. Ma, intanto, vorremmo dare notizia di 
pubblicazioni che la Casa Editrice del 
PSI ha edito proprio nella ricorrenza del settantesimo 
anniversario della fondazione del Partito. 

* * ± 

Uno strumento di lavoro importante per lo studioso 
italiano è Marx ed Engels in lingua italiana, una biblio¬ 
grafia che Gian Mario Bravo ha curato con molta dili¬ 
genza e con grande amore (Milano. Edizioni Avanti! 1962, 
pp. 180, L. 1.000). La bibliografia comprende il titolo è 
il luogo di edizione originale degli scritti di Mar.x e di 
Engels, l’elenco delle diverse traduzioni italiane e la 
indicazione delle biblioteche italiane dove ciascuna tra¬ 
duzione è reperibile. L’importanza quale strumento di 
lavoro di una simile bibliografia (che riguarda più di 
duecento scritti o gruppi di scritti di Marx e di Engels) 
è assai evidente. Però essa finisce per assumere anche 
un intere^e autonorno, di per sè. per i molteplici punti 
di appiglio che fornisce ad una conoscenza della diffu¬ 
sione del marxismo in Italia. Con la indicazione delle 
traduzioni italiane degli scritti di Marx e di Engels è 
possibile arrivare ad identificare i più significativi centri 
di diffusione e i più rilevanti momenti di espansione del 
marxismo in Italia, un elemento fondamentale per la 
formazione e per lo sviluppo della coscienza socialista. 
In questa prospettiva, e con caratteristiche proprie, gli 
anni della Resistenza e della guerra di liberazione si 
ricongiungono in modo significativo accanto aU’ultimo 
decennio del secolo XIX. 

* * * 

Con tutto rinterosse per gli anni giovanili conside¬ 
rati come decisivi per la formazione di una personalità, 
una raccolta dei primi scritti di Turati mancava ed ora 
ce l’ha data, frutto di lunghi studi. Luigi Cortesi (Turati 
giovane. Scapigliatura, positivismo, marxismo, a cura di 
Luigi Cortesi, Milano, Edizioni Avanti! 1962, pp. 440. 
L. 2.000). Questa raccolta ha carattere antologico, ma 
ha il merito di offrire ì più interessanti scritti di Turati 
da 1877 al 1890. La letteratura e la poesia, la filosofia 
e la saggistica vi si intrecciano con una vena di interesse 
politico che cresce via via sino a divenire prevalente là 
dove finisce questa raccolta, prima del 1891, l’anno che 
significò per Turati la fondazione della « Critica sociale » 
e una parte preponderante nella costituzione del Partito 
dei Lavoratori Italiani. Il Cortesi, nel suo saggio intro- 
duttiv'o, ha cercato di mettere in particolare evidenza 
l’influenza intellettualmente e politicamente positiva 
esercitata dal positivismo e dalla democrazia radicale 
lombarda sulla formazione di Turati, insistendo suH’im- 
portanza di questa tendenza e di questa tradizione nei 
primi decenni di storia dell’Italia unita... 

' La definizione di Turati quale « ultimo uomo del Ri¬ 
sorgimento » alla quale egli perviene sembra giusta, da 
questo punto di vista, come molte altre considerazioni 
circa l’ostracismo di origine idealistica che ha tanto a 
lungo pesato su di un intero filone delia storia politica 
e culturale d’Italia. Meno accettabile, e neppure conci¬ 
liabile criticamente col legittimo entusiasmo della < ri¬ 
valutazione », mi sembra invece la considerazione quanto 
mene frettolosa che il Cortesi fa discendere da questa 
sua impostazione nei confronti di altre tendenze e tradi¬ 
zioni, senza dubbio non meno importanti, della politica 
e della cultura italiana. Perché il problema storico resta 
proprio quello di accertare perché proprio la tendenza 
' del socialismo che fece capo all’* ultimo uomo del Ri¬ 
sorgimento » non si dimostrò sensibile, nella « svolta » 
seguita alla crisi fine di secolo nella vita politica italiana, 
a fare assumere al partito della classe operaia italiana 
un ruolo di protagonista del rinnovamento democratico 
del paese. Va riconosciuto però che il Cortesi, accen¬ 
nando al termine del suo saggio a una « spezzatura » 
dello sviluppo del Turati negli anni 1894-95, sembra 
accertare resistenza di un simile problema e, quindi, 
accogliere le premesse anche per un approfondimento 
ulteriore della formazione polìtica e intellettuale di Fi¬ 
lippo Turati. 

» ♦ » 

' A pochi anni di distanza dalla pubblicazione, da parte 
di Renato Zangheri presso l’Istituto Feltrinelli, degli atti 
della Federazione Nazionale dei Lavoratori della Terra 
(1901-1926), ecco che Luciana Marchetti presenta una 
raccolta analoga per la Confederazione Generale del La¬ 
voro (La Confederazione Generale del Lavoro negli atti, 
nei documenti, nei Congressi 1906-1926, a cura di Lu¬ 
ciana Marchetti, prefazione di Franco Catalano, Milano, 
Edizioni Avanti! 1962, pp. LXXII-432,* L. 2.600). La rac¬ 
colta riunisce i resoconti delle riunioni degli organismi 
direttivi della CGL (Comitato Esecutivo, Consigli Diret¬ 
tivo e Nazionale ecc.) nonché gli atti dei congressi. Per 
quanto molti di questi documenti appaiano redatti molto 
rapidamente, l’attività della Confederazione e i dibattiti 
svoltisi nei suoi organismi direttivi e nei suoi congressi 
vi si seguono abbastanza agevolmente. L’ampia intro¬ 
duzione di Franco Catalano, fondamentalmente aderente 
ai documenti raccolti nel volume ed esplicativa del loro 
contenuto, c assai attenta airindirizzo seguito dalla Con¬ 
federazione nelle varie v’icende delle lotte economiche e 
ai dibattiti di idee avvenuti nel suo sono o comunque 
intorno al suo orientamento. II Catalano fa inoltre inte¬ 
ressanti rilievi circa la linea riformistica perseguita dalla 
Confederazione e alla sempre maggiore inadeguatezza 
di questa linea nei momenti di più acuta trasformazione 
polìtica e sociale. 

* * « 

Degli altri più facilmente accessibile, seppure non 
più largamente conosciuto è rultimo documento, ri- 
pubblicato per l’occasione di questo anniversario: gli 
atti del congresso della scissione di Livorno del 1921 
(Resoconto stenografico del XVII Congresso Nazionale 
del Partito Socialista Italiano. Livorno 15-20 gennaio 
1921, con raggiunta dei documenti sulla fondazione del 
Partito Comunista d’Italia, Milano, Edizioni ' Avanti!, 
1962, pp. 488, L. 3000). L’iniziativa è da salutare come 
positiva e potrà senz’altro giovare a sviluppare l’inte¬ 
resse per la storia, non soltanto del PCI, ma dell’intero 
movimento operaio italiano. Non comprendiamo però 
perchè, applicando una norma inconsueta per la ri- 
presentazione di documenti di questo tipo la ca.sa edi¬ 
trice del PSI non vi abbia apposto alcuna introduzione 
di ricostruzione e di interpretazione storica. La nota 
editoriale premessa al vclume afferma che gli atti di 
questo congresso ripropongono « tutte le r.^igioni tra¬ 
sposte, ma attuali della nostra razionalità politica di 
classe, del nostro sentimento di uomini umani ». Pa¬ 
role, queste, che condividiamo a.ssai meno della inizia¬ 
tiva della ripubblicazione del documento. Che cosa è, 
inlatti, questo negare la storia mentre ci si riappella 
ai suoi diritti? 

Ernesto Ragionieri 
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(c L'anitra selvatica » a Milano 


\ V 

A Montecarlo con « Da da umpa » e « Studio T » 


eludente esordio italiano controcanale 


W-WW' W '•.rw w _ , nn«frn invìatA 1 ''”° “ ^ ennesima prova 

, V nosiro inYiaiO . fermissima decisio- 

, i»™ ■«••'• I MONTECARLO, 14 ne di non impegnarsi neppure 

Una Ipftpra di EmPStn Raaioniei'l SVPla umpa... da da nei più timido dei modi, sem- 

unn leiiern ni crnodiu nugiUIIICII ^YOIU ^elle gemelle Kessler. pre e ovunque: al film di rlcer- 

, ' ’ I II M I • • sii urli di Mina, gli scombic- ca, ai documentari, agli origl- 

nuove imprese della censura televisiva ehieratl suerizl di Mac Ronay e „all televisivi degli altri paesi, 

r , le evoluzioni di Don Luno, si la RAI-TV, che quest anno par- 

^ ' t 'è pteseritata stasera al pubblico tecipa per la prima volta in 

r„nAr_ «cfi, • nt monegasco ed ai giudici del modo ufficiale al Festival, ha 

La HAI non finisce di sflt-j il compagno iteri si •pgj.jPQ Festival Televisivo, la no- risposto mandando un program- 

pircì. Mentre Vineffabile pc-\ niifiitra < che qualche parla- gt^a raI-TV. ma di tutto riposo, di sicuro 


t 

Uno lettera di Ernesto Ragionieri svela 
nuove imprese della censura televisiva 


programma (e Di ben altro livello erano 
più d'uno nel invece le altre opere, presen- 
che avrebbe tate quest'oggi sui cinquanta 
0 alla parteci- piccoli schermi del Beaux arts. 


Itor I 

di IbSGn Intervista gl ||| Fcstìvsl 

al Piccolo su Stalin televIslvo 

Dalla nclr. redazione 'deiiréua%u^^ UOCClCltd lìl 1 V 

. MILANO, 14 privata; immoralità di cui V»'i _ .a ^ mvlafn 1'*”° — & una ennesima prova 

L anitra selvatica, per con- ja sua defunta madre era . v * nosiro luviaiu . joro fermissima decisio- 

8 cnso dei più autorev'oli stu- stata una vittima. Gregers lav I MONTECARLO, 14 ne di non impegnarsi neppure 

diosi ibsenianl italiani e stia- non tollera che il suo ami- UlIO lettOrO di EmUStO RaaiOniGn SVOIR umpa... da da nel più timido dei modi, sem- 

nieri, è una delle piu belle co d’infau/ia, Hjalmar Ek- ìciiwim mi laiiiindiv kmiiiwiiiwi■ umpa... delle gemelle Kessler. pre e ovunque: al film di rlcer- 

ed interessanti opere del rial viva nella menzoena- • ' ’ I II * I • • ^ =ll urli di Mina, gii scomblc- ca. ai documentari, agli origl- 

grande drammaturgo; ma è e?co, qufndi, gU rivela ?hè llUOVe imOreSO della CCIISUra telOVISIVa ehieratl sUenzl di Mac Ronay e «all telev^ altri paesi, 

?Hu 6 l a fitnria dè?le u; f a * ' - . ’ ' ' ^ pteseritata stasera al pubblico tecipa per la prima volta in 

sciiit 6 . L#a sloria cl 6 il 6 sug WgfIg gcI s ciò si ògvg bc #•* .1 n**»* monegasco cd ai Giudici del modo ufiìcialD al Festival* ha 

rappresentazioni ce ne ri- i| ricco industriale lo ha fi- La RAI non finisce di sta- il compagno Ragionieri si xerzo“Festlval Televisivo, la no- risposto mandando un program- 

corda una a cura di Anici- nanziato, dà lavoro al vec- pirci. Mentre Vineffabile pc- augura < che qualche parla- gt^g rai-TV. ma di tutto riposo, di sicuro 

ne, una di Stanislayski, una phio od ancora oggi, gli co- riodico che ne è il portavoce montare voglia portare la Dopo chissà quali elucubra- successo ma stimolante con una 

dei Pitoeff. In Italia fu da- mimica, egli fa giungere aiu- ufficiale tenta di persuade- questione nella Commissio- zloni e calcoli con le possibili buona dose di tranquillanti. Un 

ta da Novelli nel 1891, sei ti finanziari alla ex amante, re il pubblico del telespet- ne di sorveglianza sulla ra- e probabdl poleiqiphe che una programma che sembra voler 

anni dopo la prima rappre- La rivelazione ha risposto tatari che di < severa ceu- dio e teletrasmissioni per selezione avrebbe potuto su- confermare uflìcialmente la vo- 

sentazione norvegese e a alla intransigente concezio- stira » per la Radiotclevisìo- conoscere da chi siano stati i*;**^' ‘ha^nnn°"lvldentemenle zSte ® 

TlSrc Lf"rc di An: 1 ^, ‘t Mo cHalstel (e Sf‘bo„ altro livello erano 

fninp Nnn ennn iti ffnrfn rii distrutto la pace. Sia parlare, che è iputtosto tl (R esprimere opinioni e giu- ne abbiamo visto più d'uno nel invece le altre opere, presen- 

ri.ro Q fi. n...; puTO puitta e meschina del* caso di parlare dt tun limi- in materia storica*. corso dell'anno) che avrebbe tate quest'oggi sui cinquanta 

. * Tt /• 1 ^ piccola famiglia e con- te su ciò che si può prescn- njf, fi raso in varala ri- dato un significato alla parteci- piccoli schermi del Beaux arts, 

semata m Italia e eia chi; tro 1 austero ma incauto de- tare al pubblico, altrimenti nmnnnr indunin il pazione italiana, fornendo ma- dalla Gran Bretagna, dalla 

ma, certo, se altro edizioni nunziature si scaglia il me- chissà dove si andrebbe a fi- .,- 11 - rrnsiirn te confronto e caratteriz- Francia e soprattutto dagli Stati 

vi furono dovettero essere dico Ilelling, amico di casa nìre »' mentre ìnsomma la (iena censura re ^ando un modo di concepire la Uniti e dall'Unione Sovietica, 

dì scarso rilievo. Ciò deve Ekdal, il quale propugna la pai è^’rca un alibi nell’on- suo insieme c funzione televisiva. La Southern Tclevision di 

attribuirsi, credo, al fatto nece.ssità morale della men- nressivo reaime censorio cui àt una radicale democratiz- La loro scolta— un nurnero e Londra ha presentato un pro¬ 
che rAiiifrn non offre una zogna, se essa è un’illusione Vcamvioni della iniziativa nazione della RAI. neppure tra i migliori di Studio gramma scientifico da titolo 

«parte» di grande spicco e ninta n vivere ’ campioni aeiin miziauva ^uore che batte, col quale. 

di grandi risorse per un at- ” ' privata e paladini s atiin - - senze far ricorso ad una dif- 

tnre nri nn’attrire fner iin feiist della democrazia CO- ficile terminologia scientifica, un 

« mattatore » o nnn < mnt DlcnAmf A ffrAAtAfA stringono la TV amerìca- equipe di chirurghi ha illustra- 

Disperato aramma T ^ /i 

Slrn'-faSrdrRraaSr£. Ij£ /I HlOriKltC ,c,ca,.o„ 

dramma abbia potuto tro- famiglia Ekdal continuasse ferma che la vocazione cen ^ ha successivamente messo in 

vare la sua ragione d’incon- ja vita in un nuovo clima sona della Hadiotelevisione - ' un originale televisivo, 

tro col pubblico nell’inter- purificato dalla verità; ma italiana è tuttora robusta. tratto dal romanzo Les celibo- 

pretazione di un regista e Hjalmar è, invece, annìchi- nuovo caso riguarda la g taires di Henry De Montherlant 

di una compagnia di com- lito. distrutto, impietoso; si serie di trasmissioni dedica- ^ "W Tg e realizzato da uno degli spe- 

plesso. Mentre Strehler è scaglia contro la donna che fe all’Era di Stalin, messa - #£ • Praf11 soi4m%he traila d^^^^ 

impegnato a fondo nelle non può e non sa respinge- «n onda, come e noto, nel m Prat 11 so etto, cne^ 

prove del Galileo, la regìa re ^umiliante verità, pur dicembre scorso. , ^ ÌJanclL S anni fra 

dell Anitra è stata affidata amando con semplicità e con Jn una lettera pubblicata — ^ guerre e della sua incapacità, 

ad yrazio costa Ltiovangi- sincerità il marito; essa, per- sull'ultimo numero di Ri- K 7 M ^ sia come classe, sia come indi- 

ÌÌPV l f JfiCttir 

Sri Sa!'cr,„?rr-.t Vep 

la Fallini; altre parti note- dell’affetto della povera fan- 

voli sono state affidata ad ciulla. Questa semintuisce la 9'° e Liliana Cavani 

Emilio Rinaldi, a Manlio Bu- verità, pensa di essere una alcuni temi pertinen- 

6 oni, a Giovannella Di Co- trovatella raccolta; Gregers oi periodo affrontato, va- 
smo, a Mario Mariani. le ha detto che, per dar la M a dire le ripercussioni del 
Nota è l’etica fondamen- prova al padre* del suo af- XX Congresso del PCUS, lo 

tale ibseniana — affermata, fette, ella deve sacrificare * zdanovismo *, il rapporto 

prima di accingersi a seri- qualche cosa, per esempio fra rivoluzione sovietica e 

vere l'Anitra, da Brand alle jg vita di quell’anitra che le movimento operaio nell'Eu- 

Colontie della società, al Ne- Q tanto cara; e la piccola ropa occidentale, le differen- 

mico del popolo — circa la sacrifica qualche cosa di più, ze di formazione culturale 

supremazia della venta su la sua vita, sparandosi un fra Lenin e Stalin. , 

to dl'o'?nrrà'Zrolhè 5 so‘'ì'à “'.""i 'T' * 1 ^ risposte alle quattro 

pureUa dèlia riSSnriI a tut- Eéèèo domande soprp ricordate., 

purezza aeua rinunzia a lui nonno per cacciare i coni- Pnnìnnìf^rì < fii- 

to CIO che possa appannare gji nella soffitta. - 

la limpidezza ' della venta. Questo il cupo disperato registrate nella mia 

Ora, neirAnifro, per la pri- dramma, qui accennato nel- abitazione il pomeriggio del 
ma volta questa posizione la sua schematicità realisti- 14 novembre, alla presenza 




i campioni della iniziativa 
privata e paladini statuni¬ 
tensi della democrazia co¬ 
stringono la TV america¬ 
na; mentre tutto questo av¬ 
viene, un nuovo caso, de¬ 


menzogna < razionale > 


danza e complessità dei con- il rriio nome comparve sui 
® tenuti ideali e simbolici e, Radiocorriere e sugli altri 


« vivificatrice », destinata a quindi, a non esprimere nel- annunci delle trasmissioni 
costituire la difesa dell’uomo jg foro giusta essenza tutti i televisive accanto a quelli 
contro l’infelicità che scatu- valori morali e poetici. ' degli altri "intervistati” per 
risce dal vero. Qualche auto- La regia di Costa, molto le tre trasmissioni dedicate 
tevole critico ha parlato di vivace e felice al primo atto, all’era di Stalin. Però nes- 
rovesciamento della morale ci ha soddisfatti, ad suna di quelle risposte è 

ibseniana; ma piuttosto mi essere sinceri, nel secondo e stata mai trasmessa», 
sembra debba Parlarsi dì un nel terzo, là dove accorreva, „ motivo'^ Certo 

d\S"uUa\t%lnte pare snellire l’azione e uretraelle fra° 

Clamo pure suH’opportunità, cafa^mediocrU^ mfel^capò emissioni, non doveva ave- 
delia verità Jncoudizionata; fa^'igTa in un cHmTmeTem re alcun dubbio sul conte- 
onde neirAnifra e da veder- go, si. ma sereno: e ciò per- fiuto delle risposte che 


nulo delle risposte che 


Storia familiare 


le prime 


di una radicale democraiiz-\ La loro scolta — un numero e Londra ha presentato un pro- 
zazione della RAI. Ineppure tra i migliori di Studio gramma scientifico dal titolo 

Un cuore che batte, col quale, 

__ senze far ricorso ad una dif¬ 
ficile terminologia scientifica, un 
equipe di chirurghi ha illustra¬ 
gli ^ % « to la funzione del cuore e le 

!.£> A mfkvnnTi> rrèrir»"' 

B *M w M g La Radio tclevision francaise 

^ ha successivamente messo in 

' ' onda un originale televisivo, 

tratto dal romanzo Les celiba- 
^ ® ff taires di Henry De Montherlant 

“W ^ realizzato da uno degli spe- 

- m m m m M m m m m m m m • cìallsti del genere. Jena Jean 

Prat. Il soggetto, che tratta del- 
0^ la decadenza dell'aristocrazia 

francese negli anni fra le due 

/ A guerre e della sua incapacità, 

y M A _ _ sia come classe, sia come indi- 

m vidui, di inserirsi nel contesto 

■ a m. m sociale, una volta esauriti i 

m mezzi di rendita parassitaria, è 

^ «iO» stato splendidamente portato 

_sullo schermo da Jean Paul 

Moulinot (uno tra 1 migliori 
attori del teatro nazionale po¬ 
polare) e da Fernand Ledoux. 
Ma dove soprattutto la TV ha 
saputo dare un contributo alla 
validità ed alfa concretezza dello 
spettacolo, è stato nella rico¬ 
struzione — esatta fino a sfiora¬ 
re la meticolosità — di un’epoca 
di un modo di vivere e di con¬ 
cepire i valori della vita. 

D Day presentato dalla Wol- 
pher P.I. americana, è invece 
un documentano sullo sbarco 
in Normandia. Proprio in questi 
giorni in cui appare sui nostri 
schermi 11 giorno più lungo, 
non si può fare a meno di ri¬ 
correre ad un paragone, un 
paragone però dal quale il pro¬ 
lisso film di Zanuk esce più che 
malconcio, nonostante la sua 
ambizione di documentazione. 

Mei Stuart, realizzatore del 
documentario, non ha avuto ge¬ 
nerali o ammiragli per consu¬ 
lenti, ha semplicemente monta¬ 
to brani di documentario quasi 
totalmente inediti. La ricostru¬ 
zione della preparazione e dello 
sbarco viene cosi ad essere ri¬ 
portata nelle sue reali dimensio- 
ni, è un fatto di cronaca dove 
la guerra non è affatto bella ed 
eroica, è sempre un assurdo 
macello. 

La più significativa delle ope¬ 
re viste quest'oggi è un’autenti¬ 
ca sorpresa per gli spettatori, 1 
quali l'hanno accolta con vivis¬ 
simi applausi, è stata però 
Preludes, un film di venti minu. 
ti prodotto dalla TV di Mosca. 
E’ un film dalla storia estrema- 
mente semplice: un giovane e 
una ragazza si incontrano ai 
museo di arte classica. Gli au¬ 
tori esprimono la complessità e 
la delicatezza dei sentimenti che 
nascono nella giovane coppia, 
non solo attraverso l'azione, ma 
anche e soprattutto con la mu¬ 
sica e la presentazione « perso¬ 
nalizzata- delle opere esposte 
nella galleria. Non c’è dialogo: 
tutto è lasciato alla evidenza 
deU'immagìne e alla capacità 
evocativa deUa musica. 

B film — e questo è ancora 
più interessante — è stato rea¬ 
lizzato da un gruppo di gio¬ 
vani. senza alcuna guida o 

• Il film di Nanni Loy «Le e «Pochi, maledetti e «ubi- 
quattro giornate di Napoli» to «, dì Pino Zaccaria (Zac), 
è stato ufficialmente pre- il caustico disegnatore già 
scelto dall’Italia pep con- candidato all’Oscar • dello 



SI II poema della ragion pra- ^hè risultasse in tutta la sua «crebbe ricevuto. Ve inol- 
tica, come nel Brand Sla- drammaticità il rovescia- ^re da osservare ' che, tra 
taper (il più profondo stu- mento della situazione dopo Oif studiosi intervistati. Ra¬ 
dioso italiano di Ibsen) av'e- jg sciagurata rivelazione; gìonierì era il solo comii- 
va visto il poema della ra- ^on già darci fin da prin- nista; che la più elementa- 
gion pura. cipio in Hjalmar un essere re esigenza di obiettività 

tormentato, esagitato, urlan- critica avrebbe quindi con- 
un’csasperazione co- sìglìato che la sua intervista 
^fVIlU lUfllllllirc stantemente tragica e spesso fosse inserita nel contesto 

' • controproducente. delle trasmissioni. , 

Hjal^mar Ekdal con la mo- Dei ruoli principali (degli L'anno di Canzonissima, 
ghe Gina, equilibrata ed at- altri, in genere non si può ^ j bavaglio a Simone De 
tenta donna di casa, e con che dir bene) i migliori ci littore Veda¬ 
la figlia Edvig. una dolce sono parsi la Giacobbe, la eccetera ri è 

fanciulla quattordicenne, le- giovanissima Emanuela Fai- Sn^'modo 

nerissima nel suo affetto fi- ^5 e Franco Graziosi II " Dì 

liale, vive una modestissi- pubblico ha calorosamente assolutamente Pi 

ma, ma serena vita di foto- applaudito gli esecutori ed Questa saldezza di vrincip 
grafo, proprietario, di una jj regista. almeno t dirigenti della RAI 

minuscola azienda, la quale, a- . • potranno menar vanto. —-r» -- 7 —— 

in verità, è gestita, più che GluIlO Trevisani fVella lettera a Rinascita, - n film di Nanni Loy «Le e - Pochi, maledetti e «ubi- 

da lui, dalla provvida moglie. quattro giornate di Napoli- to-, di Pino Zaccaria (Zac), scelta dei^ imma^ 

i-ViP nT-pfpHcpp incpìs),- Piillarp _ * «tato ufficialmente ore- il caustico diseanatore aia S.™» foro cooramarei in un 

ri marito neHasDemnzn^-«««»<> dall’Italia per con- candidato all’Oscar • dello "A'E® 

il manto, nella speranza di correre all’assegnazione del scorso anno con - L’uomo In così nspettali. Accanto 

un invenzione a cui egli at- _ ^ premio Oscar destinato al grìgio-, e vincitore della prl- a ingenuità tecniche e i^olon- 

tende e in cui crede. J miglior film straniero. ma Mostra internazionale del reminiscenze culturaU Uo 

Con loro è il vecchio pa- I La decisione i stata presa disegno animato svoltasi a delle ^ci radenti, la scel- 

dre di Ekdal. avanzo di una ■ IVI III Iieri s?ra dalla appwiS Rimini. . ‘a di inquadrature che furono 

dolorosa storia familiare: M M. M Commissione istituita presso Tra una decina di giorni, il vieL^hi luS una sTraordSaria 

molti anni innanzi egli era ^ PANICA e composta di rap- regista Nanni Loy e il prò- nell’uomo e nella oos- 

stato socio di un tal Werle-— - —-— - presentanti degli autori, dei duttore Goffredo Lombardo ® 

in un’impresa di disbosca- produttori, dei distributori, partiranno^ alla-volta degli i suoi sentimenti, il ri¬ 
mento e per un fraudolento diabolici l'uomo può dare la degli esercenti, del giornali- Stati Uni«, per presentare g-g^jp pamore. il desiderio, il 

taglio era stato condannato I cafro sc.alata airUnivcr.sD ' rtl anematografici. La rosa * *:? pLacere fisico e intellettuale, 

al carcere. Ora, uomo di- ^ Uno spunto non certo ori„i- ***' d-ii-«r1-n Valori universali, come è riu- 

strutto, copi, sarte per la Pomme, PommC, in"un" "ri? rtrie'l!?. f."."?" «TnemitoVraflchV'drHo": f'ri“ri",rè?’Ve“èon 

azienda dell ex socio e, vec PoiTllTIG presentazione apprezzabile este- ti di Altona-, «Cronaca lywood, dai cui voto dipende . Kggjp.o 1 - òarola da Questa 

chio cacciatore di orsi, si rOmmC • • «camente e con idee apprez- familiare-, -Boccaccio ’70-, l’assegnazione degli Oscar. g-gg/wg Pgg^/ 

divaga (il figlio si accompa- Thóàtre La Bruvère di zabili ma in un puro e sem- « Salvatore Giuliano - e « L’I- ^ ■ 

gna spesso a lui in questo p ;„= ooche ore trasferita Pbcc divertimento, non senza sola di Arturo ». • La Com- Pcolo Sclctti 

svago) a cacciare conigli aereo al Panóli la prolissità ed ingredienti inu- missione, nel designare - Le dratura del film di Loy. 

nella soffitta di casa, dove comoacnia Georges Vitaly. Nel Si apprezzano invece in quattro giornate », ha inteso - . - 

sono anche polli ed un’ani- h-jcacPr» di Pomme Pomme. Questo spettacolo del Teatro evidentemente porre in prl- — - —. - — 

tra selvaggia (ferita in una Pomme uni commedia di Club la sapienza c lo spiruo mo piano un’opera di indi¬ 
ala e storoìata da un cane Tamues Audiberti da tre me- della regia, opera di Georges scusso valore civile, la cui _ ■ »■■ n ■« _ _ 

d. cacci, si 6 acciijuaiata. in si TuiS- aèlfi^' r'rii..S'o'riri‘"di''’S AncNe Wcllcs PreseMato 

un canestro, all ambiente succedo p^^ un certo m- Dominique P.aturel. da parte della stampa e del- , •! T ' 

1 -'tu tpre^ce si crea un certo eia- Pierre Marinile e Frangoi- |e autorità della Germania SCnttUrOtO • il « IGOtTO ** 

Tl Worì<» rkiii fiirHA nnn tcrcSSC» SI crt<i iiii I « A TToìaI nAÌ ri; DAkvrknsy» -AI n^ll- _ wv 


correre alTassegnazìone del scorso anno con - L’uomo In così n^pettali» Accanto 

“ - - 'a ingenuità tecniche e involon- 


premio Oscar destinato al grìgio -, e vincitore della pri- 
miglior film straniero. ma Mostra internazionale del 

La decisione è stata presa disegno animato svoltasi a 
ieri sera dalla apposita Rimini, 

Commissione istituita presso Tra una decina di giorni, il 
PANICA e composta di rap- regista Nanni Loy e il prò- 
presentanti degli autori, dei ■ duttore Goffredo Lombardo 


ma Mostra internazionale del reminiscenze cuRuraU (lo 

disegno animato svoltasi a delle luci radenti, la scel- 


Rimini 


ta di inquadrature che furono 


_ ' j .. _, t, care all’espressionismo tedesco). 

Tra una decina di giorni, il yjggg jj, jugg ygg straordinaria 


produttori, ■ dei distributori, 1 partiranno alla-volta degli 


rc^«a ivann, u»y e ii pr«. nell’uomo e nella pos- 

nart?rfr,^°'l'iff*voit^*’dMn sìbilità di esprimersi e di espri- 

mere i suoi sentimenti, il ri- 


nto diabolici l'uomo può dare la degli esercenti, dei giornali- Stati Uniti, per presentare g-gj,- vamore il desiderio il 

ato Teatro scalata all’Univcr.sD ~ sti cinematografici. La rosa • Le quattro giornate di Na- 

di- Uno spunto non certo erigi- dei film in palio comprende- poli - ai membri dell Acca- P Valori universali come è riu- 

la Ponnine Pomme* motivo, che d’altra va, oltre a quello di Loy, demia delle arti e delle scien* a dimostrare questo collet¬ 
te. T'omme, r'omme, ^^^g non ritoma_ in una ra_^ « di g, 0 vS'cVeTon f 


Nella foto: una bella inqua¬ 
dratura del film di Loy. 


sua eccellente opera prima. 

Paolo Saletti 


da parte della stampa e del- 

1 •• r SI crea un cerio ci.,- . • autorità della Germania 

Il Werle, piu furbo, non oon** - fi.anco a se Vatcl. nei panni di Pomme, di Bonn. Delle - Quattro 

solo era riuscito, nel prò- un'-^naloeia di disinvolta e pungente attrice giornate di Napoli -, i corri- 

cesso, ad essere assolto ma, !?"oSra Sfù che" d7 linguag- Wobo belle le scene di Yves spendenti dei giornali ame- 
succes.sìvamente, uomo sen- gjo g tècnica teatrnie per il Fau-’h^r. ricani hanno tessuto le Iodi, 

za scrupoli, aveva potuto paradosso. l'assurdità delle si- Questa sera unica replica. in Inghilterra, una delle ri¬ 
costruire una ricchissima ituazioni Esistono invece con- VÌCC viste piu qualificate, « Filmi 

fortuna industriale. sidcrevoli distanze fra i due _ 

Il giovane Hjalmar, co- autori: in lonesco ce della iohn S-èntla L^neouJ 

munque gli è grato non.so- 5 ®--^-“’ "S Iq BÌblÌOteCO ^/"-"Le^ra«rÌ*;fèr;;iie"r“è' 

bSti^^ solo ^ brillante mal definito • uno del ml- 

industn.ale da * al - vecchio g^Tdermico gioco verbale, con ^ 8 ''®*’* Prodotti del cinema 

Ekdal affidandogli quel mo- appigli filosofici aGl CÌIIGIIia italiano dopo ”Roma città 

desto lavoro, ma perchè. Pomme, Pomme, Pomme ri- ' ■■ § «* g aperta ». • 

suggerendo e favorendo il propone il mito di Adamo ed « UniDGrtO BOrDOrOn **®'‘ 8 li Oscar destinati al 
suo matrimonio con la Gi- Èva e del peccato originale documentari e al disegni 


ricani hanno tessuto le lodi, 
ca. In Inghilterra, una delle ri- Orson Wellcs è stato scritti!- Ieri pomeriggio, nella sode 
viste più qualificate, - Filma rato dalla De Laurentiis por della Libreria £in.audi. è stato 
and filming », ha di recen- dirigere im episodio del film presentato il volume Teatro Hi 

- te pubblicato un artìcolo di La Bibbia. Rosso di San Secondo, ed.to da 

John Francis Lane, nel qua- Wolles il cui nrimo film fu Cappelli. Njcola Ciarletta, Fe- 

I '! : '■S 9*®''®®*,* ’ ? Citizen Rane, e che ha al suo f.®"®® ® Arnaldo Fratei- 

' stato definito • uno del mi- 1 ,,’fi hanno illustrato, da punti di 

gliori prodotti del cinema una lunga serie di film, ^.^ng^rdanti ora dis- 

italiano dopo ^"Roma città dirigerà nella Bibbia 1 episodio sonanti, con acutezza di analisi 
aperta’’ ». • - di Esaù e Giacobbe. e ampiezza di riferimenti, l’ope- 

irAn Per gli Oscar destinati al Orson Wellcs è il terzo regi- ra del drammaturgo siciliano. 


Anche Welles 
scritturato 
per la « Bibbia » 


Presentato 
il «Teatro» 
di S. Secondo 


la Biblioteca 
del Cinema 
«Umberto Barbaro» 


Per gli Oscar destinati al Orson Wellcs è il terzo rcgi-|ra del drammaturgo siciliano, 
documentari e al disegni sia scritturato dal produttore' riproposta alla critica e al 


na. ex cameriera di casa nella noMra epoc.i. L-a mola si Que.sto pomerìggio alle 18, animati sono stati prescelti, pg Laurentiis per la realizza- Pubblico 
Werle, lo aveva finanziato personifica in un demonietto presso la sede del Circifio di da una *e®®"da Cornmissio- dcU'ambizìoso e costoso 

neirimoianlo del suo studio di ragazza, che si offre come cultura cinematografica-Char- ne, - Mondo cane», di Guai- c.ncmatoerafico seguito con vivissimo interesse 

Sf fnmoAfo ® ° domestic.a -tuttofare- Il bi- lic Chaplin-, in via Cesare Bat- tiero Jacopetti (documenta- progetto cinematografico „„ f „„ uditorio, si è ar- 

mi loiograio. . frutto assume un altro Usti 13.3 (piazza Venezia), verrà ri a lungometraggio); «La Gli altri due sono stati, co- ncchito di interventi anche po- 

()ra entra in azione urc- y^j^pg. ^ jg brama di cono- in.augurata la Biblioteca del Cu taranta », di Gianfranco Min- me è noto, Luchino Visccntt (il icmici. concludendosi poi con 

gers Werle, tiglio dell indù- di conqui.-.ta della nema - Umberto Barbaro». Sa- gozzi (il giovane documenta- quale •dirigerà l’episodio di i’aiispicio che i testi principali 

striale, un idealista, un pii- scienz.à e con quest.i del mon- ranno presenti alla manifesta- rista che realizzerà pretto, Giuseppe e i fratelli) c Federico di Rosso ritrovino, in degna 

ro, che .letesta il padre sin do ed il diavolo che La pos- ziono Luigi Chiarini ed Elio insieme con ZavattinI, la Fcllini che sarà II regista de rappresentazioni, la via della 

per 1 mezzi con cui aveva siede. Solo con compromessi Petrl. « Biografia di Danilo Dolci ») Il Diluvio e L’Arca di Noè. moderna ribalta. 


, Da Ostrovski a <( Teletris ».. 

La foresta di Ostrovski, che non potemmo ve¬ 
dere alcune settimane fa, a causa dell’atteggia¬ 
mento intransigente della TV che aveva costretto 
i lavoratori allo sciopero, è stata programmata ieri 
sera, sul secondo canale. A leggere il Radiocorriere 
c’era da temere il peggio: il settimanale della RAI- 
TV, infatti, pur non potendo fare a meno di ricor¬ 
dare < i contenuti di critica sociale » di questo ca¬ 
polavoro della drammaturgìa russa, non esitava a 
definire addirittura « schamatica • e semplicisti¬ 
ca » (!) l’interpretazione che il grande regista so¬ 
vietico Megerhold ne aveva dato, accentuando 
appunto questi contenuti. Il Radiocorriere lasciava 
intendere che, sul video, a questo « semplicismo » 
si sarebbe preferita una interpretazione puntata 
soprattutto sui contenuti € psicologici e lirici*: e 
la contrapposizione era tale da far tremare per 
Ostrovski. . ■ ' • 

Per fortuna, il video 'ci ha dato, grazie alla 
riduzione e alla regia dì Edm'o Fenoglio, e alla 
interpretazione di un forte gruppo di attori, una 
versione della Foresta non svirilizzata, né ridotta 
nei limiti angusti del teatro borghese € di poesia». 
Lina Volonghi ha prestato un volto duro, sinistro 
a momenti, eppure capace di simulare perfetta¬ 
mente la dolcezza con una sola smorfia, al perso¬ 
naggio di Raisa Gnrmyiskaia: Clan Maria Volonté 
è stato un Ncscastlivzev efficace nella sua retorica 
esaltazione e nella sua sincera reazione al mondo 
che lo umilia: e Franco Parenti ha tratteggiato 
con nmorismo, cui non era estranea una nota di 
amarezza, la figura del comico Arcadi. 

Un po’ generico cl è sembrato Antonio Venturi, 

10 smidollato Bulanov, che nella commedia è un 
po’ il prodotto ultimo delia società in disfacimento 
della russia zarista. Camillo PHotto ha ricalcato 
altre sue interpretazioni di personaggi rozzi e avi¬ 
di; forse, sarebbe stato però più efficace se avesse 
cancellato del tutto dal suo volto e dal suo dire 
quell’accento di bonarietà che non era certo 
contadini ricchi dell’epoca che Ostrovski ritrasse. 
Giulia Lazzarini, infine, è stata una Aksjusa che 

11 mondo chiuso e gretto della sua classe non è 
ancora riuscito a spegnere 

Edmo Fenoglio ha adoperato la telecamera 
puntando spesso sui primi piani, ottenendo effetti 
di notevole efficacia espressiva. • 

Sii! canale nazionale, il solito Teletris ci ha 
rubato la prima mczzz’ora della Foresta, ma ci ha 
riservato una sorpresa. Un concorrente ba insistito 
per tutta la trasmissione a scegliere le domande 
del settore < vita politica nazionale », così che 
abbiamo udito parlare di qualcosa dì più attuale 
e di meno casuale del solito. Perché è Un fatto 
che su un simile tema è più facile misurare le 
capacità di un concorrente che non in storia etni¬ 
sca o nelle vite dei Santi. E, crediamo, ciò ha reso 
anche un po’ meno monotono il giuoco, perché 
una parte maggiore del pubblico ha potuto parte¬ 
ciparvi direttamente. Il che, naturalmente, non ha 
tratto Teletris dalla sua meccanicità ineliminabile, 
ma, almeno, lo ha reso più curioso. 

g. c. 


vedremo 

Doppia parte 
per la Zareschi 

, La TV sta allestendo 
•« Le sorelle di Segovia », 
tratto da un racconto di 
Bruno Rovere e sceneg¬ 
giato da Belisario Bando¬ 
ne. per la regia di Mario 
Landi. 

Nel dramma, che ti 
svolge nel 1590, parte in 
Spagna e parte nel Messi- 
co, Elena Zareschl rico¬ 
pre un doppio ruolo, quel¬ 
lo appunto delle due so¬ 
relle gemelle: Consuelo, 
vice-regina del Messico, e 
Dolores, Priora di un con¬ 
vento di monache 
Fra gli altri interpreti 
principali del lavoro so¬ 
no: Wanda Capodaglio, 
Mario Colli, Luisa Rivolli, 
Mila Vannucci, Ennio Bal¬ 
bo, Silvano Tranquilli, 
Giuliana Calandra e Lan¬ 
dò Buzzanca. 

Un lavoro alla TV 
dì Rosso 
di San Secondo 

« L’ammiraglio dell’ o- 
ceano e delle anime » di 
Rosso di San Secondo, an¬ 
drà in onda sul secondo 
canale televisivo alle ore 
21,15 di martedì 22 gen¬ 
naio. 

Eartha Kitt 
in, « Cascade » 

Cascade, lo show che 
ottenne lo scorso anno il 
primo premio al festival 
di Montreux. sarà tra¬ 
smesso sul secondo cana¬ 
le domenica 20 gennaio 
alle ore 21.15. 

n programma fu rea¬ 
lizzato nel febbraio del 
1962 dalla Nordvision, lo 
organismo televisivo che 
raggruppa Svezia. Nor¬ 
vegia. Danimarca e Fin¬ 
landia. per la regìa di 
Ake F a 1 c k. Al centro 
della trasmissione è Ear¬ 
tha Kitt, la celebre can¬ 
tante di colore che inter¬ 
preterà alcuni tra i più 
celebri brani del suo re¬ 
pertorio. 


Ra!\? 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8 . 13. 
15, 20. 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua Inglese; 8,20: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Strapaese; 
11.30: n concerto; 12.15: Ar- 
' lecchino; 12,53: Chi vuol 
esser lieto...; 13J25-14: Co¬ 
riandoli; 14-14.55: Bollettino 
del tempo sui mari itabani; 
15.15: La ronda delle arti; 
15.30: Un quarto d’ora di 
novità; 15,45: Aria di casa 
nostra; 16: Gli amici del 
martedì; 16.30: Corriere del 
disco; musica da camera; 
17,25: Licinio Refice: Trit» 
tico francescano, per soli, 
coro e orchestra; 19.10; La 
voce dèi lavoratori; 19.30; 
Motivi ' in giostra; ' 20.23: 
Concerto di musica operi¬ 
stica; 21.35; Gustavo Eiffel 
e la sua torre; 21.45: Orche¬ 
stra di Eddie Barclay; 22: 
L’approdo; 22,30: Musica da 
ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30. 14,30.15.30. 

16.30, 17.30, 18.30, 19.30.20,30. 

21.30, 22.30; 7.45: Musica e 
divagazioni turistiche; ' 8 ; 
Musiche del mattino; 8,33; 
Canta Jobnny Dorelli; 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo e fantasia; 9.33: A 
che serve questa musica; 
10,35; Canzoni, canzoni; 11; 
Buonumore in musica;. 11.35: 
Trucchi e controtrucchi; 11 
e 40: n portacanzoni; 12- 
12.20: Oggi in musica: 12.20- 
13; Trasmissioni regionali; 
13; La Signora delle 13 pre¬ 
senta; 14* Voci alia ribalta; 
14.43; Discorama; 15: Album 
di canzoni; 15.35; Concerto 
in miniatura: 16: Rapsodia; 
16.35: Piacciono ai giovani; 
16.50: Fonte viva; 17: Scher¬ 
mo panoramico; 17,33; Non 
tutto ma di tutto: 17.45; n 
vostro juke-box; 18 35: Clas. 
se unica; 18.50; 1 vostri pre¬ 
feriti; 19 50: Antologia leg¬ 
gera; 20 35: Tutti in gara; 
21.35; Uno. nessuno, cento- 
mila; 21.45: Musica nella 
sera; 22 . 10 ; L'angolo del 
jazz. 

TERZO : 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18,40: Panorama delle 
idee; 19: Baldassare - Galup- 
pi: Tre sinfonie A 4, con 
trombe da caccia: 19,13: 
ilaydn operista; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Wolfgang 
Amadeus Mozait, Igor Stra¬ 
winsky; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Ludwig van 
Beethoven: 12 variazioni su 
un tema di Haendel, per 
violoncello e pianoforte; 21 : 
n Giornale del Terzo; 21.20: 
' La musica da camera di 
< Gian > Francesco Malipiero: 
22.15; Un tipo fatto cosi. 
‘ Racconto di Krisma Baldev 
Vatd; 22.45: Orsa minore. 
La musica, oggi: Henri 
Peussour. 


primo canale 

8,30 Telescuola 15: terza classe 


17,30 la TV dei ragazzi 

a) Record; b) Il gatto 
Felix 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 
(ins Otello Gasperini) 

19.00 Telegiornale 

della sera (prima ediz.) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,50 Rubrica 

religiosa (Padre Mariano) 

20,15 Telegiornale . 

sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edlz.) 

21,05 La gente mormora 

Film Regia di Joseph L>, 
Manklewicz. Con Cary 
Grant e Jeanne Crain 

22,55 Poeti nei tempo 

Dino Campana, a cura di 
Sergio Moniussi 


23,25 Telegiornale della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnate orario 

Yf 4C IfamiIraTA Servizio speciale del Te- 

aI,U AulllIKOlC legiomale a cura di Fran. 

Co Catucci 

22,00 Mezz'ora con Commandeni (programma 

musicale) 

77 rnneDrfn musica da camera dal 

LUIILCIil) violinista Leonide Kogaii 



Stasera alle 21,05 va in oncia, sul primo 
canale, « La gente mormora », un film di 
Joseph AAankiewicz con Cary Grant e 
Jeanne Crain (nella foto) 
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lettere all’Unità 
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La TV rion tratta 
ì bambini 
come esseri 
ragionevoli 

Caro Alleata, 

è facile dare atto a l’Unità del- 
Vinteresse e dclVintelligcnte ac¬ 
cortezza con cui, il giornale, 
attraverso ' una particolare ru¬ 
brica, segue la televisione non 
risparmiando giuste e severe cri¬ 
tiche alle scemenze di cui soffre, 
nel nostro Paese, il pili attuale t* 
potente ■ strumento di informazio- ‘ 
ne,_ formazione e ricreazionet così 
come non si lesina talvolta un 
elogio quando la TV riesce ad al¬ 
zarsi un tantino dal suo basso li- ' 
vbllo cufturgle e ricreativo. (Ve¬ 
di * 1 giacobini ^ ecc.J. Ma è pro¬ 
prio da questo che nasce il nostro 
rammarico quando et si « accor¬ 
ge > del disinteresse, quasi com¬ 
pleto, con cui la « critica televi¬ 
siva * de l^Unità guarda a ciò, che 
std video, si^a per i ragazzi. Come 
se il probleina non avesse alcun- 
peso e Vindice di ascolto della 
< TV dei ragazzi > fosse cosi bas¬ 
so da apparire insignificante quan¬ 
do invece, alle 17,30, sono milioni 
i ragazzi che si mettono davanti al 
video. 

La lacuna mi pare si faccia an¬ 
cor più profonda oggi quando — 
ohimè! — non si dispone più di 
quell'efficace giornaletto - che si 
chiamava Pioniere dove, con tutti 
i suoi limiti, i nostri ragazzi tro¬ 
vavano qualcosa di nuovo e di 
giusto — l’unico settimanale per 
ragazzi, nel nostro Paese, laico e 
non conformista, se non andiamo 
errati — che, oltre a ricrearli, li 
educava non dimenticando di dir¬ 
gli, ogni tanto, e nel modo giu¬ 
sto, della TV. 

Óra per chi segue la TV dei ra¬ 
gazzi, quale che possa essere il mo¬ 
tivo che ci spinge talvolta a se¬ 
derci vicinof ai telespettatori più 
giovani, è un fatto deprimente 
constatare come, in questi ultimi 
tem-pi. il livello dei programmi si 
sia così abbassato da rasentare, a 
dir poco, la volgarità. Quando non 
si scimmiotteggia, con deprecabile 
gusto, certi programmi degli adul¬ 
ti (sia che si tratti di canzoni o 
di < originali televisivi »). si giun¬ 
ge, come di recente, alla farsa sa- 
tireggiante, qu-asi sempre volgare 
(non disdegnando, qua e là, un 
pizzico di « gallismo » sia pure pla¬ 
tonico), di autori come Dumas, 


Rostand e il nostro Salgari, facen¬ 
do di D’Artagnan, di Girano e dt 
un’antipatica nonna del Corsaro 
Nero, dei pagliacceschi quanto stu¬ 
pidi pupazzi. 

Possibile che chi dirige la TV 
dei ragazzi non trovi altro da am- 
mannire per i più giovani tele- 
spettatori cui, ovviamente, dovreb¬ 
be essere riservata una cura mag¬ 
giore che per gli adulti? Ma 
allora: evviva Topo Gigio, an¬ 
che se le nostre riserve sugli aspet¬ 
ti *educativi > del famoso topo te¬ 
levisivo non eran poche. Perlo¬ 
meno non si offendevano autori' 
del calibro di quelli anzidetti i cui 
« eroi » non si fecero amare (in¬ 
segnandoci pure qu<ilcosa), sol¬ 
tanto da noi ormai cinquantenni, 
quand’eravamo ragazzi, ma rie¬ 
scono a farsi amare tuttora se ci 
si vuol ricordare che Emilio Sal¬ 
gari è anche oggi uno degli autori 
per ragazzi più letto... 

Ma quanto si è lontani, anche 
per i ragazzi (e non solo per la 
TV) da ciò che scriveva Gramsci 
in una lettera a sua moglie, se 

< bene ricordiamo: « Io penso che 
sia bene trattare i bambini come 
esseri già ragionevoli e con i quali 
si parla seriamente anche delle 
cose più serie >! 

LEONE SBRANA 

Viareggio (Lucca) 

Una libertà 
che gli USA 
devono conquistare 

_ Caro direttore, 

ho letto — sull'Unità dell’8 cor¬ 
rente, a pagina 10 — la questione 
Meredith, lo studente americano 
che, per il fatto di avere la pelle 
nera, deve c allontanarsi > dal¬ 
l’Università di Oxford. 

Mi sono chiesto perchè, in un 
paese come gli USA, c libero », 

€ civile » e * democratico *, e per 
giunta con un Presidente catto¬ 
lico, debbano àncora accadere si¬ 
mili fatti. 

Ho riflettuto anche sul fatto 
che, mentre i 18 milioni di citta¬ 
dini americani di pelle scura, 
sono considerati americani, e la 
nazione se ne fa vanto, quando 
fanno onore ad essa nelle com¬ 
petizioni sportive, o durante le 
guerre, la stessa nazione, o per 
lo meno grande parte degli ame¬ 
ricani bianchi, tra i quali anche 
autorevoli esponenti della politi¬ 
ca, attuano nei loro confronti la 
più odiosa delle discriminazioni. 


le più -odiose violenze, molte 
volte non soltanto morali, 
L’America si dice che combatta 
per dare la libertà ai popoli, lo 
affermano i suoi stessi governan- ' 
ti: ma quella libertà che c vanno > 
a portare agli altri, poi, non san¬ 
no nemmeno difenderla nel pro¬ 
prio paese, se la piaga del raz¬ 
zismo continua ad avere radici 
profonde e inquina le leggi che 
governano gli Stati che formano 
l’Unione. 

NINO MONACO 
Sandonaci (Brindisi) 

‘ Lettera di un invalido 
per servìzio • 
al Presidente 
della Repubblica 

Riceviamo la seguente lettera, 
indirizzata al Presidente della 
Repubblica: 

Signor Presidente, 
allo scrivente, da più di venti 
mesi, è stata sospesa la correspon¬ 
sione dell’assegno mensile per 
invalidità, in seguito a decisione 
della Corte dei Conti di Roma, la 
quale ha già rimesso gli atti re¬ 
lativi al Ministero della Difesa 
Esercito < Ufficio Pensioni privi¬ 
legiate ordinarie ». 

il sottoscritto fa presente che 
le condizioni fisiche non gli per¬ 
mettono di lavorare, avendo gli 
arti inferiori o//esÌ, e, pertanto, - 
versa in una situazione economica 
tale da non poter mantenere la 
moglie e due figli in tenera età. 

Essendo questo l’ennesimo espo¬ 
sto, che rivolge a S.E., lo scriven¬ 
te si chiede come mai Lei non ne 
sia ' venuta a conoscenza. Con la 
speranza che questa volta possa 
finalmente esserne informato, 
torna a ripetere che ha servito la 
Patria in periodo bellico dal 1940 
al 1945 con onestà e, principal¬ 
mente, con fede, sacrificando per 
Essa la vita in gioventù, facendo 
il Partigiano negli Stati Balca¬ 
nici con la brigata < Arzen », do¬ 
ve è stato fatto prigioniero prima 
dai tedeschi e poi dai sovietici. 
Rimpatriato alla fine del 1945, ha 
preso servizio nell’Arma dei ca¬ 
rabinieri, Nuclei mobili di re¬ 
pressione contro il banditismo 
La notte del 3-4 aprile 1949, 
comandato di servizio perlustra- 
tivo nella zona tra Partinico e 
Monteìepre, la macchina militare, 
a bordo della quale viaggiava in 
compagnia di colleghi, all’altezza 
del ponte Nocilla, per cause im¬ 


precisate, andava a cozzare con¬ 
tro il suddetto ponte. Lo scriven¬ 
te ne usciva incolume ma, con- 
' statato che un grave pericolo mi- 
rutcciava gli altri due militari, 
rimasti prigionieri nella vettura, 
immediatamente si lanciava a 
soccorrere i propri compagni, 
riuscendo a salvarli; però, nella 
disperata lotta contro il pericolo, 
perdette l’articolazione degli arti 
inferiori, dichiarati monconi dal¬ 
la C.M.Ó. di Palermo. • 

Quindi, ancora una volta. Si¬ 
gnor Presidente, il sottoscritto si 
rivolge a S.E. perchè voglia in¬ 
teressarsi di questa pratica, che 
appartiene ad un padre cl\e, per 
fare il proprio dovere nel servi¬ 
re la Patria, ha perso la gioia 
dell’uso proficuo delle gambe, in¬ 
dispensabili per poter lavorare e, 
quindi, sfamare la propria fami¬ 
glia. 

ANTONIO CASTELLANA 
Via Cicerone, 12 

Sambuca di Sicilia (Agrigento) 

Chiede una giusta 
ripartizione 
degli straordinari 

Caro direttore, 

permettimi di rivolgermi al 
Sindaco e alla Ghinta di Roma 
per esprimere il mio apprezza¬ 
mento per quanto è stato fatto 
'recentemente in occasione delle 
feste natalizie: non era mai acca¬ 
duto infatti — in 25 anni — che 
durante le feste natalizie fosse 
stato dato un pacco dono al per¬ 
sonale salariato. 

Non v’è che da dare atto e rin¬ 
graziare per quanto è stato fatto, 
nel contempo, però, vorrei — ap¬ 
profittando dell’occasione — ri¬ 
volgere un suggerimento agli am¬ 
ministratori del Comune di Roma: 
ora che essi stanno per stanziare 
t fondi per il lavoro straordinario 
che dovrà essere effettuato nel 
1963, perché non regolano più 
equamente la distribuzione degli 
straordinari e dei fondi? Nel pas¬ 
sato vi sono stati, infatti, lavora¬ 
tori che — di straordinario — 
hanno percepito dalle 20.000 alle 
100.000 lire mensili e altri nulla. 

E’ auspicabile che la distribu¬ 
zione degli straordinari, e di con¬ 
seguenza delle somme messe a di¬ 
sposizione per tale scopo, avven¬ 
ga con maggiore equità che non 
negli anni precedenti. 

ALVARO DE FRANCESCHI 
(Roma) 






COIKlRn 

AUDITORIO (Via della Con* 
dilazione) 

Riposo 

AULA MAGNA attà Ooivers. 
Riposo 

TEATRI 

ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco, 16 - Tel 688 639) 

, Alle 21,15: < Erano tutti miei fl* 
gli » di A. Miller con A. Rendi¬ 
ne. W Piergentlli. M Bettonl. 
M. Righi, N Scardina, G Ma- 
relli. Regia di A. Rendine Vivo 
successo. Terza settimana di 
successo. 

BORGO S. SPIRITO 

Giovedì alle 16,30: « S. Gemma 
Calgani » due tempi in 10 qua¬ 
dri di T. Tatasciore. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (Tel. 862 348) 
Alle 21.30 C.ia Franca Domini- 
ci-M. Siletti con 1. Aloisi. M 
Guardabassi. F Marchio. E Eco. 
in: « Troppe donne » di A De 
Stefani, a richiesta ultima set¬ 
timana 

DEI SERVI (Tel 674.711) 

Riposo 

ELISEO (Tel 684 485) 

Alle 21 C ia Giulio Bosetti ne il: 
« Sicario senza paga > di E Jo- 
nesco 

GOLDONI 

Riposo 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (TeL 451.248) 

Alle 21,30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d‘Arte di Roma in: « La ter¬ 
ra maledetta > di G. CeccarinI 
Novità di De Robertis. Secondo 
mese di successo 

PALAZZO SISTINA (t 487.090) 

Alle 21.15 precise Garinei e 
Giovannini presentano la com- 
, media musicale: « Rugantino ■ 
con N. Manfredi, A. Fabrizi. L 
" Massari. B. Valori. F. Tozzi. 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (TeL 670.343) 
Alle 22 Marina Lando-S Spac- 
cesi presentano il successo co¬ 
mico: « Gente tntto cuore » di 
Carsana: « Opere di bene • di 
Gazzetti; ■ Resistè > di Monta- 
. nelli. Regia di L. Pascutti. Ter- 
. za settimana di successo. 

«PIRANDELLO 

Alle 21.30 familiare C ia del 
Teatro d'Oggi in: « Le ragazze 
di Viterbo ■ di Gunter Eich. con 
' A. Lelio. E Bertolotti. D. Dolci 
, Regia di Paolo Paoloni. 

. QUIRINO 

Alle 21.15 familiare Lucio Ar- 
‘ denzi presenta A. Foà e Lauret¬ 
ta Masiero n: « I masteroidi • di 
Marcel Almè. Regìa di Arnoldo 
i Foà. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 familiare C ia Mario 
- < Scaccia, G R Dandolo. S Bar- 
-* gone. in: « Delirio a due » di E. 
1 Jonesco. 


ROSSINI 

Alle 21,15 Già Checco Durantc- 
Anita Durante e Leila Ducei in: 
< Via dei Coronari » di A Mo- 
ronl Novità con G Amendola. 
L Prando. L Sinmartln, M 
Marcelli, G. Simonetti. Terza 
settimana di successo. 

SATIRI (Tei 365 325) 

Alle 21,30 Rocco « O’Assunta e 
Solvejg in: « Ieri, oggi, doma¬ 
ni... >. tre atti di Armando Ma¬ 
ria Scavo Vivo successo. 
TEATRO CLUB (Teatro Pa- 
rioli) 

Alle 21,15: « Pomme, pomme, 
pomme » ovvero (Adamo ed Èva 
in costumi moderni) di Audi- 
bertl. Regia di Vitaly (Soci tur¬ 
no B e a pagamento). 

VALLE 

Venerdì alle 21,15 C ia spetta¬ 
coli gialli « Dieci poveri negret- 
tl » di Christie. 




CIRCUS HEROS 

Il più grande circo del mondo. 
Oggi ultimi due spettacoli ore 
16 c 21,15 in piazzale Mancini, 
da venerdì 18 in via Sannio 
(S Giovannil tei. 753 800 Ri¬ 
scaldamento 20<' Prevendita 
OSA Piazza Colonna 
CIRCO BENNEWEIS-PAL- 
MIRI ' 

A Centocelle, tei 215 200. Due 
spettacoli al giorno ore 16 e 
' 21.15 Riscaldamento a 20o. Am¬ 
pio parcheggio 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vtnorlo) 
Attrazioni • Ristorante • Bar • 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame l'oussanda di 
Londra e Grenvin di Parigi to- 
gresso eonUnuato dalle ore 10 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 783 792) 
L'assalto del So battaglione, con 
M. Joung e rivista Vollaro 

A ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713 3061 
La frusta d’argento e rivista 
Gegè Di Giacomo A ^ 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
La tradotta, con H. Messemer 
e rivista Vanny-Mirabella 

DR ^ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
La peccatrice tfzl deserto, con 
R. Roman e rivista Jacqucline 
(Gerard A ♦ 

amÀ 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

GII aromntinati del Bountv 
, con M. Brando (15,30-19-22.45) 

DR ♦♦ 





«DONNE .4L SOLE, CORPI CALDI, CUORI FREDDI. 
LA MASSLM.A ASPIRAZIONE E* L.4 TINTARELLA- 

d« ■ Lm vita provrltoris • 


AMERICA (Tel 586.168) 
Maciste 11 gladiatore più forte 
del mondo (ap. 15, uU. 22.50) 

SM 4 

APPIO (Tel. 779 638) 

Le 4 giornate di Napoli (uU 
22.45) OR 4444 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 
Requiem for a Heavyweight 
(solo due spett. 16.30-18.30) 
ARISTON (TeL 353.230) 

Parigi o cara! con F. Valeri (ap 
15,30, Ult. 22.50) SA 444 

ARLECCHINO (Tel 338 654) 
Tl-Kojo e fi suo pescecane, con 
D Baniza A 44 

AVENTINO (Tei 572.137) 

Le 4 giornate dt Napoli (ap 
15,30, ult 22,40) DR 4444 
BALDUINA (lei. 347 592) 
Letto, fortuna e femmine, con 
A Girardot (VM 14) SA 44 
BARBERINI (Tei 471.707) 

1 due colonnelli, con Totò (alle 

15,40-18-20,10-23) C 44 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, con 
T. Russell A 44 

CAPRANICA (TeL 672 465) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Ti-Kojlo e il suo pescecane, con 
D Paniza A 44 

COLA 01 RIENZO (350 584) 

Le 4 giornate di Napoli (alle 

15.30- 17.35-20.03-22,50) 

DB 44^4 

CORSO (TeL 671.691) 

Venere Imperlale, con G. Lollo- 
brìgida (alle 14.45-17-19.40-22,45) 

DR 4 

EURCINE (Palazzo ItaUa al* 
l'EUR - TeL 59.10.988) 

Taras il inagniflco. con T Cur- 
tis (alle 15.45-18-20.15-22.40) 

DR 4 

EUROPA (TeL 885 736) 
n criminale, con J. Palance (al'o 

15.30- 17.10-19-20.40-22.50) G 4 
FIAMMA (Tei 471.100) 

L’amore dIOIciir. con N Man¬ 
fredi (alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 
(VM 18) SA 44 
FIAMMETTA (Tei 470 464) 
Tales of terror (alle 16.30-18.20- 
20 . 10 - 22 ) 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Le massaggiatrici (ap 15. ult 

22,50) C ♦ 

GARDEN (Tel 582 848) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 44 

MAESTOSO t’I'eL 786 086) 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo (ap. 13. ult 22.50) 

SM 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
Biancaneve e i sette nani (ap 

15. ult 22.50) DA 44 

MAZZINI (TeL 351 942) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell (ult. 22.30) 

A 44 

METRO DRIVE-IN (690 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689 400) 
n \isone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15,45-18,30-20.40-23) 

SA 444 

MIGNON (TeL 849.493) 

CleA dalle 5 alle 7, con C Mar- 
Chand (alle 15.3O-17.2O-19.I0-2I- 
2240) DR 44 

MODERNISSIMO (UaUerla 

S. Marcello . Tel 640 445) 
Sala A: Una faccia piena di pu¬ 
gni, con A Quinn (uU 22.50) 

DR 444 

Sala B : Silvestro e Gonzales 
vincitori e vinti (ult 22.50) 

DA 44 

MODERNO (TeL 460 285) 

(I sorpasso con V Gassman 

SA 44 

MODERNO SALETTA 
Ti-Kojo e II suo pescecane, con 
D Paniza A 44 

MONDIAL (Tel 834 876) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, con 

T. Russell A 44 

NEW YORK (Tel 780’27l) 

Le massaggiatrici (ap. 15. ult 
2240) C 4 

NUOVO GOLDEN (T 755 002) 
Biancaneve e 1 sette nani (ap 
15. ulL 2240) DA 44 

PARIS iTel 754 368) 

Sessualità, con C Bloom (ap 
15. UlL 22,50) DR 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Universo di notte (alle 1540- 
17,45-20-22,50) (VM 18) DO 44 
QUATTRO FONTANE 

n giorno più lungo, con John 
Wayne (allo 1540-I9.I5-2Z45) 

DR 444 

QUIRINALE (TeL 462 653) 
Quelle due, con A Hepbum 
(alle 1S-18,15*20.30-2Z45) 

(VM 18) DR 444 


schermi 
e ribalte 


QUIRINETTA (Tel 670.012) 
West Side Story, con R. Hudson 
(alle 17-19,50-22.50) DR 4 

RADIO CITY CleL 464.103) 
Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak (ult. 22,50) SA 44’ 

REALE (TeL 580.234) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ap. 15. ult. 22,50) 

DR 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn (ulL 22,50) DR 444 
RIVOLI (TeL 460.883) 

West Side Story (alle 17-19,50- 

22.50) 

ROXY (Tel. 870.504) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 16-18,40-20,45- 

22.50) SA 44 


R1AL10: « Estate d'amore » 

di Bérgman (ult. spett. ore 20) 
Ore 22 per soci SCIOPERO >• 
di Eisenstein (isenz. Rialto) 


ROYAL 

Venere In pigiama, con K. No¬ 
vak (ap 15. ult 22,50) SA 44 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai •: L'isola nuda 
di K Shindo DR 4444 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

Due settimane in un’altra città 
con K. Douglas DR 44 

SPLENDORE (TeL 46’2 798) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
(ap 15. ult 22.50) SA 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 4981 
Il racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Price (alle 15-16.50-18.50- 
20.40-22,55) (VM 181 DR 4 
TREVI (TeL 689 619) 

Relazioni pericolose (alle 15 - 
16.50-18.50-20.45-23) 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
n sorpasso, con V. Gassman 
(alle 15.45-18.10-20.15-22,30) 

SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810 817) 
Costantino il grande, con Cor¬ 
nei Wildc SM 4 

AIRONE (Tei 727.193) 

Accadde In Atene, con J. Man¬ 
sfield SA 4 

ALASKA 

Paris Blues, con P. Newman 

S 4 

ALCE (Tel 632 648) 

II canale della morte, con V. 

Stevenson DR 4 

ALCYONE (Tel 810 930) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P Newman DR 44 

alfieri (lei 290 251) 

L’uomo di Alcatraz. con B Lan- 
caster (VM 141 DR 44 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 

I motorizzati, con N Manfredi 

C 44 

ARALDO (Tel 250.156) 
Mocambo, con A. Gardncr 

A 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Che gioia vivere, con A Dclon 

S 4^ 

ASTOR (Tel. 622 0409) 
n mafioso, con A. Sordi 

DR 44 

ASTORIA (Tel 870 245) 

Due contro tutti. cnT\ W Chiari 

C 4 

ASTRA (Tel. 848 3’26) 

II mafioso, con A Sordi DR 44 
ATLANTE (Tel 426 334) 

I.a trappola del coniglio, con E 
Borgninc DR 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 
Twist, Lolite e vitelloni, con A 
Fabrizi C 4 


AUGUSTUS (Tei. 655.455) 

Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

AUREO (Tei. 880.606) 

La frusta d’argento A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Mr. Hobbs va In vacanza, con J 
Stewart C 4 

AVANA (TeL 515.597) 
L’assassino si chiama Pompeo, 
con G. Bramleri C 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Malesia magica DO 4 

BOITO (Tel. 831.0198) - 
Quattro pistole veloci, con J. 
Craig A 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM ♦ 

BRASIL (lei 552 350) 

I guerriglieri dell’ Arcipelago, 
con G. Montgomery A 4 

BRISTOL (TeL 225.424) 

Balletti rosa, con D. Addams 

O 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Ursus e la ragazza tartara, con 
J. Tani SM 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 
Blue Haway, con E. Prcsiey 

M 4 

CINESTAR (TeL789.242) 
L'uomo di Alcatraz. con B. Lan- 
caster tVM 14) DR 44 

CLODIO (TeL 355.657) 

La regina dello Strip-Tease 

G 4 

COLORADO (TeL 617 4207) 

Io confesso, con M. Clift 

G ♦♦ 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

La strega rossa, con J. Wayne 

A 4 

DELLE TERRAZZE (530 5271 
I.a maschera di fango, con Gary 
Cooper A 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454i 
Sangue caldo, con R. Mitchum 

A 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Uno scapolo in paradiso, con B 
Hopc C 4 

DIANA (TeL 780.146) 

Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

DUE ALLORI (TeL 260 365) 

La città della paura, con Diete 
Powell A 4 


Le sigle ehe eppeleee ae- 
eeete ei titeli del Sia 
eerrtapeedeae elle se- 
geente eleeslBeasleae per 
geme ri: 

A AYYcoturoee 

C » Comieo 

DA s OieeRDO animato 

DO Documentario 

MI Diaminatleo 

O — Giallo 

M ss MuaicaM 

8 ae Sentimentala 

SA Sattrleo 

SM *■ Storie»Hnitok>sieo 


n aoatre gtadisle eel Star 
viene etpreeae art M ede 
aegaente: 

♦4444 — eccezionale 
♦444 • ottimo 
♦44 — buono 
♦♦ ■■ discreto 
♦ « mediocra 

VM 18 ■■ vietato al mi- 
non di 16 anni 


EDEN (Tei. 380.0188) 

1 motorizzati, con N. Manfredi 

j u ♦♦ 

ESPERIA - 
Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DB 444 

ESPERO 
Lo sceriffo Implacabile, con J. 
Morrow A 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 
L’alBttacamere, con K. Novak 
SA 444 

GIULIO CESARE (353.360) 
L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Fermata d’autobus, con Marilyn 
Monroe 8 44 

IMPERO (TeL 295.720) 

Riposo 

INDUNO (TeL 582.495) 

I motorizzaU. con N. Manfredi 

C 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

L’uomo di Alcatraz, con B Lan 
caster (VM 14) DR 44 

JONIO (TeL 886.209) 

AU’ombra della vendetta, con 
M. Richman G 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Riposo 

NUOVO (TeL 588.116) 

Banditi a Orgosolo, di V. De 
Seta DR 444 

NUOVO OLIMPIA 
• Cinema selezione »: F.B.I. con¬ 
tro il dr. Mabuse, con D. Lavi 

G 4 

OLIMPICO 

Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

PARIGLI (Tel. 874.951) 
Spettacolo teatrale 
PORTUENSE 
I soliti ignoti, con V. Gassman 

C 444 

PREMESTE 
Chiuso pel restauro 
PRINCIPE (TcL 352.337) " 
Amore pagano DO 44 

REX (Tel 864.165) 

La regina dello Strip-Tease 

G 

RIALTO (Tel. 670.763) 

« Lunedi del Rialto »: Un’estate 
d’amore, di I. Bergman DR 44 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Sodoma e Gomom. con Stewati 
Granger SM 

SPLENDID (Tel 622 3204) 

D prigioniero del grattacielo 

DR 4 

STADIUM 

n manoso, con A Sordi DR 44 
TIRRENO (Tel 593 091) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne DR 444 

TRIESTE (Tei. 810 003) 

Anima nera, con V. Gassman 

(VM 16) DR 4 
TUSCOLO (Tel 777 834) 
n rossetto, con G. Moli DR 4 
ULISSE iTel 433 744) 
n nglio di Spartacns, con Steve 
Roeves SM 4 

VENTUNO APRILE (C64.577i 
La dolce ala della giovinezza, 
con P Newman DR 44 

VERSANO (Tel. 841.185) 
Quattro pistole veloci, con J 
Craig A 4 

VITTORIA (Tel 576 316) 

Noi slamo le colonne SA 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330.212) 
Arrangiatevi, con Totò C 4 

ALBA 

La maschera di porpora, con r 
Curtis A 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

I mongoli, con A. Ekberg 

■M 4 


APOLLO (TeL 713.300) 

La spada magica, con B. Rath- 
bone A 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Riposo 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Una come quelle, con E Som- 
mer (VM 18) DR 4 

AURELIO (Via BenUvogUo) 
Compagno B 

AURORA (Tel. 393.069) 

Il terrore dei Sioux, con Bro- 
derick Crawford A 4 

AVORIO (Tei. 755.418) 

Riposo 
ARIZONA 
Riposo 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
teL 430.268) 

il fantasma maledetto, con I. 
Fuchsberger (VM 16) G 4 
CAPANNELLE 
Il demone deU’lsoIa, con John 
Payne G 4 

CASSIO 

Lo sceriffo Implacabile, con Jeff 
Morrow A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Quattro pistole veloci, con M 

Craig A 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Lampi nel sole, con S. Hayward 

8 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Totò, Peppino e la malafem- 
mina C 

CORALLO (TeL 211.621) 

Alto tradimento, con R. Taylor 

DR 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (via Cas¬ 
sia, Tomba di Nerone) 

La spada della vendetta A 4 

DELLE RONDINI 
Agguato delle 5 spie A 4 

DORI A (Tei. 353.U59) 

Bill 11 bandito, con A. Dexter 

A 4 

EDELWEISS (TeL SSO.IOT) 
Victim, con D. Bogarde 

(VM 16) DR 4^ 

ELDORADO 
Tu che che ne dici? con Ugo 
Tognazzi C 

FARNESE (Tei. 564.395) 
Cavalcata del IZ DA 4 

FARO (TeL 509.823) 

Ragazza in vetrina, con Marina 
Vlady (VM 16> DR 44 

IRIS (TeL 865.536) 

Timhuctù, con J. Wayne A 4 

LEOCINE 
Ponte di comando, con Alee 
Guinness A 44 

MARCONI (Tel. 240.796) 
Adulterio difficile, con B. Hopc 

8 4^ 

NASCE* . . ,. _ 

Riposo 

NiaGARA (TeL 617.3247) 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

A 4 

NOVOCINE (Tel. 586.23.5) 
Sepolto vivo, con R Milland 
(VM 18) G 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Quattro notti con Alba, con C 
Alonzo DR 44 

ORIENTE 
Riunione di pugilato 
OTTAVIANO (Tei. 358.(K9) 
Silvestro pirata lesto DA 44 
PALAZZO (TeL 491.431) 
Rip<«» 

PERLA 
Accadde al commissariato, con 
A. Sordi C 4 

PLANETARIO (Tel 480 (»7) 
F.B.L contro il dr. Mabuse. con 
D. Lavi G 4 

PLATINO (Tel 215 314) 

La trappola del coniglio, con C 
Borgninc DR 4 

PRIMA PORTA (TeL 693 136 

Arias, con M Forcst SM 4 



Anna Proclemer e Giorgio Albertazzi saranno al Teatro 
Quirino dal 29 p.v., per presentare ■ Allora vai da Torpe », 
di Francois Bllletdonx uno dei maggiori successi parigini 
degli ultimi anni. La regia dello spettacolo è di Giorgio 
Albertazzi, che ritorna cosi alle scene dopo la parentesi 

cinematografica 


PUCCINI (TeL 490.343) ■’ 

Riposo 
REGILLA 
Un piede nell’lnfemn, con Alan 
Ladd A 4 

ROMA 
Riposo 

RUBINO (TeL 590.827) 

E’ l’ora del Twist M 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Tre femmine che scottano, con 
F. Martcn S 4 

SILVER CINE (Tiburtino Ul) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar A 4 

TRIANON (TeL 780.302) 
Centomila leghe nello spazio 

A4 

Sale paFrocchìalì 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVila (Corso d’Italia 37} 
Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Riposo 

BELLE ARTI .. 

Riposo - 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Riposo 

COLUMBUS (TeL 510.462) 
Riposo 

CRISOGONO ‘ 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

6UAOALUPE (Monte Mario> 

Riposo 

LIBIA (Via Tripolitana 143) 
Riposo 


SALA URBE 

Riposo 

[SALA VIGNOLI (TeL 291.181) 
Riposo 
SALERNO 
Riposo ■ ^ . 

SAN FELICE . 

Riposo 

8. BIBIANA 

' Riposo 

S. OOROTEA (V.le Moronl 8) 

Riposo 

SANT’IPPOLITO 

Riposo 

SAVERIO (TeL 295.621) 

Riposo 

SAVIO 

Riposo . 

SALA 8. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SORGENTE (TeL 211.742) 
n re della jungla A 4 

TIZIANO (TeL 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE > 

Riposo 

TRIONFALE ■ 

Riposo 

ULPIANO ' ' • 

Riposo 

VIRTUS (TeL 620.409) 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE A018 - 
ENAL: Adriacine, Airone, Archi- 
mede, -Arennia, Ariel, Astoria, 
Astra. Atlante, Atlantic, Augn- 
stus. Aureo. Ausonia, Avana, Bal- 
duinà, Belslto, Boston, Brancac¬ 
cio. Brasil, Broadiray, California, 
Castello. Centrale, Clnestar. CIo- 
dio. Colorado, Corso, Cristallo. 
Del Vascello, Delle Terrazze, Dia¬ 
na, Daria, Due Allori, Eden, El¬ 
dorado. Espcro, Garden, Giallo 
Cesare, Harlem, Hollywood, In- 
dnno. Iris, Italia, La Fenice. 
Majestlc, Mignon, Mondial, New 
York, Nuovo, > Nuovo Golden, 
Nuovo Olimpia, Oriente, Ottavia¬ 
no, Planetario, Plaza, Prima Por¬ 
ta, Principe, Qnirinetta, Reale. 
Rex. Rialto, Roma. Roxy, Saia 
Umberto. Salone Margherita, Sta- 
dinm, Trieste, Tuscolo, Verbano, 
Vittoria. TEATRI : Arlecchino, 
Delle Muse, Millimetro. Eliseo, 
Piccolo di Via Piacenza. Piran¬ 
dello. Ridotto Eliseo. Rossini, 
Satiri, Circo Heros, Circo Pai- 
miri. 


ZINOONE 


ALLA MADDALENA 


IN PRATI 


GRANDE 


LIQUIDAZIONE 

SONO SOSPESE LE VENDITE RATEALI 
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Lo Bello ha agevolato lo sprint della «vecchia signora» 




’ ^ / r “ - * > * A > 

rigore il primato 


della Juve 

Negli ultimi dieci anni la squadra bianconera è quella 
che ha usufruito del maggior numero di rigori 




3^ 


La •'Gazzetta dello sporta ha 
tentato nei giorni scorsi di 
smentire l'esistenza rii nna crisi 
dell'intero settore arbitrale. cf~ 
fermando invece che si è trat¬ 
tato di episodi contingenti do¬ 
vuti alla - giornata nera • rii 
qualche arbitro (ed in partico¬ 
lare di Rigato): ma mal gliene 
i incolto. Infatti la domenica 
calcistica ha offerto nuovi mo¬ 
tivi di seria discussione sul 
snondo arbitrale; ci sono state 
le sassaiole e gli incidenti di 
Terni e di Como, c’è stato il 
^‘'giallo-’ di Modena ove Sbar- 
' della è stato ' bensagliato » a 
pallate di neve (ed è potuto 
uscire dallo stadio solo sotto 
la scorta della polizia) per aver 
annullato un goal di Cinesinho 
apparso regolarissimo ai • più, 
c'è stato infine il * solito • Lo 
Bello che ha concesso alla Juve 
un rigore per un fallo assolu¬ 
tamente inesistente, spalancan¬ 
do così la strada della vittoria 
alla squadra bianconera a Fer¬ 
rara. ■ j. ' ' 

Se si tiene presente che que¬ 
sti fatti vengono ad aggiungersi 
agli incidenti verificatisi da 
motte domeniche sui campi pe¬ 
riferici, se si ricordano gli ar¬ 
bitraggi di Genel, di Marchese, 
di Campanati, se si ricorda in¬ 
fine che Bonetto ha deciso di 
abbandonare l'attività sopraf¬ 
fatto dal ■ disgusto, è difficile 
concordare con le conclusioni 


della •' Gazzetta », 

Semlpra piti logico e più giu¬ 
sto invece parlare di vera e 
propria crisi del settore arbi¬ 
trale nella sua interezza, dai 
vertici alla base (come nbbia- 
mo rivelato nella nostra inchie¬ 
sta): e ciò senza alcuna inten¬ 
zione offensiva verso la bene¬ 
merita categoria delle - giac¬ 
chette nere » ma solo per in¬ 
dividuare i rimedi più adatti 
a sanare una situazione sem¬ 
pre più preoccupante e più gra¬ 
ve. Tanto pJtì preoccupante e 
più grave in quanto non man¬ 
ca di avere i suoi riflessi sullo 
svolgimento del campionato: 
come non sottolineare infatti 
che la Juve si è aggiudicata 
il titolo d'inverno proprio gra¬ 
zie all'aiuto di Lo Bello? (ol¬ 
tre clip per il pareggio impo¬ 
sto dai granata all'Inter). 

A proposito dei rigori e della 
Juve vale la pena di riportare 
la statistica compilato da un 
collega il quale ha potuto ac¬ 
certare che negli ultimi dieci 
anni la squadra bianconera ha 
potuto usufruire di ben 92 calci 
di rigore a favore, mentre l'In- 
ter ne ha avuti 63, il Milan 62, 
la Roma 58 e la Fiorentina 46. 
Ciò fa pen.sare appunto che la 
Juve sia una squadra partico¬ 
larmente simpatica agli arbitri 
al contrario delle altre ' gran¬ 
di »; ciò rende ancora più grave 
la decisione di Lo Bello. Per 


La situazione alla Roma 


I 




alla calma 

. » » ' 

Telegrammi di solidarietà al pre- 
: siderite Marini Dettina 



fortuna però negli anni passati 
la Juve non è riuscita a sfrut¬ 
tare appieno le simpatie di cni 
sembra godere presso il mondo 
arbitrale: • cosi in questi dieci 
anni è stato il Milan a conqui-' 
stare il maggior numero di scu¬ 
detti (4) seguito dalla Juve (3) 
dall'Inter (2) e dalla Fiorenti¬ 
na (J). Ora c’è da chiedersi co¬ 
me andranno le cose quest'un¬ 
no: e la risposta non è facile 
perché Juve. Intcr e Bologna 
sono ancora nello spazio di un 
fazzoletto mentre Mtlan e Fio¬ 
rentina sono tuttora in corsa 
per un eventuale inserimi'nto 
nella lotta per le prime nosi- 
zioni. 

E’ ovvio però che le speranze 
dei viola e dei rossoneri sono 
scarse; perché si verifichi un 
completo capovolgimento della 
graduatoria sarebbe necessario 
infatti che Afilan e Fiorentina 
non accusassero più battute di 
arresto (cosa diffìcile a dirsi 
visto che le due squadre non 
danno ancora sufficienti garan¬ 
zie) e che le tre di testa incor¬ 
ressero in nuovi gravi scivo¬ 
loni. Ipotesi pur essa di diffì¬ 
cile realizzazione: e non tanto 
oerché Juve. Inter e Bologna si 
trovino in condizioni perfette 
(le prime due accusano una 
zerta sterilità all'attacco mentre 
la terza manca di » carattere •) 
quanto ■ perché è veramente 
problematica una crisi simulta¬ 
nea di tre squadre insediate ai 
primi posti della classifica. Si 
può dunque concludere che la 
lotta sembra ristretta alla Juve 
all'Tnter e al Bologna: ma più 
di questo non si può dire, an¬ 
che perché abbiamo visto come 
certi arbitraggi possano impri¬ 
mere una vera_ scolta al torneo. 

Per quanto riguarda invece 
la coda della classifica la si¬ 
tuazione è stazionaria: certo 
Palermo. Samodoria e Venezia 
sono attualmente le squadre 
peggio classificate ma non si 
pnò escludere che finisca nella 
zona minata qualcuna delle 
compagini facenti parte del 
quartetto di quota 14 (ovvero il 
Genoa, il Napoli, il Modena ed 
il Mantova). 

Potrebbero in teoria^ verifi¬ 
carsi anche sorprese più grosse 
in quanto il Catania è tornato 
a deludere a Firenze ed in 
quanto anche la Roma si trova 
in bruttissime acque: ma fran¬ 
camente non crediamo che la 
squadra siciliana, la squadra 
romana ed il Torino debbano 
finire ancora più in basso di 
quanto si trovino attualmente 
Le forze a disposizione delle 
tre sqttadre fanno pensare in¬ 
vece che dovrebbe essere pros¬ 
sima una loro impennata verso 
zone più respirabili della clas¬ 
sìfica. Si capisce che il discorso 
vale soprattutto per la Rama 
la quale ha concluso il girone 
di andata stabilendo un vero 
record negativo per quanto ri- 
auarda il suo comportamento 
negli ultimi dieci anni come 
dimostra il riepilogo dei piaz¬ 
zamenti giallorossi al giro di 
boa. 

1952- 53 . 22 

1953- 54 21 

1954- 55 . i j . w , 22 

■ 1955-58 '. i * . i . 18 

1955- 57 17 

1957- 58 . ... . . 29 

1958- 59 . . . i . . 20 

1959- 60 . 17 

1960- 61 . . j , . . 22 

1961- 62 . . . ". . . 21 

1962- 63 . 16 

Come la Roma sia arrivata a 
questo punto è stato già detto: 
e ci sembra inutile ritornare 
sull’argomento. Piuttosto rite¬ 
niamo preferibile invitare nuo¬ 
vamente i dirigenti a prendere 
d'urgenza i provvedimenti del 
caso, dall'assunzione di un pre¬ 
paratore atletico da affiancare 
a Foni, al ristabilimento dello 
pace interna, alla riorganizza¬ 
zione delle strutture di tutta la 
società. Sarebbe opportuno an¬ 
che che i dirigenti avessero 
maggiore coraggio e decisione. 
Ma è ■ necessario che anche i 
tifosi non perdano la calma e 
la fiducia: manifestazioni co¬ 
me quelle inscenate contro Ma- 
rini-Dettina non fanno onore 
alla tifoseria romana e non 
servono a niente. Per lo meno 
non servono a riportare quel 
clima di serenità del quale la 
squadra e la società hanno bi¬ 
sogno in questo momento as¬ 
sieme ad una pacata e utile 
critica costruttiva. 

Roberto Prosi 



La disgrazia al vaglio della Magistratura 

Imhhstaperh 

morte del 
rugbista 


Il secondo caso in Italia: anche il pri¬ 
mo si ero verificato a Napoli - Il cam¬ 
pionato disturbato dal maltempo 


*■ 
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TORINO-INTER !•! — Una parata volante di Buffon su Hitchens, Tex eentroavanti 
nero-azzurro 


Il Genoa strappa un punto al « Coihunale » (1r1) 


Aldo Tatangelo, un ragazzone 
di 19 anni, una specie di gi¬ 
gante che da tre anni si diver. 
tiva sui campi di rugby della 
sua città. Napoli, è deceduto in 
seguito ad un infortunio di gio¬ 
co. Tatangelo aveva imparato a 
conoscere il rugby con la “ LI" 
bertas " di Bagnoli: sciolta la 
formazione aveva trovato posto 
in un «XV“ cittadino, dispu¬ 
tando anche il torneo provincia¬ 
le studentesco col suo istituto, 
il tecnico ~ Volta E domenica 
mattina, in un incontro air« Al- 
britei “ contro il XV » del li¬ 
ceo classico « Genovesi * è acca¬ 
duta la tragedia. 

Aldo Tatangelo si è scontrato 
nel gioco con un avversario, uno 
scontro come ne avvengono a 
decine in ogni sport. Unendo a 
terra. Si è rialzato un po’ inton¬ 
tito. n medico del Provvedito. 
rato agli Studi di ser\izio lo ha 
visitato, lo ha consigliato di 
fare la doccia, vestirsi e rien¬ 
trare a casa. Ciò che è avve¬ 
nuto. dopo che Tatangelo aveva 
preso un tonico 

Nel pomeriggio, verso le 16, 
11 ragazzo ha accusato dei forti 
dolori al capo; il fratello lo ha 
accompagnato all’ospedale dei 
•< Pellegrini •* con la sua auto, 
alle 18. nonostante le cure. Aldo 
Tatangelo è spirato. Frattura 
cranica, hanno diagnosticato ì 
sanitari. 

Sul drammatico ■ episodio la 
magistratura aprirà certamente 
un’incidente della magistratura. 
Ed è logico che ciò avvenga. H 
dolore per la drammatica con¬ 
clusione dell’avventura di Ta- 
tangclo non deve però sugge¬ 
rire demagogiche requisitorie 
contro lo sport. Si sa. il rugby 
viene spesso definito uno sport 
« pesante ». II che è assoluta- 
mente falso. Nella lunga storia 
del rugby italiano, se la memo¬ 
ria non ci tradisce. Ni è un solo 
precedente: la morte, e anche 
quella a Napoli, di un altro 
ragazzo, un certo Cipriano, ne¬ 
gli anni deH’immediato dopo. 



posto all’Aquila su di un terre¬ 
no coperto di neve, con larghe 
zone pantanose, è riuscito ad 
imporsi di misura (6-0). E’ sta¬ 
ta una partita drammaticissima. 

Seguso contuso al malleolo si¬ 
nistro ha finito presto di essere 
utile ai compagni ( 18’ di gioco) 

Varisco e Bottacin, al 65’ e 
al 70’, hanno abbandonato per 
crampi muscolari causati dal 
freddo polare. Gli abruzzesi si 
sono battuti con orgoglio, ma 
nonostante Je prodezze i'. Biz- 
zini non hanno , potuto evitare 
la sconfitta. 

Infine, anche le Fiamme Oro. 
a Livorno, su un terreno diffi¬ 
cile. coperto di ghiaccio, hanno 
conquistato la vittoria (3-0) 
grazie ad un calcio piazzato del 
più vecchio dei Martini. Una 
vittoria preziosa, che tiene il n AI nO TATAN 

quìndici dei poliziotti alle co. 

stole del Petrarca. GELO in una recente foto 


pi. $.1 


GELO in una recente foto. 
E’ ia seconda vittima del 
rugby in Italia 


Condizioni stazionarie 


Learco Guerra 
sempre grave 


—- 1 guerra. 


Intanto il maltempo ha im- 

A A perversato sul torneo d’Eccel- 

lenza impedendo Teffettuazione 

H ^ aii^' ^um He ummu wm di ben due partite: i matches 

i^a panna e Partenope (assai 

■ ■■■■■■ WWW atteso questo per conoscere 

■ ■ ■■■■V 

diffusione del bel gioco) e di 
Rovigo-Treviso. Il Rovigo, per 

• l’occasione, era pronto a scen¬ 
di dere in campo con una forma- 

- — - _ ■ ■_^P H zione largamente rivoluzionata 

Ha ^1 Dove 

HH H me a a Milano e Pa- 

dova. Due i derbies in program, 
ma. domenica. Quello milanese 
^ . è stato vinto dall'Amatori che 

— ■■ • I I* mi» ■ Bii* sconfitto di misura <8-5) il 

Entrambe le reti nel primo tempo ad opera di Nielsen e Far- ^‘^^"LanrsT^'risoTtJ^Sni 
mani - Peroni ho sbagliato un rigore - Espulso Tumburus j lunato, dei ragazzi di Lo Cascio 

^ ^ * i quali hanno approfittato del- 

.... l’unico errore commesso da Mio- 

BOLOGNA: cimpiel; Furlanis, retto dalla bandierina. 34’, bril- ruglio dopo di che. consultati i neoli 80’ di gioco. ‘ 

Loreiwlnl; Tumburus JanUli, Fo. jante azione bolognese conclu- guardialinee, Campanati espel- . Milano ri «rf è battuti su 

gli; Peranl, Bulgarelli. Nlelscii, j_ p^rani annona a lato Poi le Tumburus ^ MUano ci si e naiiuii su 

Hallrr Pascuul, ' sa da gerani appena a iato, r-oi le lumourus. un terreno pesantissimo, in una 

GENOA: Gallesi; Bagnasco, *** ”” Bologna attacca alla dispe- giornata fre%a. La gara è sta- 

Bruno: Occhetia; Colombo. Ba- ner: batte (35 ) Gelano, rac- rata, collezionando una lunga dominata perla prima metà 

%'enl; Germano. Mcroni. Flrmanl. coglie Firmani che vince il takle serie di calci d’angolo. Al 39’ j . v,janchi dell’Amatori e per 

Pantaleoiii. Bean. con Pascutti arretrato e da un su tiro di Perani dalla bandie- -p-to dai bìancorossi che non 

ARBITRO: Camoanati di Mi- _—__ “ reato dai Diancoroajsi i-uc ««« 


MILANO, 14. ; 

Learco Guerra, la popolare 
««Locomotiva umana» che en¬ 
tusiasmò i tecnici e i tifosi de¬ 
gli anni trenta, giace sempre 
in gravi condizioni nel suo let¬ 
tino all'ospedale Maggiore di 
Milano. Le condizioni del fa¬ 
moso campione sono sempre 
stazionarie: il prof. Pazzi, di¬ 
rettore della clinica neurolo¬ 
gica dove Guerra è ricoverato, 
e i sanitari hanno affermato 
che il «quadro clinico non ha 
subito nessuna modificazione». 

Il campione appare comunque 
sollevato. Anche ieri numerosi 
amici sono andati a salutarlo; 


icon essi Learco Guerra, che è 
apparso più volte commosso 
per le tante manifestazioni di 
affetto; ha scambiato qualche 
parola. Anche il ministro del 
Turismo, Folchì, si è recato a 
trovare il malato. 

Intanto, da tutto il mondo, 
continuano a pervenire, sia a 
casa di Guerra che alla segre¬ 
teria deH'ospedale, centinaia e 
centinaia di affettuosi tele¬ 
grammi d’auguri. La moglie e 
la figlia della «Locomotiva u- 
mana», che mai in questi gior¬ 
ni si sono allontanati dallo 
ospedale - Maggiore li hanno 
letti, uno per uno, al malato. 


il tunisino messo K.O. 


Petkm 
tìsUugge SaM 


Bagnasco tervallo è il Bologna il più le- fortuna volta le spalle al dine Pozzi ha portato in porto 

sagg"Stnre nrr vari' a».q? movim^to. Bologna perchè al 43’ Pascutti un derbg combattuto lealmente 

Ammoniti per gioco scorreto ó sbaglia por centimetri 1 ber- e vigorosamente dai due quin- 

proicsfc Germano. Janich. Fo- Sorelli il terzino Ba,^a^o i jaglio cd al 44’. sul dodicesimo dici della capitale. 1 laziali, sì 
gli. Gallesi. Al 21’ del secondo 3’* orecchio sinistro. u_ai della serie battuto da può dire, hanno dominato in 

tempo è stato espulso Tumburus 14’ il Bologna si inipegmi in Caller, una perfetta rovescia- lunco e in largo per i primi 
n „ , , . forcing prolungato cd un è intercettata da 40’,’facendosi poi buggerare al 

Ualla nostra redazione atterramento di Bul.,arclli. ao Bnino sulla linea di porta e 50* da Lodi pronto ad accogliere 
nnrnr«iUA ia '• a Gallesi devia in angolo in sue- tra le braccia l’ovale malamea 

3rea di ngore. è lasciato inipu- gpgsjvo tiro sferrato da Nielsen te calciata da Mioni in un calcio 

, Non cosi al 15 da pochi passi. di disimpegno dall’area dei 

altre sarebbero state prowi- entrata fallosa (ma non grave ^ ^ « 22 *^ 

denziali), una brutta partita: come la precedente) di Occhet- GÌOrQlO AstOITI n "petrarca a sua volta, op- 

questa la sintesi di Bologna- ta su Hallcr. L'arbitro Iccreta * * 

Genoa. Parlare di sfortuna del- infatti il calcio di-rigore: batte ^ ■ a * 

la. squadra petroniana (oggi in Perani un tiro ‘debole e quasi ---—--- 

màglia verde) e dare la colpa centrale che Tattcnto Gallesi 

all’arbitro del > primo par>?ggio para con facilità. ' '. ' . . 49 '* '■ 

subito dal Bologna sarebbe in- Germano è ammonito per j— 

giusto: tutt'al più si può dire continue scorrettezze: la parti- ■■^1 v I I 

che forse il Genoa è .apparso ta entra in una indisponente fa- ^ m 

più valente di quanto lo sia in se di continui ripicchi. 21’. Ja- * 

realtà. Molto è dovuto dalle nich entra senza complimenti ,1 
manchevolezze del Bologna che su Germano che ricambia la 

sono state tante. rudezza con un calcetto. Men- - ' . . .1 .■ ™ 

Su un campo spalato dalla tre l’arbitro interviene ner far Burruni-LlDGGr II pTimO mSfZO 3 /Villano 
neve ma che presentava larghi battere la ounizione contro il , , . » 

spazi gelatù la squadra bologne- Bologna, alle suo spalle nasce fJaneSe ì Milano 11 primo marzo. Lo ha 

se era parti.a come non potè- una mìschia e Tumburus reagì- annunciato il manager deli’c europeo » Il match potrebbe essere 
va fare meglio. Dopo una otti- sce ad uno spìntone colpendo rin\'i.no. ha ssEiunto Branchini. solo se vcnis,scro concluse le 


Eddie Perkins, il gagliardo 
pugile statunitense che ha ul¬ 
timamente ceduto la sua corona 
di campione mondiale dei «wel. 
ter junior» a Duilio Loi. ha di¬ 
strutto ieri sera, sul ring 
del Palaia des Sporte di Parigi, 
un astro nascete del pugilato 
d’oltre Alpe: il tunisino Om- 
rane Sadok. 

La prima ripresa è stata in¬ 
significante e cosi anche la se¬ 
conda. Nella terza, Pfrkins è 
passato all’attacco ed ha messo 
in difficoltà il rivale con un 
secco destro. Ne] round suc¬ 
cessivo lo statunitense ha spin¬ 
to a fondo. 


[ Il tunisino, dotato di un for¬ 
te pugno, ha tentato nella quin¬ 
ta ripresa il contrattacco, ma 
non è mai riuscito a forzare la 
guardia di Perkins e ha dimo¬ 
strato di essere un mediocre 
incassatore. AlTinizio della se¬ 
sta ripresa Sadok. colpito al 
mento, è andato al tappeto ed 
è rimasto in ginocchio per otto 
secondi al fine di riprendere 
le forze. Ma non ha potuto re¬ 
sistere che altri due minuti: 
poi Perkins, dopo aver fintato 
un sinistro, lo ha colpito anco¬ 
ra con Un terribile crochet de¬ 
stro. quello decisivo. 


ANNUNCI ECONOMICI 


VARII 


L. sn 


Burruni-Libeer il primo marzo a Milano 

n camplonalo d’Europa tra I « mosca » Burrunl, detentore, e 


ASTKIICHIKUMANZIA Magto- 
ledo tutto gvelA. aiuta, consiglia 
amori, affari, malattie. Vico 
TOFA 64 Napoli. 


OCCASIONI 


L. 50 


^ ih 

« Xen vi è dubbio che la Roma attraversi nn periodo assai 
cupo: nessuno di noi se Io nasconde. Ma siamo convinti che 
continnando a lavorare con serenità, con coscienza, con se¬ 
rietà come abbiamo fatto finora, i risultati dovranno presto 
o tardi venire, specie' se i tifosi rimarranno stretti attorno 
alla squadra e se Tambiente si manterrà sereno e compatto ». 

Così ei ha dello ieri sera il vicepresidente giallorosso 
Startari facendoci il punto della situazione: una situazione 
che è sempre grave ma che è suscettibile di pronte schiarite 
dato il valore dei giallorossi e data la possibilità dei rientri 
di Jonsson e Peslrin (che dovrebbero rivedersi in campo già 
domenica a Napoli). Su queste basi non si pnò dire che 
siano infondate le speranze manifestate ieri in viale Tiziano. 
A rasserenare ulteriormente i dirigenti poi sono venuti pa¬ 
recchi telegrammi, da ‘ pzrt edi Gnarnacci (a nome delta 
.squadra), da parte di consiglieri e tifosi per solidarietà con 
Sfarini Dettina contro Paggretstone della quale è stato fatto 
segno all’uscita dello stadio. Un'aggressione che deve essere 
stigmatizsata non solo come una manifestazione di inciviltà 
ma anche perché non è con questi mètodi che si potrà facili- 
. lare il compito delia Roma per rimettersi sulla strada giusta. 
NiUa foto io alto: PESTRIN 


Venti cavalli 
ancora iscritti 
alla Gran Siepi 

' Venti cavalli risultano ancora 
iscritti alla XVI Gran Corsa Sie¬ 
pi di Roma Essi sono: Aveicngo. 
Dinghy, London Bridge. Honeet 
Boy, Espadeur. Houston, Famoiu». 
Tomahwh, Canadicn. Rococò. 
Laurcnti. Flcurd de Oillet. Mar¬ 
co Douglas. Walton, Confavo, Co¬ 
gne, Allegri. Conte di TTumps. 
Le Chic. 

Oggi a Tor di Valle la prova 
di centro è costituita dal Premio 
Nettuno 

Inizio alle 14.30: Ecco le nostre 
selezioni: 1. Corsa: Asoka, Ga- 
ressio. Fastagia; 2. Corsa; Patio, 
Marvin, Faid; 3. Corsa: Clio, Gra. 
doli. Extate. 4. Corsa: Urano. Tl- 
cris. Zodiaco; 5. Corsa: Scopas, 
DarO, Fantin; 6. Corsa: Trasonr. 
Saraceno, Lazio; 7. Corsa: Gabi- 
nlo, Eaco Malborghetlo; S. Cor¬ 
sa: Milord, Agello, Ebanite. | 


ma azione conclusa da un tiro Pantaleoni con un pugno. Taffe¬ 
di Perani appena a lato, il Bo¬ 
logna perveniva al successo con - --- 

una triangolazione magistrale 
e belltesima Bulgareili-Perani- ■ ^ 

Bulgarelli: scambio in velocità La ClaSSIllCfl 

sulla destra e sul centro raso- ■■■ ^ 
terra si inseriva il piede di ■ ■ ■ ■ 

Nielsen che batteva Gallesi da ' 

pochi metri. HKtlWlIIOia 

Fulminato dopo solo quattro • ■ ■■ m ' m 

mimiti, il Genoa pareva spac- |Ia||a tfAPIA n ' 

ciato: non era cosi Con Pania- MwllO wUI Iw M 

leoni su Bulgarelli e con Be- 

veni alla guardia di Elaller. , Juventu* 17 II S _ S 29 12 25 

l’allenatore Gei - scaric.ava - ‘ Inter 17 9, • 2 26 10 24 

le molle propulsive del gioco ’ Bologna 17 II I 5 42 25 23 

bolognese. Al 16' un tiro del Vieenzo 17 0 5 4 19 12 21 

centrattacco ligure era ferma- . Florent, 17 0 4 5 30 15 20 

to. ma non trattenuto, da Cim- , Nilon 17 6 0 3 23 16 20 

pici e Fogli allontanava la pai- Spai 17 0 4 ' 5 24 22 20 
la che, intercettata da Meroni. Alalanta 17 6 7 4 26 23 19 

veniva rispedita a Bean pron- ■ Roma 17 ' 5 6 6 21 21 16 

to a tirare a porta vuota: goal? raianla 17 5 0 6 21 33 16 

No perchè Janìch salv.iva sul- ' Torino 17 5 5 7 16 20 15 

la linea. Ancora (24) il Genoa Genoa - 17 4 6 7 17 22 14 


Inter 17 96 2 26 16 24 
Bologna 17 11 1 5 42 25 23 

Vicenza 17 6 5 4 19 12 21 

. Florent. 17 0 4 5 30 15 20 

, Nilon 17 6 0 3 23 10 20 

Spai 17 0 4 5 24 22 20 


Alalanta 17 6 7 4 26 23 19 


17 5 6 6 21 21 16 
17 56 6 21 33 16 
17 5 5 7 16 20 15 
17 46 7 17 22 14 


con tiri di Germano (parati<!- ‘ Mantova 17 3 0 0 14 19 14 

.J! —_* ma_ m^. _ mm A a « am uà 


sima di Cimpiel) o Bean e Pan- 
talconi. 

Al 27’ si risveglia 11 Bologna 
e Perani obbliga Gallesi ad un 
difficile intervento su tiro di- 


Modena <17 4 6 7 10 27 14 

Napoli 17 6 2 9 21 34 14 

Venezia '17 3 5 9 21 20 11 

Sampd. 17 4 3 10 10 29 11 

Palermo 17’ 0 5 10 10 31 9 


trattative per opporre Buiruni al campione del mondo, il thai¬ 
landese KIngpetch, 

Solo Maldini nella squadra mondiale ideale 

Cesare Maldini è l'unico Italiano che fa parte della squadra 
ideale del mondo. Secondo le risposte pervenute ad un giornale 
sportivo di Budapest, la squadra e A » dovrebbe essere composta 
da Schroiff (Cec.). D. Santos (Bra.), Mauro (Bra.); Juszufi 
(Jug.). Zito (Bra.). Masopust (Cec.); Sekularac (Jug.). PeJc 
(Bra.), Garrincha (Bra.). Vava (Bra.), Zagallo (Bra.). Maldini 
fa parie della « B » 

Radman: 15 giorni a riposo 

Grave Incidente a Franco Radman. secondo primatista italiano 
di giax-ellotio Durante un allenamento nella palestra di Covcr- 
cinno. l’atleta e caduto malamente al suolo produccndosi una 
distorsione alla eavìglia destra. Il prof Giorgi ha ingessato l'arto; 
Radman dovrà ora rimanere a riposo per un palo di settimane. 

In quattro sfidano Piero Rollo 

Lo spagnoKa Ben All. l'Inglese Gllroy. il francese VetrolT e 
l’Italiano Scarponi hanno inoltrato sfide all'EBU per il campio¬ 
nato d’Europa dei < gallo ». che è attualmente detenuto da 
Piero Rollo 

Alla Jahn la « Chiave d'oro )> 

L'austriaca Marianne Jahn ha vinto ieri Io slalom speciale 
nel quadro dei Trofeo a Chiave d’Cro ». Al secondo posto si è 
piazzata la Nrlzcr e al terzo la tedesca Hennorborger. Pia Riva 
è stata squalificata per aver mancato una porta. 


BRACCIALI . COLLANE - 
ANELLI . CATENINE . ORO- 
DlCIOTTOKARATl - lirecin- 
quecentocinquantagrammo 
SCRIAVONE . Montebello 88 
(480 370) - ROMA. 
TELEVISORI di tutte te mar¬ 
che garantitissiml da L. 35 000 
IO più Pagamenti anche a 100 




U na colomba non pub essere 
più dolce di... Clinex Liquido 
e della sua delicata azione sui 
denti arbficìali. Con Clinex le den¬ 
tiere'nsplendono Vive e bnllanti.' 
Nuove di tnnea ! Ve io dirà il vo¬ 
stro specchio. Clinox i in vendita 
nelle farmacie. 

clinex 

PEi U PPLIZIA KlU IEITIE0A 


lire per volta senza anticipi. 
Nanoucci Radio Via RondiDeLU, 
2 r Viale Raffaello Sanzio 0/8. 
FIRENZE 

MI I.E710NI.C0LLEGI L. 50 

STENODATTII.UGRAFIA Ste. 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili - Via San Gennaro al 
Vomere 20 . Napoli. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Stadio Medico per la cara della 
• tele» diaCbnzloni a dsliuimia 
aaae o all di otlgiao oervou. pat- 
chica. endocrina (NeoraatcìUa), 
deliciefne ed anoatalie aeasoall). 
Visite pre-matrlmonUU. Dott. F* 
MONACO, ROMA - Via VOItaRia 
n. 19 Int 0 (Stazione TenniBll. 
Orzrlo: 9-12 16-10 eachiae fl ea» 
bato pomeriggio e I featlvL fOoil 
orarlo, ne) sabato poowrtgglo a 
net giorni festivi ei riceve sola 
per appuntamento. Telct. 474764. 
A Cnm Rmnt 1(W19 dei 22-11-1936 

Medico opeetatlste dei e nat o tu ga 
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Cara selcTuMnte (azabulatoitala 
senza operazione) delle 
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Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti. erzemL ulcera varicosa 
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(Aut. M. San. n. 77^231100 
del 00 magMle Ufo) 


ir i ^ 


‘ivi- 


» 4* ' ? ’ 'l'V • * 


' • tV 






I ’ 


I ■ 


























r PAG. 10/ fatti del mondo I . < Vffnif'A. / martedì 15 aennalo 1963 


W 


Oggi si apre ii Congresso 




m 


Pi,-?.- 




ecento dele 


eriino 


Caloroso incontro fra i compagni Krusciov e Walter Ulbricht 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 14. : 

Domani mattina nella Wer- 
hcr Seelebinder Halle, mo¬ 
derno palazzo dello sport, co. 
mincia ' il sesto congresso 
deUa SED. 

Al suo arrivo alla stazione 
'dell’Est, dove è giunto alie 
ore 19, alla testa della de¬ 
legazione ■ sovietica ■ al con¬ 
gresso della ' SED, Nikita| 
Krusciov è stato accolto dal 
primo segretario, Walter Ul¬ 
bricht, dai dirigenti del go¬ 
verno e del : partito della 
RDT e da numerosi rappre- 
Eentanti dei partiti operai 
presenti a Berlino per il 


congresso. L’incontro di Kru¬ 
sciov con Ulbricht e i diri¬ 
genti della RDT è stato par¬ 
ticolarmente caloroso. Dopo 
aver risposto festosamente 
ai saluti della folla e al ter¬ 
mine di un breve benvenu¬ 
to espresso da Ulbricht, Ni- 
kita Krusciov ha pronuncia¬ 
to un applaudito discorso. 
Dopo aver dichiarato la sua 
soddisfazione per il fatto di 
ritrovarsi nella capitale del¬ 
ia RDT in occasione del se¬ 
sto congresso della SED, egli 
ha detto: « Io vi auguro nuo¬ 
vi grandi successi nella co¬ 
struzione del socialismo. Noi 
siamo uniti da un comune 
obiettivo: la lotta contro 
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BERLINO '— Gomulka (a sinistra) accolto da Ulbricht 
alla stazione di Berlino , .(Telefoto AP-<l’Unità») 


i colloqui di Ball 


per 
ma f mia 

, r • , 

^mMaterafe 


BONN, 14. 

Il portavoce del governo di 
Bonn ha reso noto questa se¬ 
ra. al termine dei colloqui che 
il.sottosegretario di Stato ame¬ 
ricano. Balli ha avuto oggi con 
il-cancelliere Adenàuer e con 
i ministri degli esteri. Schroe- 
der. e della guerra. Von Has- 
sel. che la Germania federale 
coopererà alla creazione di una 
forza nucleare multilaterale nel 
quadro della NATO. - Il go¬ 
verno federale — ha precisato 
il portavoce — ritiene che i 
risultati di questi colloqui sia 
no "straordinariamente positi¬ 
vi" e che le preoccupazioni in 
merito a un direttorio nuclea¬ 
re (a tre. tra Washington. Lon¬ 
dra e Parigi. n.d.r.), al quale è 
contrario, siano state dissi¬ 
pate». • - . .. — - . 

Non sono stati fomiti altri 
particolari, ma non si esclude 
che Ball abbia proposto al go¬ 
verno di Bonn la fornitura di 
Polaris (le cui testate atomi¬ 
che. almeno provvisoriamente, 
rimarrebbero sotto controllo 
americano), in attesa di un'in¬ 
tesa generale in seno alla 
NATO. In altre parole, il go- 
verno americano, pur di al¬ 
lentare i legami . attualmente 
esistenti tra Bonn e Parigi 
avrebbe deciso di mettere a 
disposizione della Bundesweher 
{ missili già proposti alla Gran 
Bretagna. - 

L'atteggiamento di Bonn non 
appare chiaro. £' vero che 
l'obiettivo dei dirigenti di Bonn 
h quello di entrare in possesso 
delle armi nucleari e che essi 
sono disposti ad appoggiare 
qualsiasi soluzione che li av¬ 
vicini allo scopo, ma è anche 
vero che il loro atteggiamento 
contrasta con la posizione ne¬ 
gativa assimta proprio oggi da 
De Gaulle in merito agli ac¬ 
cordi di Nassau. Appare diffi- 
L Cile che Bonn intenda rompere 
con De Gaulle su una q'uestione 
' cosi importante che investe il 
fondo della strategia politica 
del generale francese. Allo stato 
■ attuale delle cose la ^ risposta 
niù plausibile appare questa: 
Visto che De Gaulle ha già re¬ 
spinto il piano americano, la 
sua accettazione da parte di 
’ Adenàuer ixm cambia nulla sul 
piano pratico; Con la mossa 
' odiMBa. Bonn eviterebbe di 
schiOTBftl contro Washington, 


senza rompere con la Francia 
gollista. Comunque il risultato 
dei - colloqui odierni non può 
che complicare la situazione 
aggiungendo un altro elemento 
di divisione e di. contrasto a 
quelli già esistenti in seno al¬ 
l'alleanza atlantica. -. 


Bruxelles 

Pessimismo 
per Londra 
nelMEC 


BRUXELLES. 14. 

I ministri del MEC e della 
Gran Bretagna si sono riuniti 
oggi per la sedicesima volta 
per tentare di superare 1 nu¬ 
merosi ostacoli che ancora ei 
frappongono all'ingreseo della 
Gran Bretagna nel MEC. ■ 

Contemporaneamente si è 
riunito il Consiglio dei ministri 
deiragricoltura per preparare 
la relazione che verrà presen¬ 
tata domani alla ' conferenza 
MEC-Gran Bretagna. 

I lavori di ■ Bruxelles — al 
quali gli osservatori annettono 
una certa importanza ai Un! 
dell'ingresso della Gran Bre¬ 
tagna — sono stati dominati, in 
realtà, dalle odierne dichiara¬ 
zioni di De Gaulle che alza¬ 
no -il prezzo- per l’adesione 
inglese. E’, infatti, opinione de¬ 
gli osservatori che i n^oziati 
di Bruxelles — o le afferma¬ 
zioni platoniche sul tipo di 
quelle fatte oggi dal ministro 
degli esteri italiano Piccioni a 
Strasburgo — non approderan¬ 
no a nulla senza una - iniezione 
dì volontà politica - al livello 
dei capi di governo. Le dichia¬ 
razioni di De Gaulle lasciano 
però sussistere poche speranze 
in proposito. - ^ ■ 

Si pensa che l’attuale sessio¬ 
ne si protrarrà sino alla bue 
del mese. L’Italia è rappresen¬ 
tata da Piccioni e Colombo. 


Timperialismo, la lotta per 
la costruzione del socialismo 
e del comuniSmo. 

Riferendosi poi all’ondata 
di illazioni e di castelli in 
aria cui si è abbandonata la 
Stampa occidentale in que¬ 
sti giorni, a proposito dei 
rapporti fra il PCUS e la 
SED e in particolare fra lui 
stesso, Krusciov, e Walter 
Ulbricht,, il primo ministro 
sovietico ■ ha detto: «Non 
serve a niente speculare. Il 
compagno Ulbricht è fale¬ 
gname e io sono meccanico. 
La nostra via è una via co¬ 
mune. Noi siamo insieme per 
l’iinità della classe operaia, 
per l’unità dei lavoratori 
nella lotta contro gli sfrut¬ 
tatori >. Cessati gli applausi 
particolarmente intensi, che 
'hanno sottolineato questo 
passaggio, Krusciov ha pro¬ 
seguito: « Sono passati tre 
anni da quando venni a Ber¬ 
lino Tultima volta. Ma non 
è mutata, oggi, la situazione. 
Tre anni fa Berlino aveva 
ancora un confine aperto. 
Tutti, anche elementi gua¬ 
sti. potevano penetrare in 
Berlino democratica. Oggi la 
situazione è diversa. Rappre¬ 
senta ciò un successo? Sì. 
questo è un nostro successo, 
questo è un successo della 
RDT ». Krusciov ha poi di¬ 
chiarato che il capitalismo 
è, in tutto il mondo, forte¬ 
mente scosso, ma la sua fine 
sarà completata dalla classe 
lavoratrice dei singoli paesi: 
noi — egli ha detto — non 
faremo' una guerra per in¬ 
staurare l’ordine socialista in 
qualsivoglia paese, poiché la 
Unione Sovietica ritiene che 
questa sia una faccenda ri¬ 
guardante i popoli stessi; ma 
la simpatia dell’URSS è pie¬ 
namente dalla parte di co¬ 
loro che sono i seppellitori 
del capitalismo. 

In mattinata Walter Ul¬ 
bricht aveva ricevuto anche 
la delegazione polacca, gui¬ 
data da Gomulka. Gli ospiti 
stranieri sono circa 500. 

Il compagno Luigi Lungo, 
con gli altri membri della 
delegazione italiana, - Pec- 
chioli e Mattioli, ha visitato 
questa mattina le installazio¬ 
ni di confine alla porta di 
Brandeburgo, il posto di con. 
trollo della Friedrichstrasse 
e il cippo eretto sul confine 
alla Jerusalemstrasse, dove 
un sottufficiale della R.D.T. 
venne proditoriamente assas¬ 
sinato da un agente occiden¬ 
tale sorpreso a violare la 
frontiera. Qui il compagno 
Longo ha deposto un mazzo 
di fiori. 

• Al, congresso partecipano 
2500 delegati. L’ordine del 
giorno, dopo i rapporti del 
Comitato centrale e della 
Commissione centrale di re¬ 
visione — i due testi sono 
già stati distribuiti ai dele¬ 
gati — prevede al terzo pun¬ 
to il rapporto di Walter Ul¬ 
bricht: «Il programma del 
socialismo e gli storici com¬ 
piti della SED ». Dopo la di- 
scu.ssione del rapporto di Ul¬ 
bricht il compagno Erich 
Honecker terrà il rapporto 
sul nuovo statuto. 

E’ ■ convinzione generale 
che questo 6. congresso in¬ 
fluenzerà in maniera deter¬ 
minante riilteriore sviluppo 
socialista della RDT. 

Il compito nazionale più 
importante viene visto nel 
rafforzamento della Repub¬ 
blica democratica in quanto 
essa incarna l’avvenire della 
Germania., ■ 

Dall’altra parte dell’Elba 
c’è la Germania di Adenàuer. 
la Germania imperialista 
dei monopoli e dei generali 
hitleriani, che si battono per 
le bombe atomiche, che fan¬ 
no piani di attacco all’est e 
sognano un’Europa « unita » 
che arrivi - fino agli , Urali. 
Questo bisogna ricordare per 
comprendere l’importanza 
che il congre.sso della SED 
ha non soltanto per il po¬ 
polo della R.D.T. ma per tut¬ 
ti i popoli europei. 

1 documenti del congresso 
dicono quindi che la riuni¬ 
ficazione va oggi vista in una 
prospettiva lunga, che com. 
porta il mutamento delle 
condizioni politiche e socia¬ 
li nella Repubblica federa¬ 
le. Il fatto che a due-tre chi¬ 
lometri dalla sala del con¬ 
gresso ì - soldati della RDT 
in armi stiano a difesa del 
confine socialista del primo 
Stato operaio tedesco, ricor¬ 
da però in maniera dramma, 
tica anche la necessità asso- 
jluta di eliminare daU’Euro- 
pa i focolai di tensione esi¬ 
stenti - sul ■ suolo della Ger¬ 
mania. Non vi è dubbio che 
la SED intende seguire nella 
sua politica estera i principi 
della pacifica coesistenza. 
Anche i ripetuti recenti in¬ 
viti a Bonn a porsi su un 
niano realistico e a studiare 
insieme sulla base di ragio¬ 
nevoli concessioni reciproche 
la via del compromesso, ne 
sono una prova. 

. Giuseppe Conato 


ti stranieri 

. * ' ■* . , *' * ■ ' 

Il discorso sullo » stato delPUnione » 
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ELISABETHVILLE — Soldati dell’ONU snil’attenii alla 
stazione di Elisabethville poco dopo il lóro arrivo da 
Sakanià - (Telefoto A.P.-< l’Unità >) 


■ ACCRA. 14. - 

Le autorità centrali del Con^ 
go hanno da tempo spiccato uii 
mandato di cattura nei con¬ 
fronti di Ciombe. Il governo del 
Ghana possiede una copia foto- 
statica del documento. Alla lu¬ 
ce dì questo fatto, appare del 
tutto ingiustificata la libertà 
che rONU concede al'fantoccio 
secessionista di uscire e di rien¬ 
trare nel Katanga^ : : . , ■ • 


In questo modo fermo e do¬ 
cumentato. il governo di Accra 
ha risposto oggi,-attraverso un 
suo portavoce,- all’ incredibile 
lettera inviata diie giorni fa da 
U Thant al pi^sidente Nkni- 
mahi nella .qùme' il- segretario 
generale delle Nazioni Unite ri¬ 
conosceva- 9 Clómbe jl-,.diritto 
di; - circolare liberamente - in 
quanto • legittimo - presidente 
della-provincia del-Katanga». 


: .!■ • . . 


Madrid 


Attacchi a Franco 
anche aH'interno 


della 


. MADRID, 14. 

Luis Gonzales Vicen,,che 
alcuni definiscono leader di 
una sedicente « sinistra fa¬ 
langista » ha sferrato un du¬ 
ro attacco alla ' politica di 
Franco e ai « gruppi di pres¬ 
sione » capitalisti che sosten¬ 
gono il governo con l’appog¬ 
gio della Opus Dèi, la'orga¬ 
nizzazione clericale ultrarea¬ 
zionaria spagnola. Si tratta e- 
videntemente di attacchi de¬ 
magogici che tuttavia prova, 
no resistenza, in seno ' al 
franchismo, dì forti contrasti 
maturati soprattutto dopo le 
grandi agitazioni sindacali. 

Il bollettino Es Ast (E’ co¬ 
sì), edito dal « Circolo José 
Antonio » pubblica, infatti, 
un articolo di Luis Gonzales 
Vicen — ex' capo della «guar. 
dia di Franco » —r dal titolo 
« Né fascismo, né setta, né 
gruppo esclusivista » in cui 
l’autore, partendo natural.- 
mente da posizioni tutt'altro 
che antifranchiste, afferma 
che « le basi del regime si 
assottigliano ogni giorno di 
più » e che una « frana > non 
è da escludere se non ver¬ 
ranno < corrette le deviazioni ^ 
che possono trasformare lo 


Stato, dopo il trionfo della 
destra in urìlfbgime liberal- 
càpitalistico ». \V' - 

. Dopo aver sostenuto che 
< il sindacalismo è la forma 
più esatta di governo > e che 
le nuove aspirazioni della fa- 
lange sono quelle di.« un go¬ 
verno scelto dal popolo e 
di un ■ regime - bicamerale », 
r articolista I afferma .che 
« un governo che comanda 
per mezzo di decreti legge 
viola la Costituzione che es¬ 
so stesso ha promulgato ed 
esercita un potere illecito ». 
Più avanti, Gonzales Vicen 
sottolinea che «l’operaio spa¬ 
gnolo ha sopportato la mag. 
gior parte del peso del pia¬ 
no di stabilizzazione» della 
economia e.'dopo aver defini¬ 
to il MEC un «colpo di ma-, 
no de] capitalismo contro la 
tendenza sociale degli Stati 
e - il potere • dei sindacati », 
egli sì dice contrario al co¬ 
siddetti «esperti » (deH’Opn.^ 
Dei), ai quali il regime Iraii- 
chistn ax'rebbe ■ devoluto il 
compito di dirigere l’econo¬ 
mia, in quanto «non rappre- 
I sentano nè ■ maggioranza 
del paese, nè una classe ». 


WASHINGTON, 14. 

Il presidente Kenuedy ha 
letto oggi dinanzi al Con¬ 
gresso il tradizionale mes¬ 
saggio annuale sullo « stato 
dell'Unione», Il documento, 
che è il terzo del genere dal¬ 
l'inizio del mandato di Ken¬ 
nedy, contiene una valuta¬ 
zione cautamente ottimistica 
della situazione intcrnazio- 
iiflle ed espressioni di buona 
volontà nel dialogo con la 
URSS, cui fa però riscontro 
la proposta di accrescere di 
due miliardi di dollari il bi¬ 
lancio militare e di portare 
le spese per le sole armi nu¬ 
cleari a 15 miliardi di dol¬ 
lari. ■ - L - 

Nel messaggio, . Kennedy 
esprime compiacimento per 
i risultati dell'anno trascor¬ 
so. I motivi che egli Adduce 
per tale giudizio sono di' 
versi o addirittura contrad¬ 
dittori, come l'accordo rag¬ 
giunto nel Laos, il fatto che 
una « mortale minaccia » sìa 
stata evitata per Cuba, il pro- 
trarsi dell'assetto postbelli¬ 
co a Berlino ovest, la repres¬ 
sione (anche se coronata da 
scarsi risultati) del movi¬ 
mento di liberazione. sud- 
vietnamita e l'operazione in 
atto nel Congo. 

Quanto ai fattori decisivi 
sui quali l'Occidente deve 
puntare per far progredire 
la sua causa nel 196S, Ken^ 
ned?/ ne ha indicati quattro: 
l'alleanza atlantica, i pro¬ 
grammi diretti ad influenza¬ 
re politicamente ed economi¬ 
camente, i paesi sottosvilup¬ 
pati (e in particolare la < al¬ 
leanza per il progresso * ), il 
contrasto tra URSS e Cina 
(ma l'Occidente non deve 
farsi eccessive illusioni, trat¬ 
tandosi di una disputa « sul 
modo migliore per seppellire 
il capitalismo») e * gli sfor¬ 
zi diretti alla ricerca di una 
pace mondiale ». 

■ Passando in rassegna la 
situazione in campo atlanti¬ 
co. Kennedy ha sollecitato 
una maapìor partecipazione 
degli alleati ai programmi 
militari e di * aiuti», nello 
spirito dell' accordo delle 
Bahamas. Tale accordo, ha 
detto, « riconosce che la di¬ 
fesa nucleare dell'Occidente 
non riguarda soltanto le po¬ 
tenze nucleari, che la Fran¬ 
cia sarà nel futuro una po¬ 
tenza atomica e che bisogne¬ 
rà ’i trovare il modo, senza 
aumentare il pericolo della 
disseminazione di armi nu¬ 
cleari. di potenziare il con¬ 
tributo dei nostri alleati al¬ 
la progettazione, al control¬ 
lo e olla direzione di una 
forza ' atomica veramente 
multilaterale neU’ambito di 
un'alleanza atlantica sempre 
più stretta ». 

Gli Stati Uniti guardano 
alla < nuova Europa » come 
ad uno partner, anziché' co¬ 
me ad una rivale, e si augu¬ 
rano che il MEC rinuncerà 
alle misure protezionistiche 
nei loro confronti. 

A questo punto, Kennedy 
accenna ai problemi della 
pace e afferma che < fino a 
quando non sìa possìbile con¬ 
tare su un efficiente sistema 
di sicurezza internazionale ». 
gli ■ Stati Uniti e ■ gli altri 
paesi occidentali devono con¬ 
tinuare la corsa agli arma¬ 
menti, In questo quadro, egli 
fa le-proposte già riferite. 

I Ma la macchina militare 
« non deve essere accresciu¬ 
ta allo infinito ». « Se i nostri 
avversari vogliono la com¬ 
petizione pacifica — vroseguc 
il capo della Casa Bianca — 
Vavranno. Se arrivano u ca¬ 
pire che le ■ loro ambizioni 
non possono avere successo, 
e se sono disposti, al pari di 
noi. a rivolgere le loro ener¬ 
gie ai grandi compiti dei no¬ 
stri popoli, allora certamen¬ 
te le zone di accordo posso¬ 
no essere molto ampie: una 
chiara intesa su Berlino, la 
stabilità dell'Asia sud-orien¬ 
tale. la fine degli esperimen¬ 
ti nucleari, nuove garanzìe 
contro attacchi di sorpresa e, 
finalmente, un disarmo gene¬ 
rale e completo ». 

In effetti, ha dichiarato 
Kennedy, « ciò che noi vo¬ 
gliamo non è la vittoria mon¬ 
diale di un paese o di un si¬ 
stema, bensì una vittoria 
mondiale deìVuomo. Il globo 
è oggi troppo piccolo, le sue 
armi troppo micidiali e i 
suoi disordini troppo conta¬ 
giosi per consentire un qual¬ 
siasi altro tipo di vittoria ». 

Nell'ultima parte del 
suo messaggio. Kennedy ha 
prrannuncìato la proposta dì 
ridurre di 13,5 miliardi di 
dollari te tasse sul reddito 
ed altre iniziative intese a 
dare impulso all'cconomfa. 


Sallal 
precisa i 
suoi obiettivi 
alla Tass 


■ SANA, 14 

I più importanti risultati 
di tre mesi e mezzo trascorsi 
dalla rivoluzione yemenita 
sono il consolidamento della 
situazione della nostra ' re¬ 
pubblica e la vittoria sugli 
interventisti. Lo ha detto 
oggi Sallal, presidente della 
repubblica araba yemenita al 
corrispondente - della Tass. 
« Oggi — ha proseguito il 
presidente — le nostre fron¬ 
tiere sono sicure e la nostra 
posizione dal punto di vista 
militare continua a migliora¬ 
re. Dinanzi al governo e al 
paese si pongono oggi i gran¬ 
di, compiti deU’eliminazione 
delle conseguenze del gravo- 
so passato. 

« Superata la prima fase e 
consolidata la repubblica 
stiàmo passando alla secon¬ 
da fase, quella della creazio¬ 
ne del benessere per il po¬ 
polo ». 

Salini ha ringraziato la 
Unione Sovietica e gli altri 
stali socialisti per l’appoggio 
fornito allo Yemen in un mo¬ 
mento difficile della sua sto¬ 
ria ed ha denunciato le ma¬ 
novre degli imperialisti spe¬ 
cie britannici contro l’indi¬ 
pendenza del paese. 


Chiuse 
le frontiere 
siriane : 

DAMASCO. 14. 

Le frontiere tra la Siria e la 
Giordania, tra la Sìria e il Li¬ 
bano sono state chiuse ner de¬ 
cisione del governo siriano. La 
decisione sarebbe stata presa a 
seguito delle manifestazioni 
svoltesi sabato e domenica nella 
regione di Hauran (nel sud del¬ 
la Siria) vicino alla frontiera 
giordana. Secondo le autorità 
siriane la responsabilità degli 
incidenti, che avrebbero pro¬ 
vocato un morto e tredici fe¬ 
riti. andrebbe addossata ad cle¬ 
menti nasseriani. Diciannove 
professori e studenti sarebbero 
stati arrestati. 

Il Consiglio nazionale dì si¬ 
curezza. riunito sotto la presi¬ 
denza di Nazem el Kudzi. pre¬ 
sidente della repubblica siria¬ 
na. avrebbe decìso dì chiedere 
la convocazione a Damasco di 
una riunione del Consiglio 
della Lega araba per studiare 
le misure atte a porre fine alle 
« azioni sovversive nasseriane » 
in Siria. Giordania e Irak. 


Nuova battaglia 
nel Vietnam 
del Sud 

SAIGON. 14. 

Una nuova dura battaglia si 
è svolta oggi nel Vietnam del 
Sud tra le forze del dittatore 
Ngo Din Diem. sostenute in una 
massiccia operazione di ra¬ 
strellamento da «consiglieri» e 
da elicotteri americani, e re¬ 
parti partigiani. Non sono state 
fornite informazioni circa la lo¬ 
calità in cui la • battaglia si è 
svolta. Si sa soltanto che ad es¬ 
sa hanno partecipato duemila 
uomini dell’esercito di Diem. 
che hanno - dovuto registrare 
una ventina di morti. Secondo 
fonti « diemiste » { partigiani 
hanno perduto sedici uomini. 


Bonn rompe 
con l'Avana 

' BONN. 14. 
Un portavoce del governo di 
Bonn ha annunciato che la Re¬ 
pubblica federale tedesca ha in¬ 
terrotto le relazioni diplomati¬ 
che con Cuba per rappresaglia 
contro il riconoscimento,^ da 
parte dell'Avana, della Repub¬ 
blica democratica tedesca 
Il portavoce ha precisato che 
la Francia curerà gli interessi 
del governo di Bonn a Cuba. 


■ Direttore 

MARIO AI.ICATA 

Condirettore 
LUIGI PlMTOR ' 
I>lretii>re TfsponsaOUe 
T»aaem Con*» 


Iscritto si n. M3 del Re¬ 
gistro Stampa del milU- 
naie di Roma . L'UNITA’ 
autoTizzaziiine ■ giornale 
murale n <S5S 

UIReZIONL. KfcUAZIoNE 
ED AMMINinTRAElUNB: 
Roma. Via dei raunni. IS 
TelKloni Cenlralin»’ nume* 
rf 4950351. 4950352. 495035S. 
4950335. 4951251. 4951252: 

4951253, 4951254. 4931255, AB- 
Btl.NAML.NlI UNII A «vei- 
■amento eul C<inlo corrente 
poetale n l/2!i7si6) n numeri 
annuo 10000. semestr 5 200, 
trimestrale 2.750 - 7 numeri 
' (con il lunedi I annuo ii liSO: 
•emestrale 6 000. trimestrale 
2.170 - 5 numeri (ernia 11 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 2350. semestrale 4400: 
trimeetf .-mo RINASCITA: 
annuo 4 S(U. semestr. 2.400; 
VIE NUOVE: annuo 4500; 
2 mesi 2.400: Estero; annuo 
250U. K mesi 430U . VIE 

NUOVE 4- UNITA- 9 nu¬ 
meri. 15 000: VIE NUOVE 
4- UNITA' 2 numeri 13 500 
RINASCITA 4- VIE NUOVE 
4- UNITA’ 7 numeri IVWO; 

. RINASCITA 4- VIE NUOVE 
4- UNITA' 6 numeri 17500. 
PUBBLICITÀ': Concrsitn- 
narta esclusiva S.Pl (So- 
cletA per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Via del Par¬ 
lamento a. e tue euocuraalt 
In Itali» . Telefoni (UtSMl. 
42. 43. 44. 45 • TARIFPB 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale: Cinema L. 200: 
Domenicale L. 250: Cro¬ 
naca i. 250: Necrologia: 
Partecipazione L. ISO 4-100: 
Domenicale L 1504300: TI- 
nanzlarta ■ Banche L 300; 
Legali L 330 _ 

Stab. tipograilco G.A.TX. 
Roma . Via dei Taurlnt 19 


l’Unità / martedì 15 gennaio 1963 

DALLA PRIMA 


PCI 


Taurlnt 1» 


leva che «le distinzioni fra 
governo e DC aprono il varco 
a distinzioni fra democristiani 
e democristiani, tendono a ri¬ 
proporre divisioni fra ali mo¬ 
derate e ali progressiste, che 
esprimono quanto meno una 
mentalità, se non una volontà, 
frazionistica >. Si tratta, come 
si vede, di una prima valuta¬ 
zione ufficiosa, che tuttavia 
non rispecchia soverchie pre¬ 
occupazioni per quanto potrà 
accadere neirimmediato futu¬ 
ro e tende ad « ammonire » ul¬ 
teriormente il PSI a non per¬ 
mettersi troppe confidenze. 

PÒSIziÒNI DEL PSDI E .'PRI 

Anche altre prese di posizio¬ 
ne (dei « minori » PSDI. e 
PRI) dicono che le acque sono 
tutt'altro che tornate calme 
dopo il CC socialista e che, in 
vista delle elezioni vicine, so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni prendono le loro misure 
adombrando insospettabili vir¬ 
tù di indipendenza. Una nota 
ufficiosa del PSDI, ad esempio, 
pubblicata dairAgcnzia Demo¬ 
cratica, improvvisamente por¬ 
tava ieri il discorso sul pro¬ 
blema del voto di sfiducia. Ri¬ 
ferendosi al contraddittorio 
« diniego » del PSI sul rap¬ 
porto tra « chiusura di una 
fase politica » e crisi imme¬ 
diata, la nota del PSDI scrive 
che « runico modo per dare a 
tale diniego una validità polì¬ 
tica è provarlo col voto di fi¬ 
ducia o quanto meno con la 
astensione su un ordine del 
giorno di fiducia o sfiducia. In 
altri termini il problema non 
è di sapere se un partito pen¬ 
sa che il governo debba o non 
debba restare al suo posto. 
Il problema è di sapere se il 
governo può ancora contare 
sulla maggioranza che lo ha 
espresso. E bisognerà pure, 
ner evitare di andare alle ele¬ 
zioni in un’atmosfera di con¬ 
fusione. chiarire tempestiva¬ 
mente onesto punto ». 

Si tratta, in sostanza, di un 
doppio invito, al PSI e alla 
DC. a giungere a un chiari¬ 
mento. Anche il motivo eletto¬ 
rale, è chiaro nella nota sara- 
gattiana e ha lo stesso senso, 
su un altro piano, della viru¬ 
lenza con cui i giornali di de¬ 
stra (Resto del Carlino, Na¬ 
zione. Giornale d'Italia) e.sor- 
tavano ieri Moro a rispondere 
ai « calci in faccia > che, a 
loro giudizio, gli sarebbero sta¬ 
ti inferii da Nennì. Tuttavìa la 
dichiarazione di Saragat pone 
in realtà, anch’essa, il proble¬ 
ma della sorte del governo, e 
dì un chiarimento Dolitico da 
parte della DC e del PSI. ac¬ 
cusati entrambi di doppio 
giuoco e di cercare di tenere 
« un piede in due staffe ». pun¬ 
tando entrambi, verso il « di¬ 
simpegno * elettorale. 

Anche Ton. Reale, sotto il 
peso della posizione assurda e 
capitolarda presa dal PRI, ha 
sentito ieri il bisogno di con¬ 
dire il suo assenso al < diktat » 
di Moro correggendo un po’ il 
tiro. Pur dichiarandosi contro 
la crisi Reale ha detto che 

< non possiamo condividere il 
giudìzio della DC sulla impos¬ 
sibilità politica di votare tutte 
le leggi necessarie al comple¬ 
tamento delTordinamento re¬ 
gionale ». Si tratta di poca 
cosa, come sì vede: tuttavia è 
anch’essa sintomo di un senso! 
di crescente disagio per la| 
umiliante ■ condizione in cui 
l’esplodere della volontà do- 
rotea ha po.stn i mir servizie¬ 
voli alleati della DC. 

IL PSI E IL PLI Da pana so- 

cialista, ieri, oltre a una bre¬ 
ve dichiarazione televisiva di 
Nenni, che ha ripetuto quasi 
alla lettera il testo della mo¬ 
zione della maggioranza (defi¬ 
nendo tuttavia « un’aggravan¬ 
te > il carattere politico e non 
tecnico dell’inadempienza de), 
è giunta una nota ufficiosa 

< autonomista », sulla agenzìa 
ADN, nella quale, nei termini 
più banali si esalta < il senso 
di responsabilità » e « il rea¬ 
lismo politico > della maggio¬ 
ranza del CC socialista, il cui 
merito è di essersi < limitato > 
a « registrare > la < chiusura 
della fase di centro-sinistra ». 

Su una linea analoga si 
muove il compagno Pierac- 
cini suH’Avantf/ di stamane, 
scrivendo che il FSI < non 
vuole una crisi di governo». 
Rispondendo al brusco invito 
di Salizzoni a non operare 
« contrapposizioni » fra gover¬ 
no e DC e fra dirigenti d.c., 
Pieraccini afferma che il PSI 
non vuole « contrapporre de¬ 
mocristiano a democristia¬ 
no», ma stabilire un dialogo 
«fra tutti i socialisti e tutti 
i cattolici ». 

Sempre in campo socialista 
è da registrare una dichiara¬ 
zione di Paolo Vittorelli, di¬ 
rigente della sezione esteri 
del PSI, a sostegno della po¬ 
sizione di La Malfa, in favo¬ 
re di una intesa italo-inglese. 
La proposta di La Malfa vie¬ 
ne giudicata « particolarmen¬ 
te opportuna e tempestiva ». 

In questa circostanza, mal¬ 
grado gli sforzi propagandisti¬ 
ci per trarre dalla vicenda tut¬ 
to il succo possibile, l’atteggia¬ 
mento dei liberali è apparso 
anch’esso, in sostanza, orienta¬ 
to a salvare l’attuale governo. 
Non sì sa se tale cauto atteg¬ 
giamento corrisponda alle fon¬ 
date speranze del PLI dì otte¬ 
nere che nel Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ENEL seg¬ 
gano, accanto al socialista 
Grassini. alcuni • « esperti » 
della SRE é della SIP. Il fat¬ 
to è che nè Malagodi nè Boz¬ 
zi hanno chiesto l’apertura 
della crisi. Bozzi ha dichiara¬ 
to che il conflitto tra PSI e 
DC è una « schermaglia tat¬ 
tica > e che l’accordo fra 1 
due partiti «permane sostan¬ 


ziale ». ■ Senza accennare alla 
crisi, anche il PLI — come i 
partiti alleati della DC — af¬ 
ferma che « ormai tutto è ri¬ 
messo alla volontà del corpo 
elettorale ». ' . 

VOCI SULLE BASr IN ITALIA 

Ieri il ministro ’ della Difesa 
Andreotti ha ricevuto Kissin- 
ger, consigliere speciale di 
Kennedy per le questioni mi¬ 
litari. I due, dice un breve co¬ 
municato, hanno avuto un col¬ 
loquio «sui problemi milita¬ 
ri di comune interesse per i 
due paesi ». La notizia del col. 
loquio Andrcotti-Kissinger è 
stata messa in rapporto con 
il viaggio di Fanfani in Ame¬ 
rica. A questo proposito, voci 
raccolte da un settimanale, re. 
cavano che nei colloqui di 
Washington verrà esaminato 
anche il problema del rappor¬ 
to fra il permanere delle at¬ 
tuali basi missilistiche ameri¬ 
cane in Italia e la strategia 
nucleare degli Stati Uniti, fon¬ 
data sulla adozione di basi 
missilistiche mobili. - 


la Francia acquistare mis.si- 
li : Polaris dagli Stati Uniti 
senza disporre dei sottoma¬ 
rini capaci di lanciarli o del¬ 
le testate nucleari per i mis¬ 
sili. Ha quindi soggiunto che, 
se la Francia avrà un giorno 
i suoi sottomarini e le testa¬ 
te nucleari, quel giorno avrà 
forse anche ì propri missili. 

' Dopo aver affermato di 
non rifiutare la cóllaborazio- 
ne tecnica o strategica sul 
piano atomico ha soggiunto 
che egli ritiene che le posi¬ 
zioni della Francia e dell’In¬ 
ghilterra sono però diverse 
in materia nucleare. Infatti, 
passando ih rassegna gli ac¬ 
cordi già intervenuti a Na.s- 
sau, ha constatato che la 
Gran Bretagna porrà in una 
forza nucleare multilaterale 
tutte ' le ’ armi • atomiche di 
cui dispone o che avrà. Ha 
precisato che gli Stati Uniti 
porranno solo parte del loro 
potenziale nucleare in tale 
forza che sarà sotto il con¬ 
trollo della Nato, mentre il 
grosso della forza américa- 
na rimarrà al di fuori, agli 
ordini deh Presidente degli 
Stati 'Uniti. La 'Francia e 
l’Europa debbono loro stes¬ 
se pensare alla propria dife¬ 
sa « perchè gli americani, ha 
detto De Gaulle, costretti a 
fronteggiare la diretta nii- 
haccia sovietica, hanno rele¬ 
gato il fronte europeo in po¬ 
sizione secondaria, come è 
risultato durante la crisi cu¬ 
bana, allorquando gli ame¬ 
ricani ■ hanno agito di loro 
iniziativa. • senza consultarsi 
con gli alleati europei ». « Se 
l’arsenale americano resta 
ìa garanzia essenziale per la 
pace nel mondo, egli ha af¬ 
fermato. il ■ deterrent ameri¬ 
cano non viene necessaria¬ 
mente incontro a tutte le 
eventualità che l’Europa po¬ 
trebbe trovarsi nella neces¬ 
sità dì fronteggiare» In 
quanto , al disarmo, i] gene¬ 
rale ha riconfermato la sua 
nota ostilità, che ha già as¬ 
sunto la forma concreta del 
boicottaggio alla Conferenza 
di' Ginevra, dicendo che la 
Francia rinuncerà volentieri 
ai suoi armamenti-il giorno 
in cui si avrà un disarmo 
vero e proprio su scala mon¬ 
diale. - . . 

Rapporti tra la Francia e 
la Germania. ’• ' 

■ De Gallile ha affermato che 
l’amicizia fra i due paesi 
non è qualcosa di esclusivo, 
ma dovrebbe servire come 
esernpio per gli altri stati 
d’Europa. < Questa collabo- 
razione, ha soggiunto De 
Gaulle, non dovrèbbe dimi¬ 
nuire la fraternità tra la 
Francia e l’Italia, nè ridurre 
i legami tra i paesi del Be- 
nelux e la Francia. Renden¬ 
do più intima }a Ioni colla¬ 
borazione, la Germania e Ir 
Francia lìanno un ^ esempio 
che può essere utile per tut¬ 
ti ». De Gaulle si è rifiutato 
di • rispondere alla domanda 
se l’esercito tedesco dovreb¬ 
be essere dotato di armi nu¬ 
cleari. affermando che ♦ spet¬ 
ta ai tedeschi dire quale ar¬ 
mamento vogliono e quale 
politica intendono seguire ». 

Situazione politica interna 
francese. 

'Dopo aver esaltato il refe¬ 
rendum dell’ottobre scorso, e 
avere a]ic()rà . una'.volta de¬ 
nunciato «j continui intrighi 
del gioco praticato in passa¬ 
to» dai - partiti «gioco che 
non ■ può più ■ riprendere » 
il generale si è dedicato ad 
illustrare ' i compiti deH’at- 
tuale governo. ' = 

« La trasformazione della 
Francia secondo le necessi¬ 
tà della civiltà moderna è l’o- 
biettivo. egli ha detto. Que¬ 
sta trasformazione mira alla 
creazione dei mezzi destinati 
alla nostra difesa ma è ov¬ 
vio che tutti questi vantaggi 
devono essere rigorosamente 
legati aH’effettivo progresso 
della nostra economia, sen¬ 
za di che le remunerazioni e 
le spese subirebbero aumen¬ 
ti-sfrenati e si giungerebbe 
ben presto airinflazione ». Di 
qui De Gaulle ha preso le 
mosse P®r ’ sollecitare una 
« stretta collaborazione » tra 
padroni e lavoratori. 

'La parte finale della espo¬ 
sizione del generale è stata 
dedicata ad un’esaltazione 
dell’unità tra I Sei, secondo 
la concezione che il generale 
ha delPEiiropa. La conferen¬ 
za ha suscitato enorme im¬ 
pressione. Le nosizioni di De 
GaullA apnrnfondiscono in¬ 
fatti fino al limite della rot¬ 
tura la crisi esistènte nel con¬ 
fronti degli Stati Uniti, oltre 
che deiringhilterrR e degli 
altri stati membri del MEC, 
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STATI UNITI — 78 persone morte in una 
sola settimana. Interi raccolti distrutti. 
INGHILTERRA — Si profila il raziona¬ 
mento dell'energia elettrica. - 

OLANDA —Gli iceberg tengono impri¬ 
gionate 40 navi. - 

GRECIA — Un intero villaggio ingoiato 
da una frana: Inondazioni e piogge. 
ITALIA — In provincia di Sondrio tem¬ 
peratura record: 32 gradi sotto zero) 
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Dopo il colpo di Stato 


Due ueumi iwl Togo 
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Il potere 

Meachi è appoggiato dal Gha¬ 
na, Grunitsky dal Dahomey (e 
forse dalla Francia) 
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AMSTERDAM — Centinaia di pattinatori si esibiscono nel porto di Volendam complet/^mente ghiacciato per il 
freddo intenso fT elefoio AP - 1*« Unità y>) 


Settantotto morti 
negli Stati Uniti 

E' scomparso un villaggio in Grecia - La Costa Az- . 
zurra sotto zero - Razionata la corrente elettrica / 
in Inghilterra? - Temperature polari in Europa 

Pochi giorni di tregua, co- ve e il ghiaccio provocano montano nel cuore della Cre¬ 
me se Tanno nuovo volesse seri infortuni sulle strade, eia che contava ^rca 700 
presentarsi in veste benigna. Anche la Costa Azzurra, fino abitanti è stato ingoiato e 
e poi il freddo è ripreso, più a pochi giorni fa allietata da travolto da una frana di ter- 
intenso, più tenace di prima, un clima primaverile, è co- ra e roccia, pionwata a valle 
Il suo fronte è anche più perla di neve: a Nizza la tem- a causa delle continue piogj 
esteso della volta scorsa: fa peralura si mantiene costan- ge. Mikro Choro è stato cosi 
eccezionalmente freddo in temente sotto zero. cancellato dwa carta geo¬ 

tutti i paesi delTemisfero au- ij paese che forse più sof- .grafica: dei/ suoi abitanti, 
strale, nessuno escluso, ne- fj-g (jj questa situazione è venti sono^ispersi e si teme 
gli USA come nelTURSS, in TInghilterra. cui un freddo siano mory (solo un cadave- 
Giappone come in Inghilter- mai registrato prima non con- re è statrf dissepolto), tutti 
ra, in Grecia, in Italia, in cede tregua da più di un me- gH altri iono senza casa. 
Francia, in Germania. se. L’elettricità a disposizio- Fium/in piena, nella Ju- 

Tutto l’emisfero sef.entrio- "e del paese, a causa delle goslavié meridionale e in Al. 

, . .. continue temperature sotto baniaAianno invaso campi e 

naie e sottoposto a una sene richiedono un ri- slradé. In Macedonia 200 

di correnti freddissmie, di- scaldamento enormemente centfi sono rimasti isolati; il 
scendenti dal Nord, che an- superiore alla norma, è in- trofico stradale e ferroviario 
nullano i bendici intuissi sufficiente: si minaccia il ra- è/nterrotto in più punti; due 
delle correnti oceaniche cal- zionamento della corrente ^grai travolti dal fiume Dri- 
de,. che apportano . nevi e elettrica e l’oscuramento. le- ggno scomparsi, 
ghiaccio anche nelle regioni ri, per diverse ore. intere ZO 7 u^jjg ponzata di freddo 
mediterranee. ne di Ixjndra sono rimastf j^a fatto scendere vertigino- 

Negli Stati Uniti, solo nel- al buio. Nella rete fcrro\^- gamente i termometri: in 

Tultima settimana, i morti provincia di Sondrio, a Livi- 

per il maltempo.sono stati 78 mento dei Ir®"* ^ stato ^nti- segnalati i 32 

Alla cifra delle vittime van- pletamente abolito. L^ttri- 27 gradi 

no aggiunti, come con^eguen. e divenuta prezi^a; si ^ temperatura 

za diretta del maltempo, gli ® perfino chiesto che le mas- ygj Passiria. Anche do- 

enormì danni che ha subito ^aie rinuncino al buaito evi- jj g;g|g gj presenta sereno 
l’agricoltura: le colture di landò 1 impiego delW lavalii- Genova, a Venezia, a Ro- 
agrumi nelTArizona e quelle Intanto nessun/segno la- ^ Trieste) le temperalu- 
di pomodori nel Texas sono ®cia presagire ciy la morsa re sono molto al di sotto della 
andate quasi completamente gelo si attenm: circa • 20 media. 

perdute. ‘"'•a chilometrici strade so- Nelle regioni meridionali 

Venti freddi che incalzano scomparsi ^tto uno spes- nevica: Avellino. Bari, Fog- 
dal nord, in molte zone alla =0 strato di ^’e o ghiaccio gjg^ Matera, sono coperti di 

velocità di 100 chilometri baia /di Herne, nel coltre bianca, 

l’ora hanno ridotto l’Europa Kent, il mye si è gelalo per previsioni? I meteorolo- 
un campo gelato sulle cui migli^ una profondità gi sono concordi: il freddo 
coste imperversano paurose di un ceminaio di metri: è accenna ad aumentare. Nuo- 
mareggiate. I record delle uii fenomeno mai visto nella masse d’aria, ancor più 
temperature minime sono su- zona. fredda deii attuale, sono in 

perati in molte regioni: in La notte scorsa 40 navi so- nìovìmento dalla nianura 
Svizzera si e giunti a 40 gra- no rimaste immobilizzate d-i sarmalica e dalla Scandina- 

di sotto zero! In Francia, solo ghiacci che ricoprono gran via verso il bacino del Me- 

■elle ultime 24 ore, il fred- parte dei canali fra l’Olanda diterraneo: pertanto l’attuale 
do ha provocato 12 morti, e i paesi scandinavi. periodo di tempo rigido è 

Il termometro oscilla in me- Noi paesi balcanici mal- destinato a perdurare anco- 
dia fra il decimo e il venie- tempo significa inondazioni ra per molti giorni, almeno fi- 
siroo frado sotto zero: la ne- c frane. Un intero villaggio no alla fine del mese. 








MIKRO CHORIO (Grecia) — Solo pochi teUi del pie* 
colo villaggio greco travolto da una valanga rie¬ 
scono ad emergere tra la massa di terriccio 

(Telèfoto ANSA-€ l’Unità ») 
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Nel Togo, dove il governo 
di Silvanus Olginpio è stato 
rovesciato c lo stesso presi¬ 
dente ucciso, la situazione è 
confusa, nonostante la calma 
apparente. DalVesiUo di Ac¬ 
cra, nel Ghana, è giunto An- 
toine Meachi, il leader del- 
Tc Unione democratica delle 
popolazioni togolesi » che era 
il principale avversario > di 
Olympio. Ma sembra che an¬ 
che Nicolas Grunitsky, co¬ 
gnato del presidente ucciso e 
capo del « Partito' togoìese 
del progresso pretenda 
alla successiouè. Anche lui 
era in esilioya Cotonou,'nel 
Dahomey; e’onche lui è rien¬ 
trato precipitosamente a 
Lomé. Spetta evidentemente 
alla giùnta militare che ha 
compiuto il colpo di stato, di 
riyt'ere la questione, desi¬ 
gnando Vuno o Valtro. Se¬ 
condo le ultime notizie, al¬ 
cuni ufficiali sarebbero anda¬ 
ti a ricevere Meachi alla 
frontiera, indicando così pa¬ 
lesemente che la scelta del 
futuro capo di governo cade 
su di lui. 

Sul modo come si è svolto 
il colpo di stato non si hanno 
ancora notizie precise. Nella 
capitale togoìese, tuttavìa, 
circolano voci che accentua¬ 
no la drammaticità dei fatti. 
Il presidente Sihjanus Olym¬ 
pio sarebbe stato avvertito 
a mezzanotte, fra sabato e 
domenica, che era scoppiata 
la rivolta dei militari. Da 
qualche mese. Olympio se 
^aspettava. Tuttavia non 
sembra che si fosse adegua¬ 
tamente preparato. Non riu- 
xrt a stabilire nessun contat- 
tb^coi suoi ministri, che era-- 
no^tati tutti arrestati 0 era- 

10 già fuggiti oltre frontiera. 
Sii autori'del colpo di .stato 
gli chie^vano di arrendersi: 
ma temerìdo di essere ucciso. 
Olpmpio ‘Preferì tentare di 
rangiungereilambasciattt de¬ 
gli Stati Uniti. Trovata la 
porta della sedh^diplomatica 
ermeticamente clpusa e la 
sede stessa abbandbnata .sen¬ 
za neppure , una Sguardia, 
Olymvio si rifugiò 'in un 
giardino e passò la nofr^ na¬ 
scosto in un angolo qsnro. 
All’alba, alcuni soldati '(o 
scoprirono e l’uccisero, ao^ 
bandonando il cadavere sul 
posto. 

Le reazioni al colpo di sta¬ 
to, registrate nelle diverse 
capitali dell'Africa ex fran¬ 
cese, sono tutte improntate 
alla più viva preoccupazione. 

11 segretario - generale del¬ 
l’Unione africana e malga¬ 
scia Albert Tevoedjere ha 
subito annullato i viaggi che 
aveva in programma a Da¬ 
kar e Parigi per rientrare a 
Cotonou dove preparerà un 
rapporto per i capi di stato 
dei dodici paesi che fanno 
parte dell’Unione (geografi¬ 
camente e politicamente, l’ex 
Comunità franco-africana). 
Egli ha definito la situazione 
nel Togo * assai preoccupan¬ 
te » ed ha aggiunto che i fat¬ 
ti di ieri c costituiranno mol¬ 
to rapidamente il preludio 
ad una serie di altri avveni¬ 
menti che potrebbero far du¬ 
bitare dell’Africa sul piano 
internazionale >. 

Il presidente dell’Alto Vol¬ 
ta, Maurice Yameogo ha in¬ 
viato un telegramma agli au¬ 
tori del colpo di stato: « Chi 
vive di spada, di spada peri¬ 
sce... Il mondo intiero deve 
condannare questi atti di 
vendetta... >. Il presiaente 
della Guinea Seku Turé (che 
sta compiendo una larga ma¬ 
novra di riavvicinamento 
alla Francia e per questo 
forse si recherà prossima¬ 
mente a Parigi) ha procla¬ 
mato un lutto nazionale di 
tre giorni, affermando che 
gli autori del colpo di stato 
nel Tono « sono nemici per¬ 
manenti della libertà e del¬ 
l’unità africana >. 

Tra i paesi confinanti col 
Togo, il Dahomey e il Gha¬ 
na sono certo i più diretta- 
mente interessati al brusco 
cambiamento della .situazio¬ 
ne. Il governo del Dahomey 
ha inviato truppe alla fron¬ 
tiera esprìmendo ufficiosa¬ 
mente il timore dì un’annc.s- 
sìone del Togo da parte del 
Ghana, facilitata dall’amici¬ 
zia personale che lena il lea¬ 
der dcirUDPT Meachi al 
nre.sidente Nkrumah. Que¬ 
st’ultimo ha ricevuto ieri il 
ministro degli esteri del Da¬ 
homey, che era latore di un 
messaggio del presidente 
Maga sulla situazione nel 
Congo; Nkrumah ha appro¬ 
fittato dell’occasione per as¬ 
sicurare al suo interlocutore 
che il Ghana non interferirà 


in alcun modo negli affari 
interni del Togo, ' 

A Parigi, per ora ci si ri¬ 
fiuta uffìcialrnente di prestar 
fede alle vóci secondo cui nel 
colpo di 'stato del Togo sa¬ 
rebbe facilmente individua¬ 
bile. la <longa manus» di 
uno stato vicino. Si fa tutta¬ 
via^ osservare che nel Ghana 
si è sempre accusato il Togo 
di fomentare torbidi e si ri¬ 
corda che alla fine del ’Gl, il 
governo del Ghana pubblicò 
un libro bianco in cui si de¬ 
nunciava l’operato del go¬ 
verno di Lomé come fautore 
di complotti contro Accra e 
la persona di Nkrumah. Per 
il momento, il governo fran¬ 
cese ha deciso di stare a ve¬ 
dere. Un reggimento di pa¬ 
racadutisti è stato posto in 
stato d’allarme a Dakar, nel 
Senegai, per intervenire qua¬ 
lora i francesi del Togo fos¬ 
sero minacciati o gli accordi 
tra Parigi e Lomé fossero in 
qualche modo violati. Ma la 
giunta militare insediatasi a 
Lomé assicura che tutti ì 
patti saranno rispettati. 



Nicolas Grunitsky, ex primo ministro del Togo c co¬ 
gnato del defunto Olimpio 


A Roma dopo le persecuzioni naziste 


Le opere di Grosi 
tornano in tribunnie 


£•*. i. ic ^ 
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Le opere del grande pittore poiché qù^to. a differenza dei- 
tedesco George Grosz saranno le opere t^arte. viene diffuso 
di nuovo davanti a un tribù- — secondo im — tra un pub- 
nale. dopo aver subito le per- blico non pa^colarmente qua- 
secuzioni naziste. CIosl ha de- liticato. InfattiNr Topera d’arte 
ciso il presidente dottor Seme- — ha cercato ^ spiegare il 
raro, ieri alla quarta sezione PM — dato il hrogo in cui 
penale del Tribunale di Roma, viene esposta. puo\essere os- 
dove si è discussa la causa servata solamente ai persone 
contro il direttore della galle- qualificate e può quin^ essere 
ria d'arte - l’Obelisco »■, Gaspa- esibita - al pubblico senza ot¬ 
re Del Corso. Giovedì proesimo, fendere il comune sentihaento 
infatti, rufficio stampa della del pudore». Teoria. comK si 
questura di Roma dovrà fornire vede, piuttosto restrittiva, alla 
ai giudici gli originali di tre quale ha ribattuto la difesà. 
disegni incriminati, ritirandoli, che ha chiesto la piena asso- 
come dice l'ordinanza, presso luzlone del signor Del C!orso. 
- TObelisco » o in qualsiasi al- contrariamente alla richiesta 
tro posto Si trovino. Questo per del PM (due mesi di reclusione 
controllare le eventuali - dif- c 50 mila lire di multa). Dopo 
ferenze- fra gli originali stessi aver ricordato l'altissimo valo- 
e le riproduzioni apparse sul re artistico e storico dell'opera 
catalogo della mostra di Grosz, di Grosz, il primo difensore, 
allestita lo scorso dicembre nel- sen. Mario Berlinguer, ha detto 
la galleria romana, e che erano che l’opera del pittore tedesco 
apparse offensive - del comune non può essere vista alla luce 
sentimento del pudore» a un dell'opinione del maresciallo 
maresciallo di P.S. di P.S. che sequestrò il cata- 

II direttore della galleria ha logo. definendo i disegni di 
dichiarato che non intendeva Grosz - vignette umoristiche», 
affatto, pubblicando il catalogo. Giudicarla in questo modo, ha 
offendere il comune sentimento detto Berlinguer, equivarrebbe 
del pudore, anche perche Io „,ettere aU’opera di Grosz, a 
stesso catalogo era stato stam- quelle di insigni pittori o alle 
pato recentemente a Torino. Il statue greche. « le mutande ». 
segretario dell’» Obelisco », Ce- H secondo difensore, aw. Al- 
sare Bellicci. che ha deposto ùerto Carocci, si è associato 
come teste successivamente, ha 

conformato che i clichè usati k , T V 

«A,, ia j 1 4 1 T spingere la richiesta di ammet. 

per la stampa del catalogo fu- (ere come testimoni Giulio Car- 

rono inviati da Torino e ha ,0 Argan. Giuseppe Ungaretti, 
precisato che il catalogo in que- L'uigi Volpicelli, Paola della 
stione fu inviato soltanto a pargola e Carlo Levi, 
pereonalità del mondo artistico, n dibattito è stato rinviato a 
Ha preso quindi la parola il giovedì prossimo, giorno in cui 
P.M., dott. Pasquale Pedote, il il tribunale emetterà la sen- 
quale ha sostenuto la tesi della tenza dopo aver preso visione 
incriminabilità del catalogo degli originali di Grosz, 


I comunisti 
inglesi 
per l'unità 
del movimento 


LONDRA, 14. 

L’esecutivo nazionale del 
Partito comunista inglese ha 
pubblicato una risoluzione 
sull’unità del movimento co¬ 
munista internazionale, <esi- 
genza fondamentale » del mo¬ 
mento. La situazione attuale, 
infatti, suscita ' c profonda 
preoccupazione in ogni comu¬ 
nista >. Il documento dichia¬ 
ra: « La coesistenza pacifica 
è un obicttivo realistico che 
può essere raggiunto con la 
lotta >. Quanto alla soluzione 
della crisi cubana, si osserva 
che è stata « una vittoria per 
Cuba e per la pace mon¬ 
diale >. ' - ’ 

Dopo aver segnalato il cre¬ 
scente pericolo del dogmati¬ 
smo nel movimento intema¬ 
zionale, i comunisti inglesi 
osservano che ' una nuova 
conferenza di tutti i partiti 
piotrebbc avere successo solo 
a condizione eh© la polemica 
si arresti subito e che la riu¬ 
nione venga preparata con 
cura e col tempo necessario. 
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Per attuare il piano di sviluppo economico 

L'Umbria ha bisogno 

l'Ente Regione 



Un appello alle popolazioni votato 
alla manifestazione di Nomi - Ordine 
del giorno regionalista dei giovani del 
PCI, PSI, PSDI, DC 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 14 

€ L’Umbria ha bisogno 
della Regione oggi e non 
quando sarà troppo tardi 
per dire la propria parola, 
per attuare il Piano Regio¬ 
nale di Sviluppo economi¬ 
co, per dare sostanza allo 
Stato repubblicano che sa¬ 
rà veramente unitario e 
democratico se si fonderà 
BU tutti gli istituti previsti 
dalla Costituzione*: questa 
una sottolineatura contenu¬ 
ta neU'appello al popolo 
umbro, votato alla manife¬ 
stazione di domenica scor¬ 
sa a Narni. 

Dinanzi a centinaia di 
operai e mezzadri della pro¬ 
vincia di Terni, di fronte 
ai protagonisti veri della 
lotta regionalista, il com¬ 
pagno Raffaele Rossi se¬ 
gretario della Federazione 
del nostro Partito, ha pro- 
nimciato un discorso di pro¬ 
testa per i tinvii in materia 
di ordinamento regionale, 
di polemica con le forze au- 
tonomiste piegatesi al dise¬ 
gno moro-doroteo, di chia¬ 
rificazione delle linee sul¬ 
le quali si dovrà fondare 
una nuova unità,delle for¬ 
ze democratiche. 

Dopo aver denunciata la 
involuzione del centro si¬ 
nistra. la rinuncia imposta 
dalla DC ai suoi alleati ad 
attuare anche lo stesso pro¬ 
gramma governativo, il com¬ 
pagno Rossi ha attribuito 
alle altre forze del centro- 
sinistra, al PSI in partico¬ 
lare, la responsabilità di 
aver favorito la nuova si¬ 
tuazione rinunziando a con¬ 
durre una lotta per quelle 
riforme strutturali che, co¬ 
me la Regione, per l’Umbria 
rappresentano obbiettivi im¬ 
procrastinabili. 

< Proprio a Narni un an¬ 
no fa il compagno Ander¬ 
lini del PSI — ha ricordato 
Rossi — parlò con cieca 
fìducia di globalità del pro¬ 
gramma del centro sinistra 
che sarebbe andato in por¬ 
to. Anche il PSI in Umbria 
imboccò la strada di una 
supina accettazione delle 
impostazioni del centro-si¬ 
nistra venendo meno a quel 
ruolo di direzione della lot¬ 
ta delle masse popolari, che 
dava forza agli schieramen¬ 
ti più avanzati anche al¬ 
l’interno del centro si¬ 
nistra >. 

E’ stato, infatti, con un 
forte movimento unitario 
che si rese possibile impor¬ 
re il Piano economico re¬ 
gionale. L’aver abbandona¬ 
to quella convergenza ha 
Bortito l’effetto contrario. 

Oggi, continuare su que¬ 
sta strada potrebbe essere 
esiziale tanto per la Regio¬ 
ne che per le forze soste¬ 
nitrici. 

A questo punto il compa¬ 
gno Rossi ha riv'olto un 
chiaro invito al PRI al PSI 
ed a tutte le altre forze re- 
gionaliste per riprendere la 
lotta per l’Ente Regione in¬ 
dispensabile perché il Pia¬ 
no si realizzi ed abbia con¬ 
tenuti democratici. 

Esiste già in Umbria un 
blocco di forze sociali di¬ 
sponibile per traguardi più 
avanzati e forze politiche 
idonee a liberare la nostra 
regione dalle secche del mo¬ 
deratismo doroteo o da una 
falsa prospettiva riformista. 

L’Umbria ha problemi im¬ 
manenti. questioni vecchie 
da superare, per la prima 
volta si è vista diminuire 
il numero della popolazione 
a causa della depauperizza- 
rione dello zone agricole al¬ 
la qualle non ha corrispo¬ 
sto il necessario sviluppo in¬ 
dustriale. 

La Regione è lo strumen¬ 
to per a'^viare a soluzione 
questi problemi c dare d gli 
sbocchi positivi. Non è pos¬ 
sibile tollerare in questa 
situazione nessuna tattica 
elettoralistica, ha detto Ros¬ 
si, come quella di La Malfa 
che a Terni propose una 
larga partecipazione dal 
basso alla programmazione 
ed oggi subisce le mano¬ 
vre DC. 

Rigettiamo ogni acritica 
mitizzazione del Piano, sen¬ 
za che se no discutano i 
contenuti e parallelamente 
ci si impegni por la Re¬ 
gione. 

< Non possiamo dar cre¬ 
dito alla DC — ha afferma¬ 
to il compagno on. Guidi 
— quanto promette la Re¬ 
gione nella nuov'a legisla¬ 
tura perc'nò chi ha buona 
memoria ricorda che sin dal 
'48 De Gaspcri assunse gli 
ste.ssi impegni, mai mante¬ 
nuti ». 

Il segretario della Came¬ 
ra del Lavoro compagno 
Bartolini ha criticato la 
posizione della PC che vor¬ 


rebbe avocare a sé la pa¬ 
ternità del Piano quando 
questo è nato dalla spinta 
dei lavoratori, 

Bartolini ha indicato in 
una nuova politica dell’IRI 
che aumenti il livello del¬ 
l’occupazione e del tenore 
di vita e in una scelta del 
Piano che aumenti il red¬ 
dito delle classi lavoratrici, 
le componenti essenziali di 
un sano indirizzo del Pia¬ 
no. E’ stato il calore, la con¬ 
sapevolezza dei lavoratori 
— ha detto il sen. Secci — 
e per l’arretratezza delle 
strutture umbre che si è 
imposto il Piano, che non 
può sfuggire da questa real¬ 
tà. A conclusione della ma¬ 
nifestazione è stato deciso 
di promuoverne altre simi¬ 
lari nella provincia. 

Sarà pure composta una 
delegazione di lavoratori. 
Amministratori di Enti lo¬ 
cali e dirigenti di altre for¬ 
ze regionaliste,-la quale si 
recherà in Parlamento a 
sollecitare la discussione 
della legge d’iniziativa po¬ 
polare che raccolse 72 mila 
firme. 

Significativo ed impor¬ 
tante, mentre il nostro Par¬ 
tito rilancia una nuova piat¬ 
taforma di lotta, d’o.d.g. vo¬ 
tato dai movimenti giova¬ 
nili DC-PSI-PCI-PSDI e 
PRI che suona così: * Ri¬ 
badiamo la nostra volontà 
regionalista, non solo perché 
le Regioni sono esplicita¬ 
mente previste dalla carta 
Costituzionale, ma perchè 
sicuri strumenti di decen¬ 
tramento del potere ed or¬ 
gani essenziali per una de¬ 
mocratica programmazione 
economica >. 

Alberto Provantini 


A Pescara 
per la Regione 


Iniziativa 

del PCI 


PESCARA. 14 

I consisiheri provinciali co¬ 
munisti hanno rivolto J’jnvito a] 
presidente del Consiglio provin¬ 
ciale di Petìcara a convocare 
con la massima sollecitudine 
possibile, il Consiglio provin¬ 
ciale per discutere una mozio 
ne nella quale il Consiglio stes¬ 
so viene invitato a « riaffer¬ 
mare che la creazione della Re¬ 
gione nei corso dell'attuale le¬ 
gislatura e la costituzione dei 
nuovi Enti entro il 1963 è con¬ 
dizione essenziale per la solu¬ 
zione dei problemi che da ol¬ 
tre un secolo travagliano lo 
Abruzzo, in quanto idonea a 
promuovere l’unità in luogo 
delle vecchie e sempre più gra¬ 
vi divisioni, favorite dalla ris 
sa che ancora dura e si rinno¬ 
va tra le cricche di potere, e 
capace di risolvere attraverso 
una programmazione antimo¬ 
nopolistica e democratica, le 
più gravi e decisive questioni 
della terra, detto sviluppo in¬ 
dustriale e deirordinamento de¬ 
mocratico ». 

La mozione presentata dai 
consiglieri comunisti invita an 
cora il Consiglio a condanna¬ 
re la più volte confermata po¬ 
sizione antircgionalista della 
DC pescarese e dei suoi diri¬ 
genti di destra, e la sua ultima 
manov’ra ritardatrice, sviluppa 
tasi nel tentativo di dare prio¬ 
rità. invece che ai problemi og. 
gettivi ed essenziali, alla po¬ 
lemica campanilistica che. nel¬ 
la migliore delle ipotesi, fini 
sce per trasformare l’unità del 
la regione in una serie di mu- 
tevoli accordi tra cricche di 
potere DC 

Nel documento si condanna, 
inoltre, «la politica centrista 
della DC e dei centro-sinistra 


Costituita una » Comunità » 


Kano di svìlunio 
dei comuni Siiam 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 14. 

Ha avuto luogo ieri al ci¬ 
nema « Eleonora ~ di Taver¬ 
na un convegno sul «Piano 
di sviluppo dei comuni mon¬ 
tani e la valorizzazione della 
Sila al quale hanno parte¬ 
cipato e vi hanno aderito per¬ 
sonalità Dolitiche di tutti i set¬ 
tori. tra cui i compagni ono¬ 
revoli Miceli e De Luca, il 
democristiano on. Pucci (del¬ 
la Coltivatori Diretti) che si 
è fatto rappresentare dal geo¬ 
metra Bruno Meninghi. l’in- 
gegner Franco Parisi della 
segreteria nazionale per la 
montagna, i consiglieri pro¬ 
vinciali compagni Giuliano e 
Mazzurco. i sindaci Di Pon¬ 
tone (repubblicano), di Ser¬ 
rastretta (socialdemocratico) 
di Petronà, Sersale, Petralia. 
Policastro, Spezzano Piccolo 
e Taverna (comunisti), il dot¬ 
tor La Cava della Pro-loco 
dell’Ente turismo, TAssocia- 
zione provinciale degli indu¬ 
striali. Tassociazione provin¬ 
ciale degli artigiani, un diri¬ 
gente de. della zona, l’Al¬ 


leanza provinciale dei conta¬ 
dini, ring De Falco per l’Uf¬ 
ficio acquedotti della Cassa 
per il mezzogiorno, nonché 
altre personalità organizzati¬ 
ve, politiche e sindacali. , 

Scopo del convegno era 
quello di istituire la comunità 
montana della fascia pre-si- 
lana nel quadro della pro¬ 
grammazione economica re¬ 
gionale. 

La relazione é stata tenuta 
dal compagno Vavarà, sinda¬ 
co di Taverna. Ente promo¬ 
tore del convegno, méntre le 
conclusioni sono state tratte 
dal compagno Cinanni della 
Alleanza nazionale dei conta¬ 
dini e segretario della Fede¬ 
razione del PCI di Catanzaro. 
• Alla fine dei lavori è stata 
approvata una mozione con¬ 
clusiva con la quale sì dà 
mandato al sindaco di Taver¬ 
na di indire al più presto una 
riunione per la costituzione 
legale della comunità monta¬ 
na dei paesi della fascia pre- 
sOana. 

Antonio Gìgliottì 


Foligno 


Le iSmssmd 

del ^nhce 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 14 

■I-a notizia che il sindaco di 
Foligno, avv. Italio littajoli. 
avrebbe rassegnato le dimis¬ 
sioni. ha preso ufficialmente 
corpo domenica scor.sa attra¬ 
verso un comunicato stilato 
al termine della riunione ron- 
giunta del Comitato di zona 
e del gruppo consiliare comu¬ 
nista di Foligno 

Il compagno Fittajoh, che 
sin dal 1946 aveva ricoperto 
ininterrottamente la carica di 
primo cittadino e che. in ogni 
tornata elettorale, aveva vi¬ 
sto convergere sulla sua per¬ 
sona un crescento consenso 
del partito e delta popolazio¬ 
ne. è stato costretto a rinun¬ 
ciare aU'incarico a causa di 
una grave infermità agli oc¬ 
chi che lo ha costretto .al ri¬ 
covero in ospedale 

Il partito ha dovuto tenere 
conto della fondatezza dei mo¬ 
tivi, accettando la richiesta 
del compagno Fittajoli che, 
però, continua ad esercitare 
la funziono di consigliere. 


A ricoprire La carica di sin¬ 
daco è stato designalo 11 com¬ 
pagno prof. Giov'anni Lazza¬ 
roni. insegnante di storia e 
filosofia presso il locale liceo, 
che dal 1952 ha ricoperto l'in¬ 
carico di assessore alla Pub¬ 
blica Istruzione, mentre a ri¬ 
coprire la carica di assessore, 
che rimarrebbe così vacante, 
è stalo designato il comjMgno 
Antonio Pizzoni. perito indu¬ 
striale. impiegato presso l’Of¬ 
ficina locomotive di Foligno e 
attuale presidente deH'Unione 
cooperativo di consumo 

Del problema si è discusso 
ampiamente nei giorni scorsi, 
in riunioni congiunte degli or¬ 
ganismi dirigenti del f^I e 
del PSI. la cui rappresentan¬ 
za consiliare dirige attu.almen- 
te le sorti del comune Le fra¬ 
terne discussioni hanno por¬ 
tato a un completo accordo 
sulle persone designate 
Le dimissioni del Sindaco 
saranno esaminate dal Consi¬ 
glio comunale, convocato per 
sabato 19 corrente. 

Lodovico Maschiella 


Siracusa 

Mozione 
di sfiducia 
della DC e PSI 
in Provincia 


SIRACUSA. 14. 

Democristiani g socialisti han¬ 
no presentato una mozione di 
sfiducia contro l'amniimstrazio¬ 
ne provinciale di Siracusa, tut¬ 
tora in carica. Come si ricor¬ 
derà, la crisi all’amministra¬ 
zione della Provincia ha avuto 
inizio con le dimissioni dalla 
Giunta degli assessori de « per 
protestare contro l'ipoteca con¬ 
servatrice che sull’amministra¬ 
zione facevano pesare i libe¬ 
rali Dai canto loro, gli as¬ 
sessori liberali rifiutarorio di 
dimettersi per « non aprire I® 
parte al connubio cattolico- 
marxista ». 

Lo crisi in atto all'Ammini¬ 
strazione Provinciale di Sira¬ 
cusa è indice della crisi di un 
conservatorismo ormai anacro¬ 
nistico che si esprime nelle for¬ 
mule politiche del centro-destra 
e del centrismo malgrado i mu¬ 
tamenti, sia pure tenui, che so¬ 
no avvenuti nell’indirizzo po¬ 
litico regionale e nazionale. 

Le lotte operaie e contadine 
che hanno investito parte del 
ceto medio produttivo, soprat¬ 
tutto in questi ultimi tempi, 
hanno posto sul tappeto, non 
solo problemi di .salario e di 
qualifiche, ma anche problemi 
nodali di struttura e di prò 
grammazione economica e, 
quindi di rinnovamento della 
vita politica nei Comuni, alla 
Provincia, nella Regione e in 
tutto il Paese. 

Per questo, oggi, è possibile 
far tesoro della .spinta unitaria 
che proviene dalle masse po¬ 
polari, dell’esigenza profonda di 
rinnovamento del ceto medio, 
per imprimere una svolta reale 
alla politica di conservazione 
defi's, vecchia coalizione centri¬ 
sta alla Provincia: ma ciò pre¬ 
suppone, a nostro avviso, da 
parte soprattutto dei compagni 
socialisti, iiiterlocntori princi¬ 
pali oggi della OC, di una vi¬ 
sione diversa del modo come è 
possìbile giungere a una svolta. 

La discussione di vertice, sen¬ 
za che l’opinione pubblica ven¬ 
ga minimamente informata e 
stimolata a partecipare alla so¬ 
luzione democratica della crisi, 
può determinare o un fallimento 
della iniziativa per la stessa 
fojTnula di centro-sinistra che 
si prospetta (com'è avvenuto 
del resto per l’Amministrazione 
comunale di Siracusa) ovvero 
lo scadere della formula nel 
più deteriore trasformismo. 

Il problema è di investire le 
masse dei problemi scottanti che 
stanno oggi sul tappeto della 
nostra Provincia, di far scatu¬ 
rire dal basso la stessa impo¬ 
stazione programmatica con il 
presupposto essenziale (perché 
la linea stessa sia vittoriosa) 
che l’unica discriminazione tra 
le forze politiche deve passare 
solo tra chi vuole l’attuazione 
di un programma di rinnova¬ 
mento e chi invece è attestato 
sulle vecchie posizioni retrive 
e antidemocratiche. . 

Il programma è anche quello 
di delineare, col concorso essen¬ 
ziale del mondo del lavoro e 
dell'opinione pubblica, un piano 
provinciale di sviluppo econo¬ 
mico articolato per comprenso¬ 
ri e zone omogenee in collega- 
meìito còl Piano Regionale di 
sviluppo economico che non può 
non presupporre uno .-viluppo 
democratico dell’agricoltura, la 
modifica dei patti agrari, H po¬ 
tenziamento dell’azienda conta¬ 
dina, la sistemazione e la bo¬ 
nifica montana, un sano svilup¬ 
po industriale collegato alla 
trruformazione dei prodotti a- 
gricoli. la gestione democratica 
del Consorzio per l’area di svi¬ 
luppo industriale con l’ingresso 
di tutti i Comuni della Provin¬ 
cia al fine di giungere a scelte 
economiche democratiche anti- 
monopolistichc, un piano urba¬ 
nistico intercomunale, una giu¬ 
sta .soluzione del problema dei 
trasporti, ecc. 

Giuseppe Messina 

Scarselli segretario 
della CdL di S. Croce 

S. CROCE, 12 

Il compagno Renato Scar- 
selli è stato eletto segretario 
delta Camera del Lavoro di 
S. Croce. 

Il compagno Scarselli aveva 
diretto fino ad oggi la Came¬ 
ra del Lavoro del comune di 
S. Miniato. Alla direzione del¬ 
la Camera del Lavoro di S. 
Miniato, in sua sostituzione, 
è stato eletto il compagno 
Carlo RlccL 


Secondo gli studi compiuti da tecnici tedeschi 

Pud sorgere in Sardegna 




Sfrutterebbe integralmente il carbone : del 
Sulcis — Gli investimenti previsti 


CARBONIA — Si costmiisce la supcrcentraìe termo- 
elettrica del Sulcis nella zona di Portovesme. Il carbone 
Sulcis può essere adeguatamente sfruttato anche nella 
industria chimica: lo dimostra uno studio compiuto dalla 
sociefò tedesca Zimmer su incarico della Regione. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14. ’ 

Un progetto per la pro¬ 
grammazione regionale dcl- 
Vindustria chinneo-mine- 
rnria, approntato da una 
società tedesca dopo alcu¬ 
ni anni di studi, è stato di¬ 
stribuito in alcune diecine 
di copie a tecnici ed no¬ 
mini politici sardi. 

La società in questione 
è la * Zimmer», di Fran¬ 
coforte sul Meno, che ha 
condotto per conto della 
Regione sarda uno studio 
preliminare, in nn secondo 
tempo approfondito nei 
dettagli, sulle « ipotesi di 
utilizzazione integrale del 
carbone Sulcis ». 

Il documento dimostra la 
posstbtltfà di integrare lo 
sfruttamento per usi elet¬ 
trici del carbone Sulcis con 
la utilizzazione • chimica. 
Dopo una analisi sulla si¬ 
tuazione del mercato e sul¬ 
le possibilità locali di ina¬ 
ilo d’opera e di. materia 
prima, lo studio Zimmer 
afferma che « si può creare 



Ferrovie del s ud-est; 
inutile 

senz acqua: 

<mnquillnge» fopohmae 

esasperata 


Goffa manovra per influenzare 
la stampa — Ordine del giorno 
votato a Trepuzzi 


così ingenua; sa che oltre aUa 
esistenza del tratto S. Cesario- 
S. Donato, esistono anche le 
case cantoniere e le stazioni 
sprov\iste dei più elementari 
servizi igienici e di protezione 
per l’inclemènza del tempo, e 
conosce anche i vagoni ferro¬ 
viari sui quali è costretta a 
viaggiare. 

In questi giorni l’azienda è 
entrata nella seconda fase del¬ 
la manovra pubblicitaria e cioè 
quella degli «ammodernamen¬ 
ti -. e cosi è stata annunciata 
un'officina per il « maquillage >• 
dei vagoni, un carrello trasbor- 
datore. una cabina elettrica di 
trasformazione e ima centrale 
ossiacotilenica e pneumatica. 
Ma il fatto strano è che, per 
quanto risulta a noi. il com¬ 
plessivo di queste opere fu 
elTettuato nel decennio 1942- 
1952 con il regolare concorso 
dello Stato, il quale passa alla 
Sud-Est periodicamente vari 
miliardi di sussidio. 

Tutto ciò non serve a ma¬ 
scherare la realtà. Lo - hanno 
compreso anche al Consiglio 
pro\nnciaIe che su stimolo dei 
comunisti si è impegnalo a con¬ 
durre una concreta lotta con¬ 
tro la Sud-Est. 

Anche il Consiglio comunale 
di Trepuzzi ha approvato l’al¬ 
tra sera. alTunanìmità. esclusi 
i missini (in contraddizione al 
gruppo missino del Consiglio 
provinciale), un o d g. per il 
passaggio della gestione delle 
ferrovie Sud-Est allo Stato, 

g. g. 


GROTTERIA, 14. 

Grotteria è praticamente 
priva d’acqua. Le fontane, 
infatti, funzionano un giorno 
sì e uno no, per un quarto 
d’ora, e non tutte, perchè in 
molte zone, quando si apre 
il rubinetto, si sente solo il 
caratteristico soffio e il gor¬ 
goglio lontano, ma acqua non 
ne esce. 

La cittadinanza è esaspe¬ 
rata e la notizia che circola, 
dopo la venuta di un tecni¬ 
co, secondo la quale l’estate 
prossima la città corre il ri¬ 
schio di restare < all’asciut¬ 
to *. ha provocato scene del¬ 
le quali sono vittime gli am¬ 
ministratori e le guardie co¬ 
munali che vengono affron¬ 
tati a male parole. 

Da molti anni sì parla di 
un nuovo acquedotto (e cer¬ 
tamente se ne riparlerà nel¬ 
le ormai imminenti consul¬ 
tazioni politiche) e alla vi¬ 
gilia delle elezioni ammini¬ 
strative del novembre 1960 
sono state prese le misure 
per il rinno\'amento della 
rete idrica interna. An¬ 
cora, però, i progetti non 
sono stali presentati per 
l’appalto (ma poi è vero 
che sono cominciali i lavori 
per la elaborazione dei pro¬ 
getti stessi?). 

E’ necessario pertanto ac¬ 
celerare i , tempi e ripren¬ 
dere l’azione unitaria pro¬ 
mossa dall’Associazione lo¬ 
cale della Stampa due ann 
fa, associandovi ora . tutti 
partiti e le organizzazion 

Camillo Mazzone 


Dal nostre' corrispondente 

LECCE, 14. 

Da un po' di tempo a questa 
parte la direzione delle fer¬ 
rovie Sud-Est non dorme son¬ 
ni tranquilli. L’odg. approvato 

10 scoreo ottobre daU’ammini- 
strazione provinciale di Lecce, 
col quale si chiedeva esplicita¬ 
mente che lo Stato assumesse 
la gestione di tali ferrovie, ha 
seminato lo sgomento tra i 
magnati dì tale azienda i quali, 
tuttavia non hanno disarmato: 
sono partiti anzi al contrattac¬ 
co per difendere a tuffi i costi 

11 possesso della gestione me¬ 
desima. 

Cosi il 20 dicembre l’azien¬ 
da convocò i rappresentanti 
della stampa e mise a loro di¬ 
sposizione un vagone a mezzo 
del quale avrebbero do\’irto 
«mirare- il «miracolo- ope¬ 
rato dalla gestione privata del¬ 
le ferrovie Sud-Est. 

L’iniziativa si è dimostrata 
dei tutto fragile, ed anche di 
pessimo gusto. Infatti i corri¬ 
spondenti furono portati a visi¬ 
tare il tratto S. Cesario-San 
Donato, dì appena 4 km. 

Ma anche se tale tratto fosse 
migliore di quello che è non 
giustificherebbe da solo lo 
squallore del rimanente tratto 
della lìnea che si sviluppa per 
470 km. 

Anche se la manovra si è 
rivelata di una ingenuità in¬ 
fantile. essa ha trovato, comun¬ 
que, qualche difensore d’uf¬ 
ficio che periodicamente indica 
alla popolazione rìmpeccabìlità 
dei servii della Sud-Est. La 
opinione pubblica, però, non è 

I- 

i Paletot «Lane Rossi» 


iti Sardegna la più grande 
industria chimica d’Italia 
purché la realizzazione ven¬ 
ga programmata entro il 
1965 ». I 

A tutt’oggi solo il 31,6% 
della popolazione sarda ha 
una occupazione fìssa. Esi¬ 
stono nell’Isola 61.213 per¬ 
sone (42 273 disoccupati e 
18.940 lavoratori occasio 
unii) che possono costitui¬ 
re una adeguata riserva di 
mano d’opera per la indu¬ 
stria nascente o futura, in 
particolare per la industria 
chimica clic, se adeguata¬ 
mente sfruttata, può avere 
un grande avvenire. 

Questo dicono aperta 
mente i tecnici tedeschi, 
aggiungendo che è sempre 
l’industria mineraria ad 
esercitare in Sardegna nn 
peso determinante, nono¬ 
stante » ridimensionamenti 
operati dalla Carbosarda, 
che ha ritenuto convenien¬ 
te ridurre le unità lavora¬ 
tive dell’industria estratti¬ 
va di 11.087 unità in dieci 
anni. 

La battanlia decennale 
condotta dai' lavoratori di 
Carbonia. e nel Parlamen¬ 
to dalle sinistre, con Ì co¬ 
munisti in primissima fila, 
è servita a far recedere i 
governanti dalla posizione 
iniziale che mirava alla 
comvleta smobilitazione di 
Carbonia. La costruzione 
della supercentrale termo¬ 
elettrica è un primo, de¬ 
cisivo passo in avanti ot¬ 
tenuto grazie alle lotte 
operaie e popolari. Però la 
supercentrale non rimane 
l’unica soluzione per l’as¬ 
sorbimento industriale del 
Sulcis. 

La Zimmer, nel secondo 
dettagliato documento sot¬ 
toposto all’esame degli or¬ 
gani regionali, sostiene con 
cognizione di causa che 
€ come risultato comples¬ 
sivo si può affermare che 
l’industria chimica basata 
sul carbone sardo ha di¬ 
ritto di esistere». 

Lo studio preliminare 
prevedeva soltanto la pro¬ 
duzione di corrente elettri¬ 
ca e la fab'bricazione di 
concimi: due iniziative che 
non sarebbero riuscite ad 
influenzare decisamente la 
economia della Sardegna. 
Il secondo progetto com¬ 
prende studi meglio ap¬ 
profonditi che concernono 
le linee della programma¬ 
zione industriale attraver¬ 
so la realizzazione di una 
industria adeguata aU’ultì- 
mo stadio di sviluppo del¬ 
la- tecnica chimica. 

Si può costruire un com¬ 
plesso — si dice nel pro¬ 
getto Zimmer — compren¬ 
dente l’estrazione del car¬ 
bone, la distillazione, la 
centrale per produrre for¬ 
za motrice, l’approvvigio¬ 
namento del gas della di¬ 
stillazione. 

In questo complesso si 
possono produrre, sulla 
base delle provviste regio¬ 
nali di carbone, prodotti 
chimici per un valore di 
vendita aggirantcsi tra gli 
11,7 e ì 14 miliardi di lire 
l’anno. 

Secondo un primo pre¬ 
ventivo possono essere pro¬ 
dotti: olei fini 115 mila 
tonnellate l’anno: aromati 
47 mila: zolfo 45 mila; c- 
nergìa per un tmiorc di 
vendita di 17 miliardi e 
876 milioni di lire Vanno 
(corrente elettrica 2 mi¬ 
liardi di kwh/anno; gas 
0,3 miliardi di mc./anno). 

Il complesso degli im¬ 


pianti prevede l’investi¬ 
mento annuo di 15 miliar- 
' di e 390 milioni di lire per 
la distillazione del carbo¬ 
ne, di 10 miliardi e 104 mi¬ 
lioni di lire per la produ¬ 
zione di gas da distribuire 
a distanza, di 38 miliardi e 
862 milioni di lire per la 
produzione di corrente e- 
Icttrica. Vale a dire un In¬ 
vestimento totale di 106 
miliardi e 326 milioni per 
il processo di migliora¬ 
mento del carbone, a cui 
va aggiunto l’investimento 
annuo di 36 miliardi e 996 
milioni per gli impianti 
chimici. 

Il progetto della Zìm- 
mcr, pervenuto alla Giun¬ 
ta regionale da diversi me¬ 
si, è stato tenuto segreto, 
non sì sa per quali miste¬ 
riose ragioni. ' 

Solo recentemente una 
copia è pervenuta ad un 
consigliere regionale d’op¬ 
posizione. mentre alcune 
altre copie sono arrivate 
alla agenzia giornalistica 
€ Italia », che ha dato in¬ 
tegrale pubblicazione del 
progetto in tre puntate nel 
suo bollettino economico 
sardo. 

La notizia di uno stu¬ 
dio per la utilizzazione 
chimica del carbone Sul¬ 
cis ha fatto in breve il gi¬ 
ro degli ambienti interes¬ 
sati, sia tecnici che poli¬ 
tici. suscitando ovunque 
vasto interesse. 

Abbiamo chiesto al com¬ 
pagno on. Umberto Car¬ 
dia, membro della Com¬ 
missione Industria del 
Consiglio ' regionale, di 
precisare la posizione dei 
comunisti s n l progetto 
Zimmer. 

« Gli studi della Zimmer 
— ha risposto Cardia — 
condotti su iniziativa del¬ 
la Regione confermano 
una tesi sempre sostenuta 
da noi c dal movimento di 
rinascita, che cioè era ed 
è tecnicaìncìite ed econo¬ 
micamente possibile la tra¬ 
sformazione chimica del 
carbone Sulcis. Questa te¬ 
si, contraddetta c respinta 
da tutti i governi naziona¬ 
li, è oggi riconosciuta va¬ 
lida 0 confortata da inda¬ 
gini accurate. Si tratta ora 
di passare dalle analisi al¬ 
le decisioni. La parola 
spetta alla Regione e al 
Ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali, che però in¬ 
spiegabilmente hanno ste¬ 
so intorno agli studi della 
Zimmer una cortina di as¬ 
soluto silenzio. Noi rite¬ 
niamo che questo silenzio 
non derivi tanto da giuste 
esigenze di riflessione su 
ìin tema così importante e 
complesso, quanto da una 
tendenzn a lasciare campo 
libero alle iniziative dei 
monopoli clìiinicì privati, 
pre.scnti anche in Sarde¬ 
gna, i quali ritengono più 
ut'ile l'utilizzazione chimi¬ 
ca dei prodotti petroliferi. 

Comunque questo sarà 
uno dei temi su cui con¬ 
centreremo la nostra at¬ 
tenzione nel corso degli 
imminenti dibattiti nella 
Commissione di rinascita e 
nel Consiglio intorno alle 
scelte di fondo per l’attua¬ 
zione del Piano c intorno 
alle decisioni che dovran¬ 
no essere assunte dal Mi¬ 
nistero delle Partecipazio¬ 
ni statali cui snetta, com’è 
noto, di formulare un pro¬ 
gramma di interventi coor¬ 
dinato col Piano di rina¬ 
scita ». 
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Continua con successo senza precedenti la vendita di eliminazione di tutte le confezioni UOMO - DONNA ; BAMBINO 

A PREZZI DI REALIZZO 
A PISTOIA - Vìa del Cambianco in San Paolo 

VITTADELLO CHIUDE per ampliamento e rinnovo locali 

A LIVORNO grande vendita di rinranenze e saldi su tutte le confezioni UOMO - DONNA - BAMBINO 


SOLO A PISTOIA-LIVORNO 


Abiti pura lana «Marzottoi» . 
Impermeabili puro cotone « Barbus » 


L. 10.500 Calzone pura lana « Marzotto » 

» 8.900 Giacche « Harris », « Lcbole »... 
» 6.500 Gabardine Nylon Rhodiatoce Scala d'Oro 
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E TANTE ALTRE CONFEZIONI A PREZZI DI REALIZZO 
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